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L Venerabile filtro %j> 
fo rrn atare d ella Q debite 
Coti gre gattona de \ C <f 
noniaVortuenfi 
V hi titolò il leccatore 
per velare con fjttffio nome di fango \* 

Oro pur iflliro della fua Santità ) ac - 
cefo di grata din ot ione ver fola grdy 
Madre di Dio , malvolle vn Tempio + 
colà , dotte fi rendenti fantofò a * lidi i 
' I{atc alati dell Adriatico l’Antico Ver K 
•To di Cefare.E la Vergine dime fraudo 
gradimento del dono .e compi temente 
* deH* b onore , sì partì da Con fantine - 
'poli > Reggia Imperiale della Grecia , e 
fé ne venne ini ad h abitare , effigiata . 
lin vìi yiamoGreco iCòjpcggt- t-j,efKr- 
‘>Y -* i 5 kit a 
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èrti fàgli Angeli co'i tumi in mona 
/ opra le onde del 'Mare, Quindi ricetta- 
ta , conportento fino alt bora non più 
vditoytrà tesante braccia diVictro -, 
comunicò a* fuoi Figli Vortuenfiy & a k 
Topo li adoratori d dtluuio i tepori stel- 
le [ite grafie , Tofcia doppo molti feco- 
li fatti emulatori di T ietro trà il nu- 
trì erofofluo lo de 9 Santi y e dinoticeli- 
giofifuoi S>ifcepolì U Vitale Menatile 
D. Serafino Merhni , ambi J{auennati, 
e moni Tadri della Tatria , inalbaro- 
no alla tergine nella Jfóg/a Città di 
C^nennavn magnifico Ttmpio : quel- 
lo con preparare la matteria , à filmili - 
tudim di Dauid ; e quqftì con errigere 
la fabrica del Tempio , à imitationcj 
del }{è Salomone . E corrifpondendo al- 
la loropietà la Vergine Greca , [parte 
f opra diioro , e de 9 1\auennati nuotale 
copiofe ruggiadc di CeUflifauori , ren- 
dendo la nuoua Canonica TortuenfeLj 
"vn 9 Emporio di Virtù , & vna Idea dì 
ottimi , edottiffimi 1 \eligiofi. .A* no- 
fin giorni fi è veduta la medefima Ca- 
nonica Tortuenfe per l ingiurie de 9 I 

tempi' 
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tempi, per le editine circon flange deli 1 
bumane vicende , non poco deteriorar 
ta ne * Berti di^ fortuna * e nell * amico 
splendore dell' 'Ofleiuan^a Regolare, 

£ Canonica Difciptinai e maggiori fa- 
rialto lepeidite ancora., f e V, p. I{eue- 
renàijjim a y emulando le Sante fmpre- 
fe, e buon Zelo de i fadetti Vadr ideila 
Tatna noftra , non bauefle per dodici 
anni di fruttnofo Magifìerio gettati 
moni fondamenti di Virtù, e di Sapien- 
za , per' erudire la gioventù r c doppo 
do /patio di venti anni con ] udori fola 
praprif del fuo coraggio , e con fatiche 
■t guati folamcnte al fuo gran fpirito fa- 
fleti uta non baueffe ad' onta dell’ In- 
ferno la cadente Mote di quella gran* 
-Canonica , reparandone le mine con* „ 
Aggregare ad* e ffa nuoui Figli, con def- 
fendere, e migliorare ifuoi Beni , cori* • ) 
ì mettere il Culto di Dio ,zla f^egol t- 
re Di f ciplina , e con promoitere molti 
je t pi* meriteuoh della Catione a* 
Gradi Honori; rijenundoper jc^ 

fotamentc gli (lenti, <& i trattagli à prò 
di tolti yàgmfa di buon Vadr e. Ed <*- 

C - CO y 
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co > che riuniti la pqjjima Madre Gte- 
ta à i virtù o fi sforai , & bumìiffim* 
offcqiiio di F.T. J{eutrendifjim a gli oc- 
chi benigni {fimi , hd cominciato dfpar * 
gQ-,e y in fogno di gradiménto , f opra di 
tei y e di tutti noi , e della noflra CU tk 
t efori di grafie, Toicke à V. V. Bgue- 
rcndiffima hà donata la Vita , liberan- 
dola da crudele , lunga , & ofìinat,z . j 
J nfi rniitày & à tutti , che V wuocano, 
fa godere maggiori- li bent ficij di quello 
f appiano chiedere , c bramare ;èci fiì 
fperarefenrpre maggiori gli aititi diui- 
ni, e le beneditieni cehfti. lo poi quan- 
to men m eritemi e della ? roteinone dr 
filaria Greca , altrctanto pìà fauorito 
da quella , riccnofco trà molti, e fin- 
go lari hentf rii, anco la fa Iute degli Oc- 
chi . £ perciò cerne piu detntti obliga- 
to ad in piegarmi nel di lei honorc , ho 
rifoluto di dare alla luce vna breue J\e 
lattone della V entità di detta Sacrai 
Ima fine , e de * prodìgiofi incrementi 
'dcllà Poker ditone efrbita à queflo mt~ 
ricci vfj firn o S 1 ni td acro da og ni fo rt eu 
de Fedeli DiircXi'j tanto Trfrdpi ffuau- 
: * io 
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to Sudditi, dell V8è, e dell* altre fefo; 
ccon tale occasione raccontare in ri» 
firetto l'erigine , progrefjì , e continui- 
itone della Congegatione Tortuenfe, 
tanto cara , & amata dalla Città di 
^auenntt , àgioria maggiore di qucfia 
neftra gran "Madre ; Dal che parimene 
te apparirà , che ptìmadeila venuta* 
de Uà Madonna drZorao , e Santa Ca- 
fa dada Valefiina dtl* llirico, e dall Iti» 
neo alla Marca < i*j€ncona per mittifter 
rio degli % Angeli , non era in tm è -i 

top a Imaginepiù venerata > e riuerita 
da 9 primi Wtfcktt&Vopoli Europe* 
della nóflra Madonna Greca. Era dun - 
que ben di donerebbe al Merito dir. 

T. B^euerendiffima fi confecraJJe quefta 
Operetta, come contenente le grande?» * 

%e dì queUa Sacra Imaginc , per hono- L L 
U di cui ella hà impiegato tante fati - V / 

che, e {udori, e che hà eccitata , & au» 
Maiorata con fuoi autoreuolì common» 
di la debole^* dell* mia permaàdU 
fieniernemfuctinto i trecento. 

V rtmimtrima vjcirt Ut.mni de* 

- Vtrtwfi, ette’ dinoti quefta urtatane 

r ■" tejfuta 
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P fiuta con fitte molto bafio ,fe non* 
ili ufirata dal f no gloriofo storne ,dal 
quale ritrabe / ingoiar gloria quefi<u> 
t ornane Tatria, & honore non ordina* 
vieta Congregatone \Lateranenfe . .E 
qui Supplicando r T. K enerondiffma 
a gradire t Frutti d* irta 'Pianta, di cifi 
ferranti benèfici à lei dìffeufatis'è re* 
fa eternamente padrona, cori ogni vivài 
me le inchino . bella nofira Cànoni* 
ca Torttenfc di T{aucnna, primo Fcbr 

? 0 ,l 6 'j 6 . - V V, ' v l 
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• Retto ti fi. & Oblìgùtìfs. S trti% 
tf. Serafino ‘Bafrlm da I{aucna. 
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Al Molto Refierendo Patire. 

D.' SERAFINO PASOLINI 

* * w t *4 

Canonico Regolare La tera nenie 

Ter la fua Hiftoria dell’ Imagine 
della Vergine G?£CjL % 

* '{Infido 

S Cioglie~dà {piaggia Achea canape 
Col Dardanió Pailor Prole Ledei * 
Ohe l'eco naturar per i’ onda Egea , ’ 

' Fa gl* incendi fatali à '1 Teucrio lido, 

« - „ 

• 4 * * 

Ed ceco alzar à ’l aure eterno il grido 
Di Meonio Cantòr Tromba Febea,' 

A ’l cui Tuono echeggiò l’Eoa Marea, 

E dìè applauso del Sol l’ vltirao nido. 

* * * ,T " 

Parte MARI A non men dal Greco Im* 
pero . •_ 

Per far de le Tue grane il VITI herede,' ' 
iNc di JLei parlerà Foglio incero ? V 

Scriui Tu SE R A F I NO ; il Ciel tef f 

chiede ; 

E tanto ceda a le tue carte Omero - 
Quanto a la SACR A IMAGO E lena 

( cej <\ 

* * A. 

• t . * Gii Sig, Gregorti Stella di Sa**,. 

■ ! • ■ " Al 
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Al Medcfimo 

PER LA SOPRA DETTA, 

H I S T OH IX 




D JL le Dofope arine 
Ter incognita ria 

Difpenfiera di grafie a noi fen viene 
V IMBACO di (te? 

Ma che ài lunga pà nò rode il Den* 
Memorie tanto liete 
jL *1 Secolo corrente 
Tcnedfepolte obimiofo Lete ; 

Or TV* eoi dotti fogli 
TjtSOLlN le rittogli A l* ombra rea. 
Che à ragion palefarfolo dotte A 
Vn ecceffo demorsi TE L ZJE- 
Tenne di SZX*AFWO. (GR/NO 




Del Mede/Jjmd*. 

, * * r 

LA 
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A Città di Raueij- 
ri a non meno per 
1* Antichità, che 
per la Santità ce- 
lebre , e fa mola à 
tutto il Mondo * 
meritò d’ edere encomiata dalle 
piu erudite pcnnede' Scrittori* 
non meno prò fa ni, che fa cri; tr4 
quali il nofiroCardinale S.Pietro 
Damiano la chiamò nel Sermone 
Secondo de ’ Santi Vito, e Barba- 
vano ; Città chiarilfima , felicif- 
fima , nobile , e Signora di tutte 
le vicine Cittadi ; Metropoli eg- . 
gregia , &.vna Roma feconda-, ; ; 
mercè d'edere fiata tante volte 
Santificata dalla venuta , in for- 1 



ma di Colomba, dello Spirito 
Santo 4 e d’ hauere ( Madre fe- * 



A conda^ 



t 

concia ) partoriti alla Chiefadi 
Dio tanti Santi . Onde anche-* 
meritò di nutrire ne4 fuo feno 

3 ucl gran feruo di Dio , e Beato 
el Cielo , Pieuo degli Hooeftiy 
che Riccho di virtù , & fanti co* 
Humi , fi rete degno di ricetterei 
nelle fue braccia la prodigio fiflì* 
malmaginedi Maria Vergine* 
detta la Greca , adorata hora-j 
con frequentilfimo ofiequio neP 
maeftofo Tempio de* Canonici 
Portuenfi di Rauenna ; la di cui 
Hiftoria con diuoto > e puro Itile 
à deferiuere m’accingo. 

Nacque il Beato Pietro, allo 
Arri nere dell'Abbate Celiò Rofi- 
no,Hiftorico Latcranen.de Or/g. 
CongXctn. Tor. c. i.(6c ciò fi ca- 
ua ancora da vna Inueftitursu, 
dell'Abbate di S* Gio, Euangcli- 
ita di Rauenna, che riferiremo * 
più a baflqP da Honefto degl’Ho- , 
nefti , Famiglia nota à quei tem*. 
pi per Nobiltà, c Valore; la qua- 
le £ come vogliono Deleterio 
. - Sprc- 
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Spreti lìb. i. e Girolamo Roffi 
lib. 5. Tetto l'anno p75. nobili!* 
fimi Hi fiorici della noftra Pa^ 
tria 3 e la mcddima ,che quella 
de' Duchi di Rauenna , da cui 
fpuntò quel Sole di Santità. Ro 
moaldo, Fondatore della SantiT- 
fima Religione Camaldolenfe-*. 
La Madre chiamoifi MaJa Fe^ 
rondi, Calato anch’egli in quell* 
età nobiliflìmo . Da quelli dun* 
qùevfcì il noftro Pietro, che fe 
bene nella Tua più tenera , e flo- 
rida etade altro peoflero non^ 
hebbe, ched’ ornare , e fregiare 
1 * anima Tua delle più pretiofe,& 
lucide gioie di virtù, per renderli 
accetto a gì* occhi Diuini ; cpn- 
tuttociò il più flflò penfiero radi- 
cò nella virtù quanto più ba(Ta_j 
di nome, tanto più eccelfa di glo- ' 
pia , dell Humiltà io dico ; cosi * 
nel Tuo cuore piantata , che tra- 
Jafciando ogni titolod' humana 
grandezza alla Tua nobile condi- 
rione cernito , volle appellarli, c . 

A z da 
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«la tutti efier chiamato Pietro 
Peccatorcjaccompagnando que- 
fto/uo fentimento con vn pro- 
fondifiìmo^e ri uerenti filmo of- 
fequio verfo la gran Madre di 
Dio, inhonore della quale co- 
{fymò inuiol abilmente digiuna- 
te , anche giouinetto, tutti i fuoi 
Sabbati in* pane, & acqua , come 
fegiftra il precitato Rofino cap*, 

1. nel luogo detto. iLafciando, 
ciò , che della fua efemplariilima 
Vita accennano il noftro Ga- 
brielle Penotto nella fua Tri- 
partita ;Lib.z cap. 74. Monfig. 
Èabri nelle Aie crudi rifiline Sag- 
re Memorie ; Girolamo Rolli , 
ann. 1 1 19.& Gio.Filippo Noua- 
rienfe/crittore Lateranenfe Lib.*-. 

2. cap. x i.& altri celebri Autori. 

- Crelcendo dunque nel petto , 
di Pietro Paccefa fiamma dell*. 
Amore Diurno, deliberò di con- . 
fecrarfi- à Dio ; e fu perciò nell* 
anno 10S0. da Riccardo Arciue- 
feouo di Rauenna promqflo al 
, . Sudia- 



*•- ■_ 
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Sudiaconato,: col quale ordine 
fregiato , s’ in carni nò fuhito ver- 
fo il Santo Sepolcro di Chrifto 
per baciare riuerente quel Di- 
ti ino Marmo ; e doppo 1 6, anni 
d’abfenza della Patria [ cornea 
riferifce il Rofino nel luogo cita- 
to ] riuoltò il camino nell'anno 
109Ò. alla Patria ; c mentre ve-^ 
nàia per il Mare Adriatico fu al- 
li io. Aprile afl'alita la Naue , in 
cui fi trouaua , da si fiera tempe-- 
fla , che ricoperto il Cielo di ne- 
ri amanti di nuuole , mofiraua-»- 
vicina la morte; e nafcòftele-* 
Stelle , altro non afpettaua > che 
il naufragio . Rieorfe però Pie- 
tro con diuoto cuore ad implo- 
rare l’aiuto della Stella del Ma- 
re Maria Verginea con ferma^» 
promefi'a d’ inalzare al Ilio San- 
tiifimoNome maeftofa Chiefa* 
sì votò alla confolatrice degli 
. afiitti ; la quale fubito accorfe_> 
alle preghiere del fuo Diuoto* 
facendo rafercnsrein vn baleno 
* v. \ A j Paria, 



8 

l'aria , tranquillare laonde , ab- 
bonacciare il mare >con portare 
felicemente nel porto del Can- 
giano il combatuto Legno: del 
qual voto ne fanno teftiinonian- 
za Pcnot. lib. rcap.47. Roffi lib. 
5.ann. 11 17. Fab. Icc. cit.Gio. 
da Cà Bono Venetiàno, Priore 
di Porto l’anno 1142. 21. De- 
cembre , nelle cofe più memora- 
bili , che lafcia a’ poderi Portu- 
enfi , con quelle precife parole l 
QuamEcclefià edificare capti Ta* I 
ter nofter Tetrus idibus Trlaij art* % [ 
910 1 096. ex voto Pirgini fatto 
io. Jlpnlis ciufdem anni. Il di cui 
originale fi conferua nell’ Archi- 
ilio Portuenfe -, & in queft* anno . I 
appunto Monfig. Fabri , fplen- 
dor del Clero Rauennite, nelle 
Sacre Effemeridi traferitto à pa- 
rola per parola fedelmente ri- 
porta fotto li zo.del Mefe di De- 
ce mbre . 

Memore dunque il Beato , pj 
4clla gratia riceuuta , e doli’ ob- 

%>. 



ligoj die 1? corrcua verfoIaRe-' 
gina del Cielo, /labili fabricare 
la promeffa Chiefa ne* Beni Pa* 
terni, vicino alla Torre , die dal 
nofiro Rolli indie . Verb. Fa rosi 
viene Rimata aiiuanzo di quella 
fa mofia Torre tanto dagl' Hifio* 
rici commendata, che allafòce 
del Porto Candiano edificarono 
già ì Romani , e pofeia da* Por** 
tuenfi prefa per Infegna della lo* 
ro Canonica . 

.Adunati perciò i matteriali 
necefiar ij alla defignata impre- 
fà,fù gettata la prima pietra-» 
fiotto il primo pilaftro dell'arco 
primo a mano delira nell' entrai 
re in Chìefa , nell' anno lop&al* 
li 20 Aprile, fcritteui fopra que- 
lle parole . filaria filater , & fai «s 
mea. Refin. loc. cit Tempo, 
nel quale erano Patroni di Ra- 
uenna gli Arciuefcoui di efla,che 
la gouernarono fino al ni 8. 
Rolli ]ib.4. 

E qui non Jafcierò d' auertird 
A 4 il Let- 



a 

il Lettore , che la Chiefa di Por-; 
to fuori fu da’ fondamenti inal- 
zata dalla pietofa liberalità di 
Pietro la ragione è chiara»* , 
mentre tanto nella memoria di 
(jjiouanni da Cà Bono, quanto 
nell’ Inueftitura di quei Beni , 
oue ella fu fabricata , data al 
Beato Pietro dall’ Abbate di S. 
Gio, Euangelifta ,come diralli. 
fotto P anno 1 108. leggefi preci- 
famente , z^Edificauit , & non_> ; 
Qexdifìcauit j conforme ofierua-* 
Monfig. Fabri nelle fue Sac. Me* 
mor.eGio. Battifla Segni Lib.* 
*.cap.2. 

Mentre fi andaua inalzando, 
alla Regina degl'Angeli la Sacra 
Mole, il noftro Pietro defìgna- 
ua nel fuo cuore vn viuo Tem- 
pio di virtù alla Maeftà Diurna . 
Però ritirotfì con alcuni pochi 
si, ma deuoti Chierici Regolari, 
indi poco lontano à yiuerevita 
Apoftolica , fotto l’efemplare_> 
direttione di D. Andrea della-* 

nobile 



nobile Famiglia de’Signori Con^ 
ti Settecafìelli di Rauenna nel- 
la piccola Canonica di S. Maria 
in Vettola , chiamata in Folci- 
la , perche era cinta da vna gran 
folla fituata tra Clafiatello, o 
Bada reno, e Bidente, Rofin Joc. 
ci t. cap. 2. e come fi caua da vna 
Inueflitura fatta da Paolo Atto- 
rni d'vna Polleilione ;e da vrL* 
PriuilegÌQ d vn Velcouo di Fer- 
• ino , che dona a S. Maria in Por- 
to le Oblationi deila Chìefa di 
Claudio. Gl* Originali fi con- 
fcrnano nelP Archiuio Portti- 
enfe . 

£ Bendo pa fiato all'altra vita. 
D. Andrea , fu eiletto Priore di 
comune confcnfo il noftro Pie- 
tro P anno i c 96. nel quale anno 
pure f ir da Ottone Aiciuefcouo 
di R anemia prometto alla fiibli? 
-me dignità di Sacerdote. 

. Ridotta ho miai a perfettione 
la Soninola C hieia , voile P Im\ 
per ai. ice ddP Angeliche Sdiie- 

Àxr'.' A 5 ' re 



remoftrare quanto gradito ha^ 
ùefTe sì cara dimoftràtione di 
Pietro , poiché mentre egli , e li 
Tuoi diuoti Religiofi nel giorno 
della Domenica in Albis dell* 
anno i ioo. offeriuano a Dio > & 
a Maria i più affettuosi oflequij 
de* cuori loro,viddero allo (pun- 
tare dell* Aurora sù 1* onde dell* 
Adriatico Mare, non molto lun- 
gi dal lido , la Statua di Maria-. 
Greca , rifplendente in mezzo 
di due acce fe, e luminofe torcie, 
da due Angeli riuercntemente-» 
foftenute > che fembraua appun- 
to vn Sole, che lucido di fplen- 
dori li faceua vedere sù l'Orizon- 
te nollro . Et è cc fa degna d’ of- 
fe ruation e, che Maria fi partì da 
Conflantinopoli forfè in quel 
tempo , che quei Cittadini em- 
piamente cominciarono à nega- 
re 1* adoratione dell'Imagini,e 
il figlio d i Maria non efifere flato 
c oncipito di Spirito Santo. 

Allegro ; e gie condo nofì me- 

v no* 
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nocche attonito persi prodi- 
giofo auuenimenco, accorfe Pie- 
tro al Mare con Suoi oflequiofi 
Figli , i di cui nomi erano Gio, 
Manfredo, Giacomo , Alimano, 
Rainerio f e Bono ; e come tanti 
Pietri, in diuota procelfione-» 
cantando Minili di lode, fi get- 
tarono inacqua per incontrare 
la Madre di Dio, & accoglier» 
la drudamente^ nel ior feno* • 
Onde la benigna Signora , qual i 
Naue Reale (di cui appunto è 
fcr itto ; Fatta efl quafi Nauis infli - ; 
torìs de longe portans panem fuum ) 
accoftandofi a* fuoi Serui , entrò 
nel porto delle facre braccia di * 
Pietroj& fubito disparirono con 
le torcie gl* Angeli , ricolmando 
di gaudio infinito il petto di Pie- 
tro, e de* Tuoi Religiofi, ehe^> 
con gl* occhi grondanti di lagri- 
me di diuotione la portarono 
conhumiiiflìmo, e riucr^fitifiì- 
mo oflcquio nella Chiefa , che al - 
fuo San tiflìmo Nome haiicuano. 

~ *' A 6 /'inai- 



Digìtized by Google 



li 

inalzata . Di quéfto miracolo/** 
prodigio ne fanno certa tetti mo- 
riianza diuerfi Auttori e fra gir 
altri Gio* da Cà Bono in vn’akra, 
fua Memoria ,fcritta da lui inu», 
carta Pergamena Paqno j 147.1 
lotto, li < 5 . d* Ottobre 3 il dì cui ; , 
Originale fi conferma ftelPArchH 
uio Portuenfe , trafcritto parir, 
mente à parola per parola dal' 
Fabri nelle fue Effemeridi , nel; 
Mete di Decembre : Bartolomeo? 
da Bagnacauallo nella, fua Me- 
moria memoriarum , fc ritta 1* an- 
no 1391. li 29. di Decembre ; il 
di cui Originale fi conferuanel 
noftro Archiuio Portuenfe,' e-r 
trafcritto pure tutto intieramen, 
te dal fudetto Fabri nel luogo ci- T 
tato , è i* accenna nelle fue Sagre* 
Memorie, nella defcrittionedelr 
la nuoua Chicfa Portuenfe: il 
Mafina Hifiorico Bologne.f<e~> 
nella Scola Chriftiana al cap 4/5.? * 
De alijs rebus mirabdibus, a carter 
355. ilRofino nelle Memorie de, 

^ ,*•' - dm: •' 
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DttòdeeimSacri ^tpoflolici Ordirti* ? 

l %. pqg. a.50 kAr . 
io.rjferitc^d^HiìdcttoFabri nel- : 
le Tue Effemeridi, nel paefe di Lu- 
glio , fotte li 20. Come pure dì - * 
njoftrano le antichifìime Pittu- 
re , che fìapnfe nella Canonica.-, 
Ifortu<ofe* tanta, tiuóua , quan- 
to vecchia*, e iì dirà più à baffo ; 
come parimente lo cumproua^a 
la Statua di Federigo Imperato- 
re, che mandò alla medefirna-» 
Vergine, della quale fi ragiona- 
rà nell’anno 11.47. come final- 
mente le due. Indagini nuoua-;. 
mente impreffe >deìle- quali di- : 
{correremo più a baffo . : 

Aug u mene anelo lì ogni giorno • 
via più con il rauco ut 0 di sì raro 
prodigio la diuotione ne’ petti 
de’ fedeli , cominciarono à con- . 
c.orrerui da tutte le parti d’.Eù-; 
ròpa riuerenti o popoli ; e nel* 
mele di Maggio diede nobiie_>h 
principio Ottone Arciuefcouo 
di,K#uennà , che con tutto il fu<xi 
,ói .nume- 
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numerofiflìmo Clero , accompa- 
gnato da tutta la Nobiltà , e Po- 
polo di Raucnna, e fuo Diftret- 
to , venne hymile adoratore ; la- 
nciando in dono cento , e più du- . 
cati, per terminarli la già quali* 
perfettionata Mole , come fi ca- ; 
uà dalla citata Memoria di Ciò. 
da Cà Buono Prior Portuenfe^ . 
Dall* efempio di sì nobile Prela- 
to fiimolati Francefco Fèrondi , * 
«& Ofiafio Rafponi, Nobili di 
Raucnna [ & allo fenuere del 
Rolli ann. 1100. Caua glieri,e 
Senatori della Santa Romana^. 
Chièfa 3 donarono ducati cento 
cinquanta d* oro j come pure li: 
nobili Signori Giacomo Pala- 
tio , Nicolò Trauerfario, e Già- ' 
corno Hone (li offerfero in dono 
ducati joo.-c la Città di Rauéna, 
chefù fempre riuerentilfima àfi 
gran Signora, donolle ducati 
due mila j nel qual giorno Otto- 
ne Arciuefcouo con eruditis- 
mo , c diuotiSmo Difcorfo dor- 
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to,eviepiùinferuorò il Popolo 

alla veneratione di sì pietofa Re- 
gina , che fi era compiaciuta ve- 
nire ad eflere adorata in quel 
luogo. Tanto lafciò fcritto Gia- 
como, vno di quelli , che fu fatto 
degno d* andare à riceuere fwl li- 
do Immagine di Maria Vergine , 
come fi è detto di fopra. 

In queft'anno medefimo Ot- 
tone Arciuefcouo , per fodisfaré 
alla brama de* diuoti di Maria , 
approuò , che fotte eretta quella 
tanto celebre , e nobile Compa- 
gnia ad honoredi Maria Greca ; 
nella quale con tanta auidità , & 
ambiuone fi fiima rono honora- 
ti d'efierui aferitti i Monarchi 
piò infigni, mentre in poco tem- 
po [oltre fette mila nobili Fendi- 
ne , e noue mila Huomini pure^ 
nobili ] vi fi arolarono gl* Impe- 
ratori , cRè di Francia, cSpa- 
gna , molti Cardinali,, Dogi di 
Venetia , Patriarchi, 'Arciuefco- 
’ UGY«fcoui ; Prencipi, Duchi > 
*? Mar- 
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M archefi , Conti, e quantità nii- 
merofa della più florida , & indi- 
gne Nobiltà d* Europa . Mercè , ' 
che non vi era cuore meflo,& af- 
flitto , che per troua-r folieuo,e . 
conforto, non correrie à quel 
• facro Tempio; reftando nell* 
ideilo tempo colmo di giubilo, e 
di fafute ripieno . Così raporta 
nell’anno 1 1 alli 4. di Mag- 
gio il mentuato Priore Portuen- . 
le Giacomo in vna Ria Memoria 
incarta pecora , riferita dal Fa- 
bri a parola per parola . nelle liie 
Effemeridi nel Mefe di Dccem- 
bre 3 folto li 2.0. 

L’abito de* Figli di Maria , 
che militauano in detta Compa- 
gnia [ al riferire del Ridetto Gia- 
como ] era vn palio bianco, freè 
giato con alcune croci rode gre- 
chepignorandofi però la forma df '■ 
elio: porrauano ài colio apefa_» 

]* Itnagine di Maria , fcolpita ò 
Ri oro , ò in argento, ò in piom-. . . 
bo, co a forme la qualità , e polfi- 

biltà " 
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hiltà de deuoti. Il B. Pietro però 
volfe, che i fuoi Religiofi la por-, 
talfero al collo imprefla in Irrora 
di vile piombo , in legno d’ vna ; 
religiosa-, e profonda humilta.» 

E duru quello fina a Iranno 1 1 30. 
nel qual tempo efiendo venuto a 
nutrire ia Vergi ne, & a feriti er- 
fi nella fua Compagnia Lotario. 
Imperatore-, oltre molti doni, 
lafciò à ciafcheduno Canonico v 
Portuenfe vna Medaglia d* ar- 
gento con l’Imagine di Marni^; 
Greca; quale per ordine poi di : 
Gio.da Cà Bonp> alBhqra 
^ Portuenfe. , coi Tjingarpnq & 
portare alenilo i Pprtuenfl. .Rer : 
cjtauano iyfig] j di • Maria ogni 
giorno in offiquÌQdeJla loro Ce-* 
lefte Signora ò fetteSaluq Regir. 

ne ,ò fette Ade Maria. Efopù&[ 
credere, che gódeflefo infinite?,? 
e gra n d i. Ind u jgen Zp , e; P ri uiiegi.v 
Qosì lafciò fcrkto in vna fua Me-r*, 
moria Panno 1 [fom U 
d'; Aprile, Bono Prióre porcutjv*; 

• le * 
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fé ; ildi cui Originale fla nell'Aia 

chi uio Port arnie. 

Qui prego il Lettore àncaj 
tracciare cPofìeruare ciò, che-> 
'iella medefima Memoria regi-* 
Ira il fudetto Auttore , & è isu» 
.ingoiar dinotione ,che faceua- 
rio iferui di Maria, quando vok- s 
tnino impetra re gra tic , & otte- 
jicrfaiu ri >&era il portarfiper 
fette (abbati fegueutr al- Sacro 
fuo Tempio., & ini a do ra ndo ri- 
uereiiti la fu a Santiffima Imagi- . 
lity fi comunicavano , con digiu- 
nare arche PifteZo giorno, quan- 
do non erano impedì ti da infer- 
mità, ò altri accidenti ; perloche 
fe erano digiuni nel corpo , veni- 
vano però riempiti ne) cuoi e> 
delle bramate gratie, & confo- 
Jationi . Et era così nume rofo/ 
^frequente il Popolo , che à pe* J 
na dieci Corifeflòri erano fuffi-* 
cientiadafcoltar le Confezioni 
de’ penitenti / Et contisele fer- 
uorofa diuotione concoreuc il 
«. ■ fabbato 
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fabbato à fera alle offequiofc di- 
moftrationi ,c fpirituali eferci* 
tijf, che in honore di sì alta Regi- 
na venivano fatti d a* Portuenii , 
Quindiè,checrefcendo via„s 
piu la fama della Santità di sì ce- 
lebre Luogo , correua ogn’vno 
àtributarecon qualche humile 
contrafegno il proprio affetto à 
fi pietofa Madre . Tra le piùri- 
guardeuoli perfone , vna fu , la..-» 
non meno diuota, che magnani- 
ma Conteffa Mi tilde , moglie di 
Pietro Trauerfa rio, mentre nel- 
l'anno noi. adorata , che Ueb« 
be la miracolofi&ma lmagine,c 
prefentatole prima in oflequiofo 
tributo il proprio cuore , depo- 
nendo auanti l' Imperatrice dell* 
vniuerfo ogni ricco amanto , e> 
fuperbo ornamento , ne fece do- 
no alla Vergine Santa: come.-» 
riferifee il già detto Gio.nel luo- 
go citato con le Tegnenti pa rolc . 
fflctildis Tetri T rauerfarij Coniar , 
die vig'fima c fi tua ^iprilis inwfit 

Vir *• 
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V ìrgtì e, cui rcì'ujuit rnomlìa deperto* 
Ictyciliaqjua argentea, & aurea orna - 
venta» E cornee ile ru a il (opra ci- 
tato Autore, fu delle prime nobi- 
li Dame, che amb ; uo£nnoffrofli 
.ti Mie r aferitta nella Compagnia 
di Maria , & con liberal mano 
procurò d ‘arrich irla de* beni ri-, 
gin? rdc coli , cerne più 0 baffo ri-» 
Ieri remi v • 

Sparger dofì !a flagranza foa- 
u i ffi ma del le vii t uofe atti on i di . 
Pietro , e de* luci Religioff , cor- 
bella no le genti per edere parte- 
cipe di sì fruttuofi, e profnteuoli’ 
amaeftramenti * Laonde per ri- 
ccuer, chi à lui faceua ricorfo* 
principiò la tanto celebre, c”fon- 
tuofa Canonica , contigua al 
Sacro Tempio di Maria ; la qua- 
le per effere vicina al Porto , fu 
detta S. Maria in Porto, & i Re-’ 
ligio fi iui dimoranti , Poruienfi ; 
ediedefi a ciò principio l’anno 
noe* Anzi vedendoti B Pietro: 
il frequente cpncorfo di ge»te^>. 

fora- . 
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foraftie ranche da lontane parti 
veniua ad adorare ii Sacro l eni- 
pio , e mollo il Tuo cuore pietofq 
alla carità verfo de’ Pd legrin i,. fi 
diede a principiare l’Albergo od’: 
Ofpitale così famofo di là dal 
Fiume verfo il mare , non molto 
lungi daila Canonica ; come .fi 
legge nella già citata feconda^, 
memoria di Gio.da Cà BonorQwa 
anno venerunt> nedum flamini* Ci- 
uìtates , vcrùm etiàm ab omnibus 
Europa partibus gentes ad adorando. 
Deipara m, multa donantes Deipare , 
tjuibus inceptumefi odificari C ceno- 
bi um , quod modo extat , & Hofpi- 
t ale prò Tertgrims venientibus ad 
M*i % ' \ . ' 

% E giàche de* Pellegrini fanel- 
lo , non tara difearo ai Lettore..»» 
vd ire ciò ,chefuccefle ad alami. 



Pellegrini che di Romagna fi 
partirono per loro diuotione 
verfo alcuni Luoghi * Santi . 
Giunti quelli ad vna profondi f- 
fmia ^alled’ a] tillìmi monti ci c- 



è 




condaca , e perplefllqual vìa 
ue fiero prendere, fiando fuor di 
modo afflitti, e dubiofi ,vdirono 
rimbombare peF quelle fpelon- 
Che alcune voci humane, che dif~ 
lóro : non auuanzatepiù il pafio 
q Pellegrini, perche errato ha- 
uete il fenderò, e però ritorcen- 
do il camino, portateui colà* 
ouclaflrada in due parti fi diui- 
de , e volgendoli!* alla delira ,fe-. 
guite il voflro viaggio, che quel- 
lo è il certo, c ficuro fenderò per 
giungere ouc bramate. Vnodi 
efii , fpinto da animo grato , con 
voce fupp]ichcuoledtfic;vi (con- 
giuro da parte deli* Altiflìmo, 
che mi diciate, chi voi flètè; al 
che replicato gli fu; noi damo 
Anime de Defontj , che pei giu- 
flo gafiigo di Dio fiarao qui con- 4 
finate a purgare le nofire colpe ; 
e perche dagli Angeli noftricu- 
fiodi ci è fiato riuelato , che voi 
verace dalle parti di Romagna , 
perciò vi preghiamo con tiyte A* 

affetto. 
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affetto , che vogliate nel voitro 
ritorno alla Patria à.nomc no- 



ftro portanti dai Prióre di $. Ma- 
ria in Porto , & renderli affet- 
tuofi&me gratiéde* Tuoi Salmi * 
e deuotioni , che quei Tuoi dinoti 
Religiofi recitano à beneficio 
dell* Anime del Purgatorio; fog- 
giongendoli,che Ja Mifericordia 
Diurna ha applicato à noi il frut- 
to delle loro tante Orationi >col 
merito delle quali, quotidiana-, 
mente vna di noi vola a godere^ 
l'eterna Gloria. Tanto promifes 
ro fare i Pellegrini;;! quali ritor- 
nati a Raucnna, riferirono tutta 
queRo al Beato Pietro , che da.» 
ciò prefe maggior motiuo per 
via piti inferuorarc nel fuf, agio, 
di quell* imimei futoi figli con la 
perieueranza nella diuotione dì 
Maria; in honore delia quale re;-? 
ci taua nò d i continuo a uan t i I ci_ . 
fu a miraco lofi a Imagi ne i 
Salmi di Daniele. Coll narrano 



FiJip.JNouar.iiby.cap.i i.Ponow 

tib. *' 
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ìib. 2.’cap* 47» n. il. Fàb. MeSiì 
Sagre . Et accioche nell'effigie 
tìi quella più s* accicndeflero leJi 
menti loro alla dìuotione /nella 
prima fa cc i a t a * d èl Sa 1 1 er io . i m-: 
preffó vi tenetì^no il foo Santità-' 
mori tratto . Goftiune ,che poli 
tèmpre fi mantenne nella Con-> 
gregatione Portuenfe.* il che può* 
vederfinel nuoti o Salterio dellai 
moderna Canonica , come* toc-- 
ca renio piì|>a bafiò; ! : ; . . i 
'■ Non voglio mancare prima-»} 
di progredii* più atlanti, d’auer-i 
tite il JL'ettpredi due nobili offerì. 
Cationi : la prima fi è, che quefto 
B Pietro, di cui tanto fi parla, 
non è il Cardinale S. Pietro Da-- 
mi a no, come beniffimo prona no 
il Roffi lib'- J^ann. i up. Penot.i 
lib. z.cap. ^y; la feconda offerì 
u atione è , che il B* Pietro, non^ì 
jnfiitui Regola diwerfa da quel-p 
la del gloriofo Patriarca S. Ago-i 
Bino; perche , come habbiamo' 
già detto, in S. Maria in F Quella 

viuc~ 



«Si \ A ' J v 2. , 

viueliano 1 Chierici Règola? 
mente fotto la Regola di S. Ago-» 
(lino, la quale nell’ anno 7Sp*era 
dal facro Concilio Acjuenfe flau- 
to comandato,!! oferuafleda tut- 
ti li Canonici Regolari, e chiara- 
mente fi deduce dal primo libro 
Selle Conftitutiorii di detto Bea-* 
to al cap. 23. de Cuflodia Infirmo - 
rum ; bue cita le parole della Re- 
gola di S, Agoftino , Uh quando 
enirn ( yt ditti Bcatus jlugufiinus ) 
etiamfi noceat, & prode fle creditur 
quoti delettat y anzi lo dimoftra- 
no le lettere d’Innocentio 2, dir- 
rette al Legato di Romagna l'an 
no 1 ijp. è però non Istitutore 
ma Riformatore deue appellare, 
come ingegnofamente nota il 
Pc^ot. lib.2. cap.47.fcriuendo de* ' 
Portuenfi F toruefunt in hac Coire r 



Information:! principimi \Autfor. È 
tinto 'cófermail Rotìndl’iWtf 

i * » a, t i'r , •( ( it 

1419. yanoniaq; Latcrnn, qiiom dS 
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ipfis ijffoftolis dtt&*m Irtflitutmp 
ferunt , à Ditto iugulino Hy ponen- 
ti Epifcopo inftauratum, deinde à Te- 
tro Peccatore inTortuenfi C anobio 
ad B^auenntm cùm feré interijfet , 
clatum , & abfolutum , 

Ma ripigliando il filo della no** 
•ftra Hiftoria y h daofleruarfi,che 
fùcoftumeogni anno celebrarli 
folennemente nella Domenica-* 
in Alhis la gloriola rimembrali- 
2a del feftiuo giorno » in cui arri- 
uò alli nolìri lidi Pegno si caro ,• 



per lo che l'anno i ter. Ottone 
Arciuefcouo di Rautnna a tutto 
il Popolo , che dàlie più rimote 
parti d’ Europa concorreua a sì 
celebre Solennità, foleua fare vn 
feruentìinmodifcorfo per man- 
tenere, anzi via più accendere 
ne* cuori degli alianti quella fia- 
ma ,cbe dall* onde dell* Adriati- 
co fi auuampò nel petto de* de- 
noti di Maria;! quali tutti pofeia 

alla folennilfima Procefiìone aP* 
fifteuano acni parimente M- 
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tcrucnìuano (oltre a fudettò 
Àrcluefcouo col fuo Capitolo) 
molti Vefcoui Snffraganei, & 
infinità di Figli di Maria ; vediti 
come habbiamo detto , Tutto 

% 

eiò fi legge nella citata Memoria 
di Giacomo ; otte ancora fi vede* 
che Ottone Imperatore fii lem- 
pre diuoto di Maria , e fi feceJ» 
fcriuere nella Compagnia: & fa- 
pendoli hauere donato quella^ 
famofa Idria, nella quale Chrifio 
nelle Nozze di Gàna Galli leaui 
conuertì I* acqua in v ino , fi può 
arguire , che qucfi.* anno paffan- 
do per Rauenna, andafle ad ado- 
rare la Vergine Sagrofanta.Ro£ 
fiann.uoi. ; 

. Succede ad Ottone nell’Arcf- 
uefeouato Geremia, che noru, 
meno del fuo Anteceflore ode- 
quiofo modrodi verfo la Santini- 
ma I magi ne ; e perciò oltre 1 * e£ 
fere Tempre interuenuto nella»» 
Domenica in Albis alla commti- 
ne Solennità , diTcorfc Tempre.* 

' • * • * ' ri •*■.’>< . ■ - i 

B z co n ' 



Digitized by Google 




"con eloquente facondia àì'Pópo- 
lo,inferuorandolo alla Deuot io- 
ne di Maria • e pofeta feguito da 
Prencipi , Duchi , & inumerabi- 
ìe popolo, fi portaua proceffi o- 
nalmente dietro l’ Imagine Sac- 
ra, nella di cui Compagnia vol- 
ìe l'anno 1112. con Tua fomma 

Te t'iti a eflHe aferiitoj & in: fe- 

èno di gratitudine, e giubilo, la- 
nciò in dono a detta Vergine du- 
cati trecento. Così fi legge nell^ 

ìiiemoriadi Gio. Bono. , 

o - Anzi non contento Geremia 
ài tutto ciò ,che haueua fatto,, 

‘volle per conferuare l’offcquio a 
s\ alta Regina, che f. efprtmefl? 
la di lei Effigie nella tribuaa del- 
la Cathcdrale nella parte di mez 
zo :e fu ritratta con gran fomr- 
elianzà in tutto, e prineipalmen- 

tc pcl paneggiamento e nell 
efpfcffione viua dr ftare (oprai 
onde del Màre“poco')ungi_ drilli; 

do' • cflendoui dipi nt^certicilp^- 

èlT.Ò gh’inchi maiim , fónti na< 
& A . •- 1.- fare 
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fcerè nel lido del mare Porcuenr 

s» 2 * . . i 

fe: dal che con gran fondamento 
fi è creduto, che egli perTua gran 
diuotioije la facelfè iui imprime* 
re,acciòifuoi Canonici Metro- 
politani haucflero nella loro 
Chiefal’ effigie di Maria, che 
/penalmente volle efiere accolta 
da loro Fratelli Canonici Por- 
tuenfi jcome appunto all'horatf 
s* adimandauano vicendciiol- 
mente i Portuenfi , e quelli della ' 
Cattedrale , sì come diremo a 
fuo luogo. 

In queft’ anno medefimo. Art- 
goV. Imperatore d’ Occidente^" 
fi fece afenuere tra figli di Maria 
greca,& arrichì ia Canonica con 
quel si celebre , & infignePriui- 
legio , che ftà nel noftro Archi- 
vio col quale.pigliò fottol’Iin^ 
periale prottetioi^e i Portuenfi,; 

E lo riferifcejii PenottiLij}, 

WlJM -b. c. •: 2 F* ; ; 

. Divenuto per la, firgo^arità 

delie virtuofe.’attjoni >e portar 
,? B J menti 



v>. 

menti la Canonica Pertuenfe va 
giardino d' efemplariifime anio- 
ni , vi volauano da ogni parte 1* 
Api de* più diuoti Perfonaggr * 
per libare da i Fiori di così ri- 
guardeuoli Religiofi ilfuccodi 
fruttuofe opera tioni;e però bea- 
to fi reneua chi hauefle potuto 
ad honore di Maria , e de* Figli 
fcoidimoftrareeonfegni eftcrni 
Taffetto interno , che gli auuam- 
paua nel cuore; e perciò due Fra- 
telli donarono à Maria tutte le 
Paludi , che erano tràC]aflc,e 
Porto ; & Albertone figlio d* Al- 
berto, lelafciò nel Tuo teftamen* 
to tutti i Tuoi Mobili , & fiatili * 
& la Tua portione , che teneusu. 
nelle Valli di Panaria, & Ifuerti. 
E quello fu il primo Dominio , 
che la Canonica Porttienfe prin- 
cipiò ad haucre in dette Valli, 
dentro le quali fi contengono 
j Beni di Sauarna , delle Alfonfi- 
ne , & di Longaflrino , che,oggi- 
;dì pofficdc , Cosrfi legge nel Tuo 
• ;i I . - Te- 
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Teftameuto , che fi confèruaJ 
nel noftro Archi «ioin vn gran* 
faùrìo di Scritture in carta Per- 
gamena , nelle quali fi leggono 
molte Donationi fatte da diuer- 
fe perfòne di d iucrfi Beni • 

; NelPanno 1 i©8. 1 * Abbate de* 



Monaci ;Benedettini 'di S. Giòi 
Euangelifia , moffo dall’ efem? 
plarità dei religiofi cofìumi de* 
rortuenfi , diede di propria , tj 
fpontanea volontà alli i i . d*Ap* 
prile in Enfiteufi al B.Pietro tutr 
ta rlfoladiCorreggio maggio* 
re, con due miglia in Mare,& 
injparticolare il fito, douc ha» 
ueua inalzata la Chiefa,e tutte** 
le vicine Poffcfiioni , pofledute* 
c godute da Honefto di g lui Pa- 
dre ‘ y da Alberto , e Girardo figli 
di Ghirardo de* Tiberti ; e già da 
tifi Signori erano fiate donate^» 
al Ja Vergine , come fi legge nell* 
Jnuefiitura , che fi confcruaneli* „ 
iArehiuio Portuenfe. 

Applicato più che mai il no* 
fi 4 itro 
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ftro dietro , e 1 Tuoi Reliogiofi 
alla Riforma de* cufttimi , & edl- 
ficationc delle genti, & al] a glo- 
ria di Dio, ftebilirono di com- 
porre vn libretto di Conftitucio- 
ni , tutto ripieno di fpirito , eoa 
ritrarre la norma del viuere dal- 
la Sacra Scrittura ; da i Sagri 
Concilile dalle autorità de* San- 
ti Padri . Et il B. Pietro , al cui 
Zelo fu adottata la cura, nell* 
anno 1 1 1 5. lo compilò , & iii tré 
libri lo diftinfe ; e poi 1* anno fo- 
gliente lo mandò à Roma per 
ottenerne la confirmatione. Era 
àll* hora Pontefice Pafcale Se- 
condo molto affetto a’ Portuen- 
fì j che fu Canonico Regolare; 
penot, lib. 3. caj>. 52» n.ji&a 
cui 1* etteraplarilfima , e Santa-* 
- vita de’ medefimi era molto ben 
nota ; e perciò con fpeciale Bol- 
la , vedute le dette Conftitutio- 
jai piene di vero Zelo Apoftoli- 
fo,le approuòj doppo hauerli 
l’ anno antecedente riceuutì fot- 



lo la prot tediane ApoftóJìcai 
come.fi legge in cfue Bolle , eoa- 
feruatenel noftro Archiuio>& 
riferite dal Penot. lib. i. cap* 
47. Rolli ànn. 1 izti. nel qua ; le> 
Àrchiuioyi fpnò molte fcrittu* 
re in carta Pergamena,, nelléy 
quali fi iegorjo molte donatiq- 
j ni fatte da diuoti di Maria^ di 
niqlti Reni podi né fondi di 
Deciinella ,, e Ma fui lo . 

E qui non fi acne trala fciare 
quella famofa ,eiiobil Fontione 
'fatta nella ‘‘Òhiéfa Por tu e afe I* 
anno a 1 1$ all .bora quando con- 
diamo Pietro della famiglia dé 9 
'Duchi C'apitan generale dell* 
Efercittì Rauenndce nella Guer- 
ra intimata a Feràrrefi, rapendo, 
jche in mano di Maria Verginei 
da ogni profpera fortuna , come 
ella attefla ; 7 dea eft fortuna: & 
tchìbills vt c.ifìi’crum accies ordina- 
ta ; volle rlceueré lo Stendardo 
benedetto dallemani del nofìrò 
Bea tb Pietro nella Chiefa Por- 
‘ JB 5 ' tucnfcj • ' 



h* . * 




tuenfej lafciando in* atto di gra^ 
titudine alla medefima ducati 
loo. come lafciò fcritto Gio.nel- 
le Tue citate Memorie. 

Riccuuta l’anno 1 1 17. la Bol- 
la di cónfirmationc delle Confti- 
tutioni del Pontefi Pafcale , fot- 
toferitta da quatto rde ci Cardi- 
nali , mofìraronfi cesi pnntuali 
efccutori i Portuènfi dell’ofier- 
uanza Regolare di quelle, che_> 
come a perfettilfimo efemplare 
;ricorfero per hauerte molti altri 
Colegidi Canonici Regolarle 
X fra gl’altri quello di Gubbio, di 
PSicofia nel Territor.pi&no,e di 
S. Maria del Reno nel Rologne- 
fe ; per imparare, da quella la ve- 
ra norma del viuere Canonico; e 
ciò fecero anche d'ordine del 
Pontefice Innocencio Secondo : 
come fi ha dal Rolli , Penot. 
Pah. loc.cit. conferuafiilfudet- 
to Libro Originale oggidì, come 
fingolariflima Reliquia, nel Re- 
liquiario di S. Mariaìn Porto di 

- r * • Tì * 
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Rauennain vna Cadetta dora- 
ta. In quell' anno concorfc alla 
Verginciuttala Romagna, in- 
timorita dal prodigiofo auueni- 
mcnto ,d'eficre caduto dal Cie- 
lo in grandiflima copia il San- 
gue per tutta la Romagna , & 
particolarmente nel Territorio 
R auennate , Rolli ann. 1117. 

Era diuenuta cosi famofa 
celebre la Canonica PortucnfeL-* 
per la gran Santità , eh’ ella fpi- 
raua , che da tutti era (limata 1* 
Oracolo dei Celefli indrizzi; per 
lo che dal Rtflfiiib. j.ann.iup. 
fu encomiata con quelle degne, 
e nobili parole : Collegium egregiìl 
ccrtè bc/ncrum HoniinuM } & Voti*? 
rum Seminari* : & il Penotto lib* 



a. cap. 20. n. 4. fi fottofcriue,di- 
cendo: T empiimi retigliene et leber- 
rimarti j fama ic .ffmum , Virgini 
Veiparf S ac rum, non folùm ab iticù - 
lis, finitimisin magna veneratiù- 
tic hibitum yfed ab lìiftoricis tornr 
racndatum , - 

^ fi 6 Quia- 
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Quindi è, chè.jper effercam- 
inetfì alla Compagnia d* huomi- 
ni sì infigni , e per la San tità del- 
la vita , & per lo fplendore della 
dignità,e per ì* Eminenza ;del fa- | 
pere, correuano da ogni partei 
' pili fublimi Perfociaggi , tra qua- 
gli ( per non teflere lungo Catak> 
go ^ fu quel gran Prelato gem- 
ina de* Sacerdoti ,elucidifiima-j 
Stella del Cielo Ecclefiaftico,S. 
Aldobrandojii quale portatoli 
i à Rauecna , mollò dall' efatta_» 
olferuanza, con la quale viuetia- 
no i Portuenfì , fi fece /colare di 
Pietro,& venne ben pretto M$ e- 
ftro delle più Angolari virtù, 
giongendoad eminenza tale^, 
che portò oltre il titolo d’efem- 
plarilfimo Religiofo, quello di 
letterato fublime : mottiuo, che 
indòtte il B. Pietro a confolare^ 
i Canonici Regolari della Cate- 
drale di Rìmjni,i quii ellendò ri' 
corfi à Portuenfi, acciò dapifero 
loro vn Prepofito efiendo mor- 
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to il loro, fu ad effi sdegnatoti 
fudetto S. Aldobràndo : cornei 
fcriuono Girolamo Rodi Tanno 
1 1 ip. e Ferdinando Vghelli nel 
, Catalogo de’V efcoui di FofTom- 
brone, tom 1 . chopoi 'portato 
fu dal Tuo (ingoiar merito a reg- 
gere la Chiefa di detta Citta di 
FolTombrone ; oue come vigi- 
lantiffimo Pallore refle, e gouer- 
nò Santamente^ Tuo Gregge^, 
E fu tale , e tanta la (lima , c gri- 
do della Canonica Portuenfe-j, 
che al io. feri nere delli nominati 
Autori , tutti i Collegi de’ Ca- 
nonici Regolari di Romagna^, 
priui , che reflaùano de’ loro Su- 
periori , ricorreu/no fubito, có- 
me a Capo , alla Canonica Por- 
tuenfe , & dependeuano da quel- 
la nel! edere prouifti di Superió- 
re ; coste pure il med ehm o affer- 
ma nellefueHiftorie di Cefenéu. 
Scipione Chiaralnonti lib. 6 * , 
ann 1 1 ip. • ’ : : ^ : : \ 

;; £ qui è cofa debacli cofl<téra- 
> L “• * 
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tione il fapere li grande affettio- 

n e,c religioni corri fpendenza-. p 
che paflaua tra* Canonici Portu- 
enfi, e quelli della Metropolita- 
na , i quali tutti eflendo ferini 
nella Compagnia di Maria, fi ce- 
neuano veri Fratelli , mentre no 
vi era diuario nell’operare fra lo- 
ro ; onde morendo vn Canonico 
della Metropolitana Chiefa-* , 
quei di Porto celebrauano loro 
tutte le eflequiefolite farli à Ca- 
nonici, & Religiofi della mede- 
fina Congregatane j fi come al 
contrario , per* atte di vera Fra- 
tellanza, e carità communi > 
morendo vn Religiofo Portucn- 
fe, veniua dall' affeteione de* 
Canonici Metropolitani refa-* 

]a medefima funtione di pietà , e 
gratitudine^ Tanto atteflano 
Filip. Nouar.lib.3 cap.39. Pe- 
no*. iib.i.capx^. n. 4. Fab.mem. 

S ac. /^giungendo, che i Cano- 
nici della Catcdrak in quei ^em- 
pi viueuano regolarmente iiu» • 
- quella ' 
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quella celebre Canonica , che è 
contigua al Tempio Metropoli - 
tano^he gli antichi Ai^cmefcoui 
haueuanofbndata 
. Tanto s’auuanzò la carità de* 
Canonici Portuenfi verfo rFigli 
di Maria, che ogni mattina dop- 
po hauer offerte alla Diurnali 
• Alaeftà le foiite loro Orationi , 
efferriuano ancora con panico- 
lar modo noue deuote preghiere 
per li loro Fratelli , Famigliari , 
Parenti , e Benefattori, & per 
tutte V Anime de» miferi Defon- 
ti in Purgatorio , D' onde poi 
hebbe origine quel lodeuolif- 
fimo coflume,che pure tuttauia 
viuo fi conferua nella Lateranen 
fe Congregatione , di dirli dal. 
Canonico Cantore , doppo ter- 
minata* Prima, ad alta voce que- 
lle precife parole, Commemora- 
ilo fiat rum famigliarium , Tropi lì- 
quor um ,& Bene fati orum noJirorH f 
& ojnnium fidelium Defutittorum i 
li che detto, da tutti li Canonici 

fi 
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fi offcnTcQno per le Anime de* 
Morti feriièntj preci à Dio. 

Di più deuc aucrtirfi , chcnon 
foio i Pòrtuenfi fi efcrcitauano in 
•ora tip ni , & preghiere , ma anco 
s* affaticauano a benefìcio del 
proflìmo, impiega ndofi affido a- 
mentenel mini fiero a' dinoti di 
Maria i Santi Sagratpenti , ccn_, 
continui difeorfi , tutti tendenti 
ni profitto dell’ anime, gloria di 
D io , e della fifa Santiflìma Ma- 
«ire . liij s [ irifegnaua ogni forte 
di Scienza, come chiaramente 
fi ricaua dalle tre lettiòni , dèlie 
quali fi ferue la Catedrale di Fof- 
fombrone nel recitarci’ Officiò 
dei (opra nominato S.Aldobran- 
dQ , 'còsi dicendo: rnflrvffi'.s grà- 
vnatic alibi' s per r exìt ad Studium in 
Canonica Banfi e Marie in-Tortu de 
TyVtcnna de Trouiricia l{Q)rìah di oh, 
•vbi fette m jirtes liberalcs deceban- 
tur. Et oue pofcia,come fopra 
fi e narato, veflì l’Habito Poi> 
xuenfé. - ' " ‘ * 



Confermate , che furono , eo~^ 
me fi è detto più àdietro da Pa- 
cale Secondo, le Conftìtuti'ònl 
Portuenfi, difendendoli per o- 
gni parte i lumino/! fplendort 
delle Sante attioni de’medefimi, 
cor fe qual *’ Aquila ad* a-ffiffatuf 
lo /guardo della me n te, e Hel cuò ; 
rt,quél prodigio di Santità Vbal- 
dojil quale trouandofì in quel 
tempo Priore della Canonica.-» 
de’ Santi Giacomo, e Maria nodi- 
6-ubbio, per approfittar/ì dagli 
éfemplaridìmi co/lumi de* Por- 
tuenfi, fi trasferì con gran fconv£ ^ 
biodo alla Canonica di Rauenf \ 
na ; oue ricouratofi in vn Portò ? 



di flcurezze, e di vera felici ta/ap* 
prefe fono là Difciplina di quéi 
Santi Religibfi , ttÉléié&te W 
feruanze,& Angeliche virtù; c 
doppo qualche ‘.tempo partendo 
di ritorno alla Patria, le portò Ce- 
co in fc ritto , con le Confiitutio 
ìli de 1 B. Pietro ; c diuenùto i n 
tre ftiefi giàMaè/Uo di Pcrfct- 
.... > <■ r rione ■ 



# 
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tioncEuangelica, ricco di me- 
riti, e di merci così preciofe j 
entrò in Gubbio , e v* introduffe 
]a Riforma Portuenfe.Ma quan- 
to tutto ciò fofle grato al Cielo, 
lo dimoftrò chiaramente Iddio* 
perche ritornando il Santo alla 
Patria, Jafciò a cafoil librodi. 
dette .Confi iti- tieni entro d'va 
folco , ct.cfìnnco dal lungo ca- 
minare, s' era fermato a ripo- 
ùì e / r;è prima fe ne auidde , che 
doppo elìci iene allontanato vn 
gran pez20joue tutto affannato, 
&c oltre modo anfeiofo, ritornò 
fubito in dietro in tempo , che^ 
1 » aria era tutta ripiena di mino* 
ie ,& grondava per ogni parte-» 
copioni ma la poggia ; e giunto 
al luogo , ritrouò con gran con- 
folatione il libro intatto , e non 
bagnato in mezzo all' acque con 
euidente miracolo : e da quefl* 

. acque, che non ardirono tocca- 
re il libro, reflò più infiammato 
l'affetto di S. Vbaldo pi quale* 

giorno 
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gionto alla Patria , riformò in_* 
quella Cathedrale P Inftituto 
de' Canonici Regolari , come s* 
èdetto,edoppo qualche tempo 
portato da'fuoi eccelli meriti al- 
la Dignità Epifcopale , fu por- 
tentoso nella Santità , e Miraco- 
li , come leggefi nella di lui Vi- 
ta , & marinamente à fauore de 
i miferi Spiritati, che a lui fi rac- 
comandano , ò fi portano * riue- 
rireil fuo Tanto Corpo a Gub- 
bio ,oue fi conferua intiero , & 
fpira di continuo odore di Par*- 
difo . " 

QuefPanno inp. fu mohai 
memorabile alla Religione Pori 
tuenfeperla gran perdita, cnt 
fèdel viuo ritratto d'ogni piò 
Chrifìiana ,& eroica virtù, cioè 
à dire del B. Pietro, il quale con- 
fumato dalle penitenze più au- 
tiere * affaticato dalle morrifica- 
ni, e refo per le afprezze d* vna_, 
rigorofifiima vita efiinuato, 
lafio,s’ infermò à motre/ 

Però 



Digitized by Google 




. ^evò, cqppbbe.ìl Santo 
chjo,che fi a^uiqinaua il tempo 
d’ entrarenel Regno de’ Beati* fi 
tìifpofe alia fofpirata diparten- 
za j e però credendo via più il 
Mde /chiamar) i fuoi Figli > 
-Fratelli , efortolli alla feruorofa 
carriera della legge Diuina,ri-j 
cordar do loro , che la candida^» 
’vefie fi r ni-ile di candore indei e- 

* Ì • i • ♦ » .é. < 

bile alle loro confcienze,che fot^ 

- lo il manto di Maria Greca li la* 
fcian^i : & alzando la mano ,.1Ì 
bene di fìc-j incar i c^r de> . loro dj J 
- * cflcruare con ogni folennità Isti? 
v domenica in AJbisin honore di 
' Maria * e digiunare ogni Sabbar 
»:c ricevuti iSantifllmi Sagra*- 
menti* fra le braccia del fuo caro 
Giouanni efalòil fuo f 2 ntilfimo 
Jpiri to , Così riferifee Bartolo- 
jpeoda Bagnacauallo, , . y 
Reftairono non meno afflitti» 
clieìagrimofi li iùoi Figli per la 
perdita di tanto Padreyvedenda- 
iì priui ì* ya* efemplare sì perfet- 
e ' A " ^ ‘ v to 
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tb’-cfi Chttftìàrià virth ? mi per 1 

altro fi allegrarono confideran- 
no ,che egli era andato a godere 
ì fratti delle fue religiofc inipre- 
te : onde mefcolando col pianto 
il rifo , e col dolore il gaudio , là 
mattina fegueftte eflèndo" con- 
corra tutta la Nobiltà e'Popolo 
della" Città a mirare il lóro cantò 
benemèrito Padre,!** diedero no* 
bile fepoltura nella fiUfa fchiefl 
da lui alla Vergine con tanta fo- 
lecitudine edificata; ponendo il 
ftio Cofpo a nìanofi ni ftrà ntlf 
entrare, prèfib' : PA Ità re 1 Mae* 
gl óre . } OT 

' La fdà cjffigieVòrà'fi vede nel? 



na Greca, vcltito da Cdnonjcò 
Regolare ,ch'e tiene iifmano il 
libro efe 11 eC d n flit fr t fòhi Portu : 
fenfi ; Pittura* d*.rfè'rcòle*^errn- 
iiefc. Pt vnd* fatila d*bflòfiVèd£ 
riè) fi Capélli Ut», MhfeaVjtW* 

diè tiene hTo Vr PPft ti et )è* 

mano 
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mano. Equeffo in breue fia detf 
t q di si dfempiare Prelato, la- 
rdando ad altri con penna più 
erudita , e prolifla il narrare in,» 
appartato volume 1* eroiche Im- 
prefe di si gran feruo di Dio. 

„ Sepolto , che fù il noftro Bea* 
t Io Pietro, non fi repelli però la-» 
mcnìjoria de* Tuoi Santi ricordi 
nell’oblio, ma viua reftò nel pet- 
to de’ Tuoi Figli: onde ricordeuo- 
1 i di ciò , che lafciò ordinato nel 
cap <5. del primo lib. dclle,Con- 
ftitutioni ,dinó lafciar mai fen- 
za Capo la Canonica , raduna- 
tili fra loro , elelfero con com- 
irnmc parere per Jo*o Superiore 
D. Gio, Veneto , : della nobile-» 
Fameglia de' Boni, Compagno 
del B. Pietro ; e durò in quello 
C ffitio 17 anni come Uà regiftra- 
to nel Catalogo de' Priori Por- 
tuenfì;efi adoprò maifempre-» 
con tutto lo fpirito ali* efaltatio- 
ne della gloriadi Maria Greca * 
non Colo perche incarica tiri’ ha- 

ucuà 
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ueua il Defonto Pietro , tna per 
la fua (ingoiare Di uotione, che 
intenfateneuaverfoda Tua gran 
Regina: perlofche celebrò Tem- 
pre ogn* anno con feftìwa pom- 
pa la Solennità della Domenica 
in Albisj facendo digiunare ogni 
Sabbato ifuoi Figli in honorem 
della Vergine fudetta, come egli 
fiefio lafciò notato nelle fue Me- 
morie. 

Con non minor fallo , e dìuo- 
tione fu Fanno Teguente tuo. 
celebrata da Guai cerio Arciue- 
fcouo di Rauenna,aififtito da-, 
-tutta la Nobiltà di Rauenna , & 
infinito Popolo , occorfoui dalle 
più rimote parti d* Europa , la-. 
Feda della Domenica in Albis; 
douedoppo hauerecon Paterne 
efortationi , & feruentitfìmo di- 
fcorfo efortata 1' inumerabiJe> 
vdienza ali' oflcquiofa Diuotio- 
ne di Maria , si' principiò la fo- r 
tenni (Urna Procclfione con i' in- 
ceruento de’ Tuoi Vefcoui SufF ì- 
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ganei , e Nobiltà primaria d’Ità- 



iia; cofìume, eh* egli feguitò 
Tempre fin, che vifle per lo fpatio 
di 44. anni , moflrandofi diuotif- 
(imo di Maria , nella dì cui Com- 



pagnia volle eflere aferitto con 
tutti li Canonici della Cattedra- 
le; comeattefta nelle Tue Memo- 
rie il detto Gio. Fù quello Arci- 
uefcouo Canonico Regolare ^ e 
donò alla Vergine Greca molti 
Beni , e Poflelfioni, 6 c in panico^ 
lare Fanno ino, donolle la_» 
Chiefa di S. Margherita nelFer- 
rarefe con alcune fue attinenze ? 
la qual Chiefa ( Penotdib, 2.cap. 
47. n. io. Rolli lib. ann. 1 1 zo» 
& 1 1 15O poi nell’ anno 1 1 23. fìr 
da Guglielmo figlio di Bulgaro 
& Adelifia fua Moglie, arie chi ta* 
di molti Beni, come fi legge nel P 
li.ftromcnto nel noftro Archi- 1 
‘ilio ; nel .quale Archiujo fi leggo-^ 
no molte Dpnac;on(fa;te da al-j 
tpiDiuotn; trà quali è Làzzaro. 
Pauci\c^e lafciòn^l fuo Tettai 



mento 
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mento vna Poffetf one in Cam- 
piano , & vn* aJtra in Vangadic» 
ciò : E). Rainerio Fauentino vn 
Molino , & tutte le Aie Poffcffio* 
ni , che haueua nel Territorio di 
Faenza , e di Cotignola : & Ifac- 
co Balbi tornature 60 . nello fta*i 
diliano: e pi u di tutti liberale > &; 
dinoto fi moftrò l’Abbate Sipon- 
te , donando innumerabili Beni ; 
qual Donatione fu poi contìnua» 
ta da V rbano Quarto. 

In quell' anno medefimo del 
i ut .tratti dalla odorofa fragra- 
la delle virtù de’Portuenfi, mol- 
ti fi mifero fatto la loro difcJpli- 
na ,&vi r inferirono per lofplen- 
dorè della Santità, & eminenza 
di fapere fegnalatifiìmi y cornea 
atteftail Penotto lib. z.cap. zi. 
n. 4. con quel nobile elogio di 
TAvUorum Sanftonm virorum , 
preclari ffimonim yirorit Domicili j£f 
’ Dal che mollò Celeftino Se- 
condo donò alla fudetta Vergine 
la Chipfa della Canonica, di Vt? 

'-A P .n.Wi 
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nctia d. di S. Maria della Carità ^ 
fondata da Marco Iuliano Chieri- 
copncaricando a Gio. Priore Por- 
tuenfe , che colla mandafle i fuoi- 
Canonici , come efequì, mandan- 
dola Alimano, vno de Compag- 
gni dei Beato Pietro , con alcuni 
altri Religiofi , come riferifce il 
Penottolib.a.cap.47. n.io: La-» 
qual Chiefa con tutti i fuoLBcni 
f» con firmata in Donatione da-* 
Innocentio Secondo. 

Con non minor affetto, e ze- 
loPa terno honorò Onorio Secon- 
do la Canonica Portuenfe; poi- 
ché fentito il tenore ringoiare del 
la efemplarità de'coftumi de’Por- 
tuenfi , e portato dalla diuotione 
- verfo Ja Santifs, Vergine, volle 
con vna fpecial Bolla nell* anno. 
1 125. prendergli come fece,fotto 
la protettione dell* Apoftolica_» 
Sede $ confirmando loro tutti li 
Beni acqui fiati, e che poteuano. 
acquiftarc, efentandoli da ogni. 
pefo,egraue«;av 

~ 7 '“ L r an : 
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L* anno 1 13.7* Madòna Rauana» 
ra ‘donò à Maria tutto quello , c* 
balie ua nel Fiume nuouo, e p ra , 
deria, e tutte le fue Pofleflìoni 
polle nel fondo delle due Macine; 
Il Vefcouo d* Imola molte Po£- 
feffioni polle in Carpeneda ? Se 
vno da Budri molte Poflelfioni ; 
come fi legge nelle Scriturc con- 
feruate nel noftro Archiuio. 

> Seguì nell* anno 1 1 $ 1. la fon- 
tuofa , & celebre Confecrationc 
della Chiefa della Vergine , fatta 
ad’inftanza,e preghiere del di- 
notiamo Giouàni da Gualterio*' 
.Arciuefcouo di Raucana , coa*^ 
concorfo di tutta la Romagna., 'J 
Fece/ì talfuntione alli jo.d* Ot- 
tobre ,comeattella lo fìc/To Gio, 
nelle fue Memorie jnei qual gior- 
no vi fono centp giorni d’ Indul- 
genza à chi vihta detta Chiefa: & 
ogn' anno , anche à tempi noftri , 
fi feguita da’ Portuenfi à farne có- 
inemoratione, recitandoli in tal 
giorno p Officio della Confccra- 

*• •• — - r» . . ♦ 
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Clone con rito folenniflSmoi 

' Non folo i Monarchi Ecclefia- 
ftici, ma ancora i Potentati Seco- 
lari moftroron fi offequiofi, e de- 
«otiffimi verfo la Vergine Greca ; 
onde l’anno n?j. Lottario Im- 
peratore venne in Rauenna, > 
volle abitare eonquei Santi Re- 
ligiofi alcuni mefi,con fuà gran- 
dhinna confolatione , e profitto . 
Quindi, edificato di fi Santo Indi?, 
tuto , volle efiere aferitto tra i fi- 
gli di Maria ; & in contrafegno df 
affetto, e gratitudine, donòallaLl. 
Vergine quattro mila ducati ,al 
riferire di Giouanni nelle fue me- 
morie J & à ciatcheduno Canonico, 
come fi c detto di fopra, vna Me- 
daglia d’ argento con l’ impron- 
to di Maria ; quale d’ ordine dellò 
fiefio Giouanni principiorono à 
portare pendente al collo, invece 
di quella di piombo . Di più il di- 
uoto Lottano concefie_> , che-» 1 
Portuenfi poteflero portare , Se 
véndere^ tutto il lor Salv pe* 

- •' " tutta 
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.tutta la Lombardia , e doue loro 
pareua. Inqueftanno molti fu- 
rono , che dimoftrarono la Diuor 
f ione fua verfo Maria ; trà quali 
vna Donna da Comacchio, che^ 
Jafeiò tant’ acqua, quanta poteua 
pefeare vno per tutto vn' annQ 
nel fondo di Gautello , nel confi- 
ne di Ramatello ,* vn Huomo dà 



Cafolavngrandiilìmo Tenimcn- 
to nel Territorip d* effa ; & molti 
altri, che lardarono molte Poflef- 
fioni in Ce reto, e Cafola ; cornea 
pur fece Rambaldo Orlandino* 
fi come leggefinel uoftro Archi- 
•WQ» • ■; 

Kó contento Gualterio d f ope- 
rare con proprie Donationi alle 
glorie di Maria, cercò ancorai 
nell* anno 1135. d* indurre coil* 
Tuoi caldi offici Landolfo Vefco 



-nodi Ferrara a donare la Canoni- 
cadi S. Maria dal Vado alli Por- 
-tuenfi , come fece largamente-?; 
-e fù mandato colà da Giouannj 
per Priore* Martino, con, akupi 

Si altri 
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altri Canonici , acciò con P effem- 
plarità de* loro buoni coftumi , 
corrifpondeflero al concettose (li- 
ma, che di loro teneua quel ze- 
lantiffimo Pallore . Così regiflra 
il Penotto lib. 1 cap.47. Nel qual 
anno pure Guglielmo nobile Si- 
gnore de Trauerfari,Gio. e Pie- 
tro della nobile Famiglia de’ Du- 
chi * aferitti che furono nella.* 
Compagnia di Maria , di tutto 
ciò s che poffedeuano in Corrizo- 
la^le fecero donatione. Tanto af- 
ferma Giò. da Cà Bono nelle fue^> 
‘Memorie j & fi vede per Inflro- 
mento rogato Gio.da Rauenrva. 
•CòéVb'olti Signori Imolefi modi 
‘dalla. diuotione , donarono mol- 
'tilTime Poflelfioni nel Territorio 
Imolefe nel fondo detto Fulco 
'tf&ggi° re j&il Vefcouo di detta 

Città lafdòtregrendil£mePoffc£ 
fioni nei fondo di Cereto , Terri- 
torio dT mola, in fegno di grati- 
titudine , hauendo i Portucnfi da- 
to P Habito Canonico ad ,# vn fuo 
1 D . figlio. 



• li - ♦ . -, } J 

fello. Cosi lì legge nell’Inllro- 
mento del noftro A re hi uio. 

Quell' x^nno 1 1 jp. iti molto rin- 
goiare per il concorfo grandejd e* 
'Potentati infigni , che volerò per 
hnmilediuotiònedr Maria eflere 
àTcritti nella fua Compagnia j eJ» 
*frà i più celebri fù Corrado Impe* 
‘ratore* é Lodòuico Rè di Francia* 
&c con quelli ancorali Cattolico 
Re delle Spagne ; come fatto ha- 
ueuano i di loro Anteceflbri* & il 
iDoge di Vene'tia,infieme con mi- 
ti quali i Prencipi Nobili d' Eu- 
•ropa , ad eflempio de’ loro Ante- 
nati jcome offerti* Gio . Vi mos 
futi idniècefsoruvt } aliorunìue Trin - 
c/pum , & nobilitivi Evrop [ virorum. 
Effendofi al folitò il) quell'anno 
celebrata; con la confueta magni- 
ficenza la Solennità della Dome- 
nica in Àlbis;concòrrendou! fem* 

' pie l'iffcifa Vergine à comprouar- 
' 1 a con fingo ] a riffìmegra ti e. 

La Città di Ccfena /che Tempre 
èftatà riucrèntiflìlna alla Vergi- 

C 4 ne> ’ 



r 



ne,concorfe anch’ella con atte- 
ftato riguardeuole del Tuo oflc- 
quio, mentre rOfpitale famofo di 
detta Citta donò alli Canonici di 
Por to la Chiefa di S„ Croce, coxu. 
conditone , che iui erigefiero vna 
Canonica ; come eflequi Manfre- 
do, che vi mandò alcuni Canonici: 
laqualDonatione fu confermata 
da Celeftino Secondo, & Innocen- 
ti© Quartoicòme leggcfi nelle Bol- 
le ,che fi conferuan© nell’ Archi- 
ano Portuenfe: il qual Celeftino 
ancora confermò tutti i Beni della 
Canonica nòftra, & in particolare 
l’Inuefticuradata dall* Abbate di 
S. C-rio. Euangelifta di Rau. de* Be- 
ni di Corizzola. 

Sucefle à Gualterio nell* ArcL 
uefcouado di Rauenna Mosè ; ]] 
quale volle fubito eifere aferitto 
nella Compagnia della Vergine ; 
e doppo hauerc anch’ egli affittito 
con frequenza infinita di Popolo 
alla Solennità ,e Processone della 
Domenica in Àlbis, oue con deuo-; 



io Difcor fo infiamò ri cuore di tue» 
tialladiuotionc della Verginea, 
per* atto d* oflcqulofa gratitudine 
confermò tutti 1 Beni donati alla 
, Vergine dal fuo Àntccefiòre; co- 
me regiftra nelle fue piVvoltc ci- 
tate Memorie Giouanni : aggiun- 
. gendo , che fino ii detto Mcsè vif- 
fe, che furono dicci anni, inter- 
t uenne Tempre alla Solennità già 
dettai . 

QueiV anno 1147. fu molto de-' 
fiorabile per la perdita , che fece 
Ja Canonica Portuenfe del P . D. 

- Gie.Bono, foggetto di tanta efem- 
plarità ,& edificatone, che cari- 

- codi meriti, c virtù refe V Anima 
al fuo Creatore; Fù Tubi to di corn- 
inone cohfenfo eletto per Supe- 
riore Manfredo , che con ii R Pk- 
tro riceuette la Vergine; fólto il 
di cui Gouerno crebbe à fommo 
grado 1* opinione della Santità de* 
Portucnfi ; in guifa tale , che non 
folo le genti Secolari veniuano per 

. effercammaeftrate r & difciplina- 

è 5 
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Hteneilà via del Cielo, mà : aneti* i 
' Canonici delle altre Canoniche^ 
-della Prouincia haueuano àfotn- 
mofauore iMntefcuenire àiGapi- 
*òy,Cheficelebrauanoogni anno 

* in Pòrto ? come contta d^L vn Capi 
tolo celebrato ini doppo la Con- 

• ferma delle Conftitutioni j i di cui 

- atti regittra il Penotti lib.z cap *47 

- oue fra P altre determinationi vna 
vcn'è (ingoiare , che ogn’ annoi 

■ Prelati di qualttuoglia Canonica 
veniflero à Capitolo a S. Maria in 

* Porto, per iui prendere quello, Che 
fotte flato neceflario per 1* offerì 
uanza Canonica • 

» Furono (òtto il Odierno di Ma n- 
. fredo dati alla Congregatione_* 
Portuenfc il Conuentodi 5. Bar- 
tolomeo fuori di Mantoua; S* 

• Agoftinonel Territorio ài Forli , j 
C S. Maria della S tradèlla vicino à 
Faenza ; come narra il Penotto nel 
lougo citato Di più il famofo Mo- 
n attero delie Carceri nella Dioce- 
fi di Padoua i^he andato "poi ìiu 

Com- 



Digitized by Google 




^ °*TP 

Biói- 

decimoconcdlo *Avlo iacPGama]- 
■ do lenii , come narrano Je ioro Hi- 
' fio ri e j parte z. cap. 2. e 4 . , Et >vRa 
c Signora donò le tré belkflSme; pof- 
feffioni porte nella Viiiadi S.Za- 
. cheria sfondo di Fighin©. Così in 
; breue /patio dì tempo diuenne lot- 
to la prottetione di Maria Greca 
la Canonica Portuenfe Capo 3 ^ 
Madre di quella tanto celebre^ 

• Congrègatione , detta Portuenfe 
dal <di lei nome ., che partorì tanta 

gloriaallafua caraHaueftna* - 



Ol tre a Ile fopradettc C'hicfehcb- 
be anco la Portuenfe Canonica-* 
i uri fd i tdon e , & i u s> d i> con fe r ire a’ 
Tuoi Canonici la Chiefa dì S. Ma- 
ndolino , e la Chkfa di S, Rocco di 
Rauenna ( la qual Chlefa fi, chia- 

• piaua S. Marco, come appare da 

* vna Collatione nel hofiro Archi- 
vio, fatta ad certo- D. Pietro 

- Vi fon i ■) \ii conferire la Càiefa-di 

- ZcuJa nefTerritorio di Porli ; La 
Chiela dellaJvladoóna di Faenza* 

C 6 detta 
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detta la Madonna Fura Torta, co^ 
me appare da vn Breue Apoftoli- 
co. La Chiefa di S, Gio, in- Strada 
. Forlimpopolo ; & altre Chiefe del 
Territorio Pifano , come diremo 
à Tuo luogo . 

Riufci quell* Anno 1 1 fi* non^i 
inferiore a gii altri nel celebrarli 
. da’ Portuenfi con 1' affi (lenza di 
Mosè Arciuefcouo , venti Vefco- 
ui, e trenta Abbati con tuttala-* 
Nobiltà di Rauenna , e gran parte 
de* Signori d Europa , la Solenni- 
tà della Domenica in Al bis ; doue 
- «tappo hauer profufe gratie la Ver 
gì ne in abbondanza aV^òiDeuoti, 

1* Arciuefcouo có affetuofo dii cer- 
io efertò [il Popolo alia Diuotio- 
ne , & lì principiò la Proceflk ne 
col feguito degli accennati Prela- 
ti , e Signori vefiiti quali tutti co- 
v me figli di Maria, con il fuo Palio ! 
bianco , e portarono la Statua di 
Maria* come era (olito, in Pro- 
celìione ; e lo fcriue nella fua cita- 
. u Memoria Giacomo Priofe. .t ì 

~ ' Mori 
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r Morì nell' anno 1 1 54. Manfre- 
do tanto benemerito della Cano- 
nica Portuenfc , & in Tuo luogo fu 
eletto Giacomo, rno de* cari Có- 
pagni del B. Pietro , che meriti 
con lui riceuere la] Vergine. Ia_* 
quell' anno efiendo parimente^ 
. morto Mosè Arciuefcouo diRa- 
uenna,fu fullituito in fua vece-> 
Amelnno Amclburgenfc, dichiara- 
to da Federigo Imperatore anche 
Efarco di Rauenna . Quello' ope - 
rò in Roma con Celare , che pi- 
gliale lòtto l’ Imperiai protettio- 
nt i Canonici Portuenfi, come be- 
nignamenre aflentì ; confegnan- 
- do al medeiimo la Statua delia-* 
Vergine tutta d J argento , polla-» 
frà due Angeli pure d’ argento, 
con due torcie d* oro . Laonde ar- 
riuato à Rauenna, fntetuenne la-» 
prima volta nell' anno 1155. alla 
Solennità della Domenica in Al- 
bis,accompagnato da tutto il Cle- 
ro, & molti Vefcoui, e gran quan- 
tità bi Nobili , e Popolo: & offerta 

Vi/ £ÌUC- 
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'riuerenternèrlte a rfora'c diCèfare 
in tributo la Statua alla Vergine^ 
ficfta,fi diede poi incominciamen' 
to alla Pioccflioncjauanti di prin± 
cipiare la quale } fece vn diuoto,& 
erudite difeorfo Alberto Vefcouo 
di Faenza : e terminata la Procef* 
fione , lo fteflò Alberto conceflea 
' Giacomo Priore Portuenfedi po* 
' tere reedificare la Chiefa di S. Gia- 
como in Ruffianarla , vicino al Ca- 
mello Decimello,* il cheefequf pre- 
fìiflìmo Giacomo con le oblationi 
numerofe , che ad efempiodi Qe- 

* fare furono dal Popolo fatte al la_j 
Verginèj la cui Statua offèrta da-. 

• effio Cefare fu Pifteffia mattina fb- 
lennemente dall* Arciuefcouo bc* 

' vedetta , e fi portò poi Tempre iiw 
procelfione j^comc ri feri fc e lo ftefi- 
fo Giacomo Portucnfe nella cita- 
ta fua Memoria. In quefPanno pu- 
re il medefimo Federigo Impera- 
tore confirmò tutti li Beni donati 
•alla Vergine , & in particolare le 
fTèfftoni di Corrizoja; & donò il 

San- 



^Sangue Miràeòlòfó cH 

* aie difalTi apprdTo. Adriano ftmil- 
mente Papa Quarto pigliò io^ 
queft* anno lottò la prottetione^ 

* Aportolfca i Portticnfi ; come fi ce- 
la nco Ale-ffandro Terzo , ordina fi- 
do, che nefluno ardi da mole dargli. 

•« L’ anno 1 170. Ja Conceda Tac- 

* calda Faentina donò -tutte de firè-> 
V igne pofte nella V illa di S «Pietno 
lnterfiluas , tetritorio di Faenza^-; 
Gio. Duca lafciò fettanta torna- 
ture in Melcda; e morti Signori 
Bagnacauallcfì tutti i loro Beni , 
come fi legge nel noftro A rdhi.uk> 
Portuente. Nel qual temportro- 
ùandofi la Contorta ' Metiide in_. 

; gran* pericolo di morte , ricor 
•‘alla Madre de la vita per aiuto, 
; nè ih in vano il Tuo ticorfo, poiché 
’•> reftò liberatale fanatapnde in at- 
todi gratitudine, con J* aflenfoiii 
* Guido V benino fuo Conferte, do- 
nò alla Vergine fei grande Lam- 
; paded’ Argento , nelle cjitaiì era 
■' Scolpita 1’ imagi nc' di*. Mari a*.» 

Greca , 
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Greca ; & molté Pofleffiòni polle 
nella Villa di S. Pietro, al riferire 
di Giacomo Portuenfc. 

L'anno 1 17?. è degno di memo* 
ria 4? la diuota dimora > che fece co 
i Canonici Portu enfi S.Rainiero 
Arciuefcouo di Spalatro in Dal- 
macia ; quale elfendo amiciffimo 
diS. V baldo Canonico Portuen- 
fe , vifitó con gran tenerezza di 
diwoto affetto la Vergine, e celiò 
amirato della grande offe manza 
de’Portuenfi. Così narra Torna- 
lo Arcidiacono di Spalatro nella 
fua Hiftoria manoferitta de’Ve- 
fcoiafi di quella Citta . Qucff an- 
no pure fu Angolarmente memo- 
rabile per k> prodigio fuecefio all! 

, 2 6* di Marzo, nel qual giorno cad- 
de la Solennità di Pafqua ,in cui 
a carateri di Sangue fi regilttò 
quella sì portertofa Memoria^, 
chetuttauiafi con/èrua, quando 
( dico ) celebrando Meffa I). Pie- 
tro Canonico Portnenfe , Priore^» 
in S, Maria del Vado della Citta di 

Per- 

— 
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Ferrara » nello fpe2zare dell» Ho- 
dia confecrata , mandò fuori tan- 
ta copia di Sangue quel Pane diui- 
no , che reftò tinto in ogni pa r; 
il volto della Capella di ella Chie- 
Xa-»* / ; 

Solenniifimo fu 1 ' oflequio , che 
quefl’ann® i i77.nel Mefe di Mag- 
gio refe.Federico Imperatore alla 
Vergine j poiché infieme con Gc- 
.rardo Arciuefcouo di Rauenna, & 
alcuni Arciuefcoui d’Italia , e v 
Primati 4 * Europa /corteggiato 
«la tutta la Città portoffi ad’ ado- 
rare la Santiffitna Imagine , & ef* 
fendo infermo, fi rilanò miracolo* 
ili mente: onde in contrafegno del* 
lariceuuta gratia,ficauò dal dito 
P Imperiai* Anello, c lo pofenel 
diito della Statua d* argento, che , 
come dkeffimo di fopra|, f haueua- 
le mandato a donare $ e nelpiftef- 
fo tcmpo,e giorno (a nome di Bea- 
trice fua Moglie^ prefentò due^ 
richiami , & alti (fimi Candeglk- 
lid^rgcmo, in atto di grata me- 
moria 
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moria per la gratia ’ficeuuta, d' 
effer guarita da vn pericolofiflhpo 
fluffo,con il femplice contatto del- 
ia Cinta di Maria Greca. Fatto., 
che fpàrfofi per le patti del mondi) 
tutte Jc Donne grauide, anche le 
pn'j lontane d*Europà , dimanda-, 
v no la Cinta della Vergine , coli 
]. quale partoi iuano felicemente, 
v coinè narra nelle Aie Memorie il 
citato Giacomo; il quale pure-» 
/ogghmge, che dall* anno i i coviti 
ci » fu hdbtuita la Compagnia /fi- 
no aiì* anno prefente 1 177* fi tro- 
varono ferine fette mila nobili 
trone , & noue Milla Hitomini 
pure nobili ia detta Compagfìia* 
Prefentò anche alla Vergine il fu- 
detto Federigo cjuel Sangue mira- 
còlofò di Chrifio , che fi confèrua 
rYei’ R'él i qu i d irò Pórtóerif c , m t itó- 
làtó daTnomcdi Maria Greca 
Madonna Greca, efiendo all ’fiòfa 
Priore fieli* anno 1155. il fudètto 
Giacomo, come fi legge in : yria_, 
fchedola di carta Pergamena i liv- 
ellila 
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chi fa nella fletta Caffettìna di ra- 
me ,oue ficonferna il Sangue 
anche fi vede in vn li bro d ’ alcune 
copie di Priuilegi Imperiali nell* 
ArchiuioPortuenfe. Il qual San- 
gue s’efpone al Popolo nella Do- 
menica in Al bis. 

Morì con gran cordoglio de* 
Portuenfì, e della Citta tutta in.# 
quell* anno 1 17 8. il noflro Giaco- 
mo >le olì virtuofe attioni cflbndo 
note al Lettore , non mi difende- 
rò a narrarle; & folo pifferò alP 
Elettione fatta fubito con vnani- 
me parere nella perfbna d’Alemar 
jto , vecchio Compagno del ncjftrd 
*B. Pietro , Se huomodiS. Viti; e 
nel principio del fuo goucrno dì 
^quello medefrmo anno nel Mefc d* 
Ottobre ,€riouanni della nobile** 
Famiglia de* Duchi, laftionelfuo 
Te (lamento r . rogato Gip j: Razzi 
da Rauenna , d * c fiere fepoltone i- 
la Chiefa di S. Maria in Porto 

f and® aha-Vergine tutte Jc fire^ 
offftlioni , che erano polle :n*l 
Y-'\< fico. 
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rtto , letto Fame niioùcb e le Ma- 
cine del Calanco, e la metà dì 
quelle fi chiamauano di S. Cecilia» 
Come pure nell* anno antecedei 
te Rigo donò alla Canonica il Ca- 
rtello della. Roccha de Eraelzi ; il 
quale poi l'anno ij^.l'ifteflaCa-, 
norfica diede in Enfiteufi a Gio. 

<J i Nicolò di Ga borio da Forlì , cc* 
me fi legge nel nortro Archiu/o ; 
cue pure fi legge,che molti Signo- 
ri Ferliucfi quell' anno medefimp 
lardarono tutto qucllo,che bau©- 
nano alla Vergine. Còsi nell' aft* 
no fufcquente 1 179. Vitale AJbetr 
tino; donò alla Vergine ftefla vaa 
Poffeffione ,che haueua in Corn- 
iola 1 come appare in vn JnrtrQr 
mento , rogato Gio. fudetto da*» 
Raucnna. Celelirofiì in quelli due 
anni da Alimano con laifolitau 
pompa ,è frequenza di Popolo Ja 
Solennità della Domenica in Al- 
his,alfiftendoui Gerardo Ardue- 
feouo, e predicando ad* infinita,* 
gente « s x-.* .• * 

" It. 
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Nell 1 anno 1180. fìi eletto Ran- 
nero, eflendo morto Alimano, e fù 
con' vnanime fodisfattione pollò 
in tal Gradoni per efiere flato vno 
de* diletti Compagni del B.Pietro, 
sì anche perche era di grandilfima 
efcmplarità di vita, e molto ve r fa- 
to nelle Sagre Scritture , e dottiP- 
fìmo,&ynode* fette Riformato- 
ri Portuenfi : ville però anch’ egli 
folo due anni , ne' quali non trala- 
fciò di celebrare [ aflìftendoui an- 
che Gerardo Arciueftouo ] conu 
grandiuotione,econcorfola So- 
lennitàdella Domenica inAIBis, 
Quindi è, che nell’ anno u 8i.fh 
eletto per fucecflòre di Rainéio il 
Venerabil Buono ; della nobil Fa* 
miglia de Boni Veneto, che lì refe 
riguardeuole nella Angolarità del- 
la Dottrinale nell* eccellenza del- 
la bontà di vita innocente ^ Men- 
tre vifle Superiore , folennizò aM r 
vfanza de' fuoi Prede cello ri : et) n_> 
grandkfèftìio femore la Solermi tà 

della Domenica in A ibis, 

A rando 
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randa col calore della fua carità , 
ediuotione ,e col predicare ogni 
Sabbito , di mantenere ne’ petti 
de’ fedeli l' accefa fiamma dell * hu- 
miliflima Diuotione^che ogni vno 
haueua alla Vergine Santiflima. 
In queft* anno molti furono ,che 
con ani d’oblationi certificarono 
la pietà , che haueuano vedo Ma- 
ria : tra* quali più generofi di tutti 
fi moftr^rono la nobil Signora Fe- 
de Fantuci Bolognefe, lanciando 
alia Vergine tutti i Tuoi Beni : 11 
nobile Santo Fantinello, che fi- 
milmente donò tutto quello , che 
hautua ; Così pure il Nobil Ga- 
leazza Mori gi, chclafciòla fua 
Chiufa , porta in Quartareggia_> 4 
nel Luogo detto il Campo magno. 

Nell'anno 1 i8<$.nel Mefedi No- 
uembre,con gran comi tiua di Ca- 
uallieri , e P-rencipi venne a vifica- 
re la Vergine Miracolofa Enrico 
Serto , e con Diploma efentò dsu 
ogni forte di Gabella S-^nonici 
fortucafi ; Qommskdgnào nell* 



VL 
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i Ceffo tempo a* Conti di Berr ino- 
ro, che nóhaueffcro più ardire di 
mokftarqcome faceuano, i Ridet- 
ti Canonici Portucnfì : & volley 
per fomnao honore di Tua Corona 
edere aferitto in quel giorno nella 
Compagnia di Maria ; ^donandole 
yna fuperba Ghirlanda , tutta is~ 
tediata dj gemme , e di Diamanti 
pr^tiofi; il cui efempio vollero 
imitare nell’ ifteffo tempo fei Vc- 
feoui, molti Ducchi , Marchesi, 
e Prencipi , e doicento Nobili . 
tosi fi legge nella citata Memoria 
di Bono. 

Doppohaucr goucrnato con^» 
{brama lode ,e prudenza fette an- 
ni Rono,refe l'Anima piena di me» 
riti in mano del fuo Creatore 
in luogo fuo fu fuflituito Guardo 
della nobil Famiglia de Roti d a . 
Bergamo , che goucrnò fei anni 
con’ i «defeda applicatione alla— 
gloria di Maria , augumentando 
il fuo culto , e celebrando con 1* 
ìnteruentn d'infinita moltitudine 

di 
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di Nobili, Grandi, e Popolo, ogni 
anno la Solennità della Domeni- 
ca in Albis . 

L’ anno i ipo. l'Abbate di S.Lo- 
renzo in Cefarea , modo dalla San- 
tità de' Portuenfi , inueftì la Cano- 
nica della' metà del Fondo di Ro- 
magnano, come fi legge nel no- 
ftro Archiuio j oue vedefi , eh 
molti Signori Imolefi lafciarono 
a Maria molte Podedìoni ; e V an- 
no 1 1 94 , D, Ifnard o nel Tuo Te (la- 
mento legò cento Torna ture di 
terra . 

Succede à Guardo nell* anno 
i l 95. Monaldo della nobil Fami- 
glia de Capri da Bergamo , cho 
Con non minor feruore de’ fuoi 
Àntccedòri accrebbe, e dilatò la 
Diuotione di Maria , eflendo dì 
gran dottrina , e molto accetto à 
tutti per la candidezza deTuoi co- 
ftumij la fragranza de* quali giun- 
ta alle nari di Celeftino Pontefice, 
operò, che lo (ledo prendeffe fot- 
io 1 ^ Pròtetlione Apoftolic^ i Por^ 
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tSenfi, cflcntatìd^H dà 6 gnl Tm~ 
l>uto, e Gabella i "? 

Per la Morte di D. Monaldo ft- 



ektto nell'anno iipp. D. Leone,; 
che appunto come Leone tutto 
ardendo di religiofo Zelo ,& efenw 
plarità di Vita , intiraoriua i tritìi^ 
& animaua i buoni;e tale moflrof - 1 
fi ancora nel promouere con ogni* 
sforzo la Diuotione di Màtia_, f 
predicando ogni Sabba to, e folcn- 
aizzando ognijanno la Domenica' 
in Àlbis con la (olita Procedi oue 
interuenehdoui con il ecncbrfòd'' 
fafihlta gente d’ ógni parte d* Eu-= 
topk , Guglielmo Arciuefcouo di 
Rauenna. 



Arigo Sedo imperatore volici 
aferiuerfi nella Compagnia di Ma- 
ria l’anno nco.come anche il Du-! 
ca di Calabria , con altri Prencipi/ 
€ Signori ; nel quale anno con at- 
to di folita pietà , e fplendidczza , 
accompagnata da vna intenditi- 
ma diuotione, j Signori Genouefr 
jr^d^rono va k Hidh^adono al* 

S ' Ite " 
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laV^rgiae,, come riferifce D.P*$- 
tro Priore Portuepfc > ip vna fua_ * 
Memoria fcritta in carta .perga- 
mena Panno 1 500. Il di cui Origi- 
nai? co nfe r uà fi nell’ -A re h i inq 
tuenfej nel quale pure fr legge, che , 
molti Signori Ravennati donarci, 
nQ.alla Canonie* alcune Pq#?$p?‘ 
ni, pofte in.ft,laIuilo,e Padolechjo,» 

. In quell’ annqafflilie con gran-. 
Mortalità tutta la Romagna ,0 
circonuicine Prouincie vn fìcrif- 
fimo Male di bluffo ,,che in breue 
tempo priuaua di vita . Per lp che , 
tutti li Vefcoui predicauano a’Po-; 
poli la penitenza , e pefuadeuano. 
a ricorrere alla Madre della vita-» 
Maria Vergine in Porto j onde 
folla correuano da tutte le parti le 
genti ad implorare l’aiuto di si po- 
tente Regina : àc perciò nella Do- 
menica in Albis(che con l’ inter- 
vento di Guglielmo Arciuefcouo^ 
di Raucnna , fi folennizzò con gra 
pompa, e fa fio dinoto) tutt i inno- . 
cando la protettone di Maria-, 
" Greca, 
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€?reca ; furono cfouditj ,conciòfià 
cola che principiò il Male à cede;- 
re ; onde veniuano poi. le Città in*, 
tiereà rendere diuotifllme gratie. 
alia Vergine f con offerirle doni 
pretiofìj come riferifee il citato, 
Pietro : tra* quali fi fegnalò Pietro 
Trauerfario , che inlìeme cqn_4 
Àchaia fua Moglie, donò alIaVer-r 
ghie molte Pofleffioni >come rife- 
rìfee il Rodi fotto l'anno 1 201. nel 
qual' anno pure il nobil Albera 
go Bcnincafajmolefe donò vna^ 
gran dilli ma Poflefsionp, porta nel- 
la Villa di Guércinono /cqme jfj£ 
legge nel noftro Archiuio. 

.. Nell' anno 1*05. fu molto cele* 
bre , e gl oriolo -per la magnifici-» 
pompa , e Angolare concpriò alla' 
Fcfìa della Domenica in Albis;.’ 
perche fatto Alberto, Arciuefa> 
di Rauenna , Condortiere dell’Ara 
ijjata Veneta contro a* Saraceni^ 
videfì il Porto della Città tutto ri-‘ 
pieno di Nani, e VafcellidiSolda-; 
ti,e Capitani con l'afliftenza di 
" V V vaio- 
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tfalorofi Generali, li quali tutti’ 
fcguendo il loro Duce Alberto A r- 
ciuefcouo, con militare*!, ma di-* 
woto applaufo vennero a prefieq- 
tare à nome della Screniflima Re- 
publica Venetiana vna riccaCit-» 
rà tutta d' Argento, raprefentante 
fci M.édefiraa Città di VenCtia per 
là gratià riceuuta dalla Vergi- 

3 ' e miracolofa ,d’haucrla liberata 
a vn peri coloriamo Male nafcc> 
te , che ferpeggiando per quella-» 
Regia Città, faceua danni ftraor- 
dinari;. 11 che fatto, Alberto efor- 
tò tutta la Militia , e Popolo £ che 
al fuono delle trombe acclafnaua, 
& imploraua P aiuto dfMaria per. 
la liberatione de' Luoghi Santi f 
dd* vna diuotilfima Proceflìone-* ; 
che mentre fi celebraua , vedeuafi 
con humiliflimo ofiequio profìra* 
tele Bandiere, cPInfegne alpaf- 
fare dell* Imagine Santilfima ; ap* 
plaudendo con i falui reali le Na- 
tii, c Valcelli, con che recarono 
esatti anjmati ail'acquifto del Se* 
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«pelerò di*Chrifto ? ónde termina* 
: ta Ja Procdfione , e benedetta l s 
Armata dalla .Vergine , entrò 1 ’ 
Arciuefconoconlapìù confpicaa 
Nobiltà d’Italia su la Naue Real& 
e 1 ’ ilìefl© fecero tutti i Soldati fc> 
ipra 1* altre ; e con feliciffimo augu?* 
rio di tutto il Popolo fecero vela-» 
verfo jLeuante fotto la prottettio- 
ne di Maria Greca j gonfie le veli 
no tanto dal profperp vento, qua* 
to dall* aure de' fofpiri del Popolqi 
«dinoto, S’ inoltrarono in alto ma-' 
re , portando però Tempre auantl 
gli occhi, del cuore , Plmaginé 
di quella gran Regina . Tutto eii 
fi raccoglie dalla citata Memoria 
di Pietro# 

Fu [ come gabbiamo -accenna* 
to più volte di fopra ] folito degli 
Arciuefcoui di Rauenna, afiòntia 
quella fubJimeDignità,di portar* 
fi diuotiflimi alla vifita di Mariau» 
Greca , facendoli aferiuere nella 
Compagnia di detta Vergine ; e.» 
jperòm quell’anno 1*07 . Egidio 

D 3 Arci-, 
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Ardue fcouo di detta Città , dop- < 
po eflerfl arolato in detta MiJitia 
Spirituale , auanti che morifle, do- 
nò alla medefima Vergine molti . 
Beni , & in particolare quelli, che 
furono d’ Vbertino Accarifio ; co- - 
me riferifce il Roflì /òtto l'anno 
medcfimo : nel qual' anno Inno- 
cent io Terzo per gratificare lc-> 
gloriofe fatiche, operate à prò di 
S. Chièfa da i Portuenfi , diede lo- 
io facoltà di potere portare a Ra- 
venna tutti i frutti de' Tuoi Beni, 
che raccoglieuano fuori del Terri- 
torio di Rauenna , fenza pagare^ 
alcuna Gabella-*. E l'anno poi 
i no.doppo efferfi Ottone Quarto 
Imperatore fatto afcriuere nella_j 
Compagnia della Vergine, confic- 
cò con particolare Priuilegio'i 
fche fi conferua nell'Archiuio Por- 
tuenfe , tutte le Po/feflìoni, e Be- 
ni donati alla Vergine , podi tan- 
to in Corrizola, quanto in Cen- 
ceda , & altri luoghi ; come appa- 
re nella citata Memoria . e 

' ^lori 
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Mòri mqnefr anno nr j. 
«Leone coti gratì cordoglio dellaì* 
CanbriiekPoWiiènfe * Urei vederli 
priua di Capo si Zelante * & efenà- 
' piare. Siconfolò per l’elettjone 
Mignìftirna feguìta nel la perfona^ 
dì ì). Màtteo /fògetto per ogni 
lato riguardèuple ; fotto il <8 ! eu| 
Couerno > òhe durò quattro anni> 
Va'ccrebb'e.'non foló là diuot ione-» 
di % Maria , ma i etiandio la fìima«i 
il* Hàfeftb Portuénfe *a feeho. 



ti MMxtWtyk; EteM'jZfl 

fendpf plò nobili > ftiitìar6no a 
)ritoo hónofe dè^qrrci manti 
Pelali , ìSrveftire il Càndido Amai»- 
tp Portuenfe . Nel qual tìumefa* 
per trala foia fnertìblti ,vno fu Pie^ 
Irò ZànrPatHtièrV^t^dDogè 
ffi fflm gràò Rèpdbfì^ Còsi 
fertili ìt T orbarlo Patriarca ; di 
Conftarìrinopoì?,cte non ì fdlo fi 
IH mò&iiprito còh*fióffi afeduerej 
nella Compagnia dfMaft^fnà trà 
Ijsrichezze della Pouertà JRelrgio* 

fa ritiro#] , deporto il Patriarcale 
^ D 4 Palio* 
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Palio , e vclVi l' Habito Portuenfe# 
Così anche efequìcon amiratione, 
^ edificatione di tutto il Popolo 
Rauennate , Vbaldo Arciuefcouo 
di quella infigne Metropoli ; men- 
tre depofitando ogni fafto monda- 
ino i e pompa terrena ,11 rinchiufe 
ut’ Clauftri Portuenfi i e molti al- 
tri. Tanto leggeli nel Roffifottp 
l'anno inj.eloriferifceil Fabri 
gitile lue Sagre Memorie. 

Ardeua di defiderio tutto il Mó* 
do Cattolico di vedere tolto dalle 
mani degl’ Infedeli Saraceni quel 
impareggiabile gemma del Sepol- 
cro di Chrifto i per lo che il Som- 
mo Pontefice ordinò à tutti i Pre- 
lati del Chriflianefimo, che fa cel- 
ierò diuote ,& feruenti orationi ; 
c feri He a Simeone Arciraefcouo di 
Rauenna , acciò con i Tuoi pi j Di- 
feorfi infiamaffe il Popolo a chie- 
dere con humili preci la fofpirata- 
confolationc a tutto il Chriftiane- 
fimo . Intimò perciò il Zelante^ 
Prelato a tutta là Gregge Prc>cef : 



lìoni,penicénzé^e diuotìenu «lì 
doppo hauere nella propria Me- 
tropolitana Chiefa implorata lau» 
piuina aflìftenza, efortò ogn' vno 
al Digiuno Portuenfe dei Tette-» 
Sabbati inhonore di Maria Gre- 
ca , e portoli! Proceffìonal mente il 
Tuo miracolofo Ritratto : & fu ta-. 
le 1* incendio ,che il feruorofo Pa- 
llore gettò nel petto dì tutti, che-* 
in breue fpatio diuenne Rauenna 
vn* altra Betulia, mentre con vna- 
nime volentà, e cuore altre voci 
non $’ vdiuano, ehe d'imploratie- 
i>i del Celette aiuto . E mottrofsì 
digiunante , & attinente a fegno , 
che nel pallore, che fui vifo de* 
Cittadini fi vedeua fparfo, ttimofS 
quella Città , di cui faucllò già, e 
contemplò con occhio colmo dì 
lagrime il metto, & adolorato Ge* 
remia , quando Jagrimando fofpi- 
rò dicendo: Fili? Sion lugcni ,54- 
terdotes eius gementes , Virgines eius 
fqualidf , omnis fopulus eius gemens , 
0“ ipfè oprefia amaritudine^ Mercè} 

D 5 efee 

• * 




che tutti i piu facri Minlftri , e Sa- 
cerdoti dell* Altitfimo mofsi dall* 
efemplarit;a del Zelantifsimo Pre- 
lati, procefsionalmente ogni Sab- 
bato rimbombàdo le ftrade per gl’ 
interotti fofpiri, e bagnando il pa- 
ni mento con le lagrime,porta- 
ùanfi ad implorare dalla Madr^> 
della mifcricordia Maria Vergine 
il fofpirato conforto ; fapendo^che 
ogni vera fortuna nelle mani di 
Maria rifiede, come cllamedefima 
attefta , dicendo : D/lea efl Fortuna . 
Tutto ciò fi legge nella citata Me- 
moria nelPanrio 1217. Ne in vano 
tutto ciò fu , mentre il Chrifiiane- 
fimo acquiflò felicemente ii tanto 
defiderato Pegno , come fi legger 
negl* Ifforici . 

D. Matteo , c* hebbe fortuna 
di cooperare col fuo ardcntifsimo 
Zelo a tutte quelle diuotifidmej 
demonftranze, colmo di meriti 
rendè V Anima al fuo Creatore in 
quell’anno 1218. tempo, in £he_> 
dietro Trauerfarip, cognominato 

~' r .te 



iPMàgbanfrfoò ,‘s* impadronì dellà 
Città di RaueDna^T”ilafsi Jib.tfi 
Ogni anno fempfrc , che vifie D; 
Matteo , foleni^òxgtófon indici 
bile pompa ,’econcòrfb *duihono9 
re di Maria , la Domenica in Al** 
bis , con Frocefsione, odinoti Db* 
feorfi.'*: . - 1 '*:.?> j< 

Federigo Imperatore 1 * annò 
1 2x3. volle con fommo fao de fide- 
rio effere aferitto nella Cópagnia 
di Maria , confermando il Prillile^ 
gio di Federico primo, concedo, 
con forme ampie a Por tuenfi: nel- 
la quale Confirmatiorie fi legger 
che due Fratelli , cioè il Marchefc 
Federico Garnerio donarono 
à Sa Maria in Porto tutta la Ter- 
ra , quale efsi pofledeuano in fon- 
do del Monte della Croce,nel Ter- 
ritorio di Senigaglia, quali beni fu 4 
- rono poi concefsi alla Canonica^, 
della Carità di Vénecia l’anno* 
1 5154. per folieuo di ella . 

.. V anno 121 6» Paolo figlio di 
Pietro Traucrfario, fu inuefiito 
“ • V D 6 dall* 



'dall’Arcitìefcòtiode! Dominio < 5 i 
Rauenna con titolo di Ducato, & 
lo ritenne fino alla morte , feguita 
l' anno 1140. nel qual' anno fu oc- 
cupata da Federico Secondo Im- 
peratore. Rofsi lib. 6. Il quale-» 
eflendo venuto à Rauenna l'anno 
ixidnon volle alloggiare in altro 
Palazzo Reale, che nell'infigne , 
&religiofa Canonica Portuenfe; 
oue fermolsi molti giorni con gra 
profitto dello fpirito, e giubilo del 
Tuo cuore, mentre efercitò molti 
attidihumiltàin oflequio di Ma- 
lia : & eflendoui concorfi da ogni 
parte i Primati , e i Prcncipi dell* 
Italia, fi celebrò la Domenica in 
Albis con quella magnificenza.* , 
che può fupporfida vn tanto Mo- 
narca ; hauendo predicato in tale 
occafione con dottiti! ma facondia 
1 ' Arciuefcouo di S paiatro : efien- 
dofi fatta vna delle più folenni , e 
nobili Procefsioni, che fi folfero 
fino a quell* fiora vedute; comev 
fi legge nella citata Memoria..' 

.. panno 
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tannò iii8, la Marchefa Al- 
lagogia Fida , inferuorata dalla-, 
diuotione di Maria > in tributo dei 
fuo oflequientitfìmo cuore, col có-. 
fenfo d’Arigo Marchefe fuo Mari- 
to, donò alla Vergine tutta 1* in- 
tiera Parte dell* Ifola,& Selua_* 
famofa di Volana , e molti altri 
Beni porti nel Territorio della Cic 
tà di Comacchio, & altri luoghi, 
come fcriue il Rolli lib.ò. ** anno 
ixx8. Parimente con mano bene- 
fica il Santiffimo Pontefice Inno- 
centio Secondo per corrifpondere 
a'religiofifudóri, che da' Portu- 
enfi fpargeuanfi a prò di S. Chiefa, 
li condecorò di quattro béliffimi 
Priuilegi , riferiti dal Penotto lib. 
3,cap. 17 n. 5. che ficonferuano 
nel noftro Archìuip, nel quale li: 
leggano iholtifEme^ Donationì 
fatte a Maria da*iuoLX)euoti . 

L* anno 1 140. fu molto auuerfo 
alla Canonica Portuenfèj perche 
dal? infoiente Efercito di Federi- 
co Imperatore con empia > e facri- 
~ — V lega 
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lega mano fu affa li ta > e faccKèg- 
giata; e nell* ifteflò tempo con la- 
grimeuolc lucceflo fìi prefa dagl* 
ideili la Citta di Rauenna ; c dop- 
pò hauerla quali diftruttà , fatto 
prigione l' Arciuefcouo , fu con- 
dotto in Puglia. Fri quelle mife* 
rie ,&afflitioni concoide però la 
pietà di Bulgaro con fua mano li- 
berale al folieuo della Canonica, 
donandole alcune Poflefiioni po- 
Ae in Conceda ; come appare d slj 
vn Inftromento, rogato Guido da 
Kauenna. Similmente accefoda: 
Pietà , e religione , Peppo de* Salii 
nell' iddio tempo donò alli Cano- 
ilici Portncnfi ilCadeiio chiama- 
to Corte, con frutti i fuoi Beni, 
come riferilce il Rolfi liò. 6. anno 
124 c. 

JL P anno 1148* fogiacquero di; 
nuouo a furiofa Arage d ' Eiercitr i. 
Béni'PortuenA, poiché Ottauia- 
no V Saldino Cardinale có 1 * Efer* 
cito dei Papa A portò al riacquiflo * 
. di Ratina > e li riuscì felicemente 

* * • — • a . v 
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l' Imprefa, riducendo quella Città 
folto 1 * vbidienza della Sede Apo- 
stolica Vgolino Rotti da Paro- 
ma fu condiamo Rettore d* effa_» 
Città , e fu il primo , che gouernò 
per il Papa la Proti in ci a di Re ma-; 
gna con titolo di Conte. Rolli lib* 
6. ann.12.48. •' : • V. 

Nel? anno poi 115Ì, effendo 
morto con’ vniuerfale cordoglio 
D. Adamo , faccette Priore Portw- 
enfeP, Auantio., della nobil Fa- 
miglia de Crefpoli da 
procurò' Tempre rféllo /patio di 38. 
anni , che gouernò, l'accrefcimen- 
to e della Regolare OlTetuanza ,c 
del Culto Diuino ; e principalmé- 
tc la gloria di Maria ,folcnizzan- 
do ogni anno co diuotilfima Pom- 
pa la Domenica in Albis, digiu- 
nando ogni Sabbato ad honòrem 
della Vergine , 6c al di lei Altare 
cantando /biennemente la Metta . 

IPortuenfiin quell* anno patr- 
rono/iuoui infortuni; , & non or- 
dinarie difgratie \ mentre dimoia- 
**"’ ti dall» 
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ti dall* inuidiai Secolari , fi diede- 
ro con diuerfì pretefti ,& indebiti 
modi ad occupare, e dilapidare! 
.fieni della Canonica, a fegno, che 
cfiendonc peruenute le doglianze 
all' orecchie dei Sommo Pontefice 
Innocentio, con parole quanto 
più Paterne , tanto più nYentite_->> 
icri£fe> & ordinò a Filippo Areiue- 
feouo di Rauenna , che procurale 
con ogni sforzo , che i Canonici 
PoirtuenfT non fodero da chi fi fia_» 
moleflati ne" Beni ,che pofiedeua- 
no nella Romagna; come riferifee 
il Rolli anno 1*53. E per aecalor 
rare i Tuoi comandi > prefe i Portu- 
cali nell'anno fotto lafiùu». 
immediata Protettione, confir- 
mando loro tutti i Beni , eh' erano 
fiati donati ,e concelli à S. Maria , 
in Porto* La Bolla fi conferua ne! 
noftro Archfuio , & è riferita dal 
Penottilib.j.cap. 17. Se bene il 
Mofiro horrendo , che feorfe l'Ita- 
lia , di quella Fattione vfeita dalle 

furie Infernali de Ghelfi^e Gibcl- 

• * * — ^ ' ** — - 

Imi • 
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lini, -fiori lafciò godere i frutti di 
così fauoreuole Privilegio , men- 
tre* per i tunmltide' fudetti, & per 
le crudeli guerre tra’ Rauennati , 
e Forliuefi , foguccquero a moiri 
patimenti , e danni . 4 u 

„ In quell’anno udi.Vrbano IV. 
confuafpcciale Bolla confirmò 1» 
antico Coftume de' Portuari* di 
conferire la prima Tonfata alloro 
Nouizzi auanti di fare Profdfione . 
Solenne; e la ragione dici òi, per 
che il Canonico Regolare deuej 
«a&erc Chierico, & cflcre tale di 
fua natura te tutto ciò fi offerii a.* 
in tutta la Congregatione Lite ra- 
ti e nfe ; anzi fatta la Proferii >ac , fi 
conduce il Nouello Canonico in», 
Coro , e fi fa federe in vno de’ Stai- 
Ìi , vollendo con ciò dinotare > chq 
piglia il pofleifo del fuo Canonica- 
to, per il quale i noftri giouani Car 
nonici Portuenfi fono oblig.ti, 
auantid’eflere promotfi alSqdia* 
conato , di recitare 1* Hore Cano- 
nich* j come io ftdfo premo ne|l4 

" mia * 
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n'iia Infine tifone luuennni ì{egula* 
rum : e unto ciò da* Pórtuenfi è 
fiato ofleruato dia pHhci pio pèf- 
1 fetta mea té fino al giorno d’òggi; 
e tanto fi legge nelle Conftifutiàr- 
ni del B Pietro édp. pilib. f; 1 "i 
L’anno i da Mar- 
tino IV. mandato Gio. Appiana 
prarcefe Guerriero infigne , irtj 
Romagna cor titolo dì Conte 
<, Il cuor e della Prouinéia y é della 
Città di Bologna : nel qùàlteinjJo 
Vrouarono i PortUenftafn^ me coh 
i Raucnnati'vn fìer& triPBi’ne eli 
Wgratie j perche Guido Cbntè 
Monte feltro , e Capi tarto dell’ EP- 
farcito Forliuefe, nei Mefe di Giu- 
gno vnito con Guglielmo France- 
sco de* Tranerfari , in Còni pagrlii 
de* Soldati di Ceruia ^ePorliinpo* 
poli, fcor rendo con ogni crudeli^ 
e barbarla il Paefe , gdttarono ‘3 
terra le Cafe, abbrugiarono gli ar- 
bori, eviti , e deuaftarono tutto il 
Territorio di Rauenna ; come ri- 
fèrifee il Rofh anno 1 281. ^ * 

L’an- 
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L*a*no npo. dóppo la morte 
di D. Auantio , fu eletto Priore^ 
Portuenfe D. Pietro della, nobii 
Famiglia de Torri da Rauenna; 
nel qual tempo egli racconta i ch.e 
fc bene per* i difaftrofi accidenti 
fucceflì ne* Beni di Fortuna alla-* 
Canonica Portuenfe, era di annui- 
ta quella abbondanza d* emolu- 
menti; non fccmò però la diuo* 
tione di Maria ne* Popoli, nè di: 
tralàfciò di celebrarli ogni a nno ia? 
Domenica in Alb’s : accrcfceudoG 



ogni giorno via più il numero de* 
Fratelli , a fegno , che fino all* an- 
no i^oó.erano fcritte trecento mi* 
la Donne nobili ,PrincipefTe, Du- 
cheffe , Regine , & altre Femine-» 
di Nobile Stirpe ;e trecento mila 
Nobili , oltre gl* Imperatori , Rè 
tìiFrancia, Spagna, Cardinali, Pa- 
triarchi ,Arciuefcoui , e Dogi di 
VenetiavAl tempo pur’ anche-» 
del nominato Pietro l^AreiUefcò- 
ilo di' Ravenna ogni annoiftterué- 
ne predicò a vna gran molti tu^ 

- * dine 

« 
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dine di Popolò nella Domenica iti 
Albis ... ; 

L’anno ia$>i»doppocflerfi im- 
padronito delRegno di Siria il Rè 
Califa d’Egitto, la niiracolofiffi- 
ttna , e Santifilma Caia Nazarena , 
aie; la quale nacque Maria Vergi- 
gine,iu nutrita, fu nnnuntiataj 
dall' Angelo alli 15. di Marzo, 
giorno, che Dio creò l’huomo, 
oue Chrifìo bambino habitò 
foderi anni ; fi parti dalla Siria^ 
per hauerk perduto il debito Cul- 
to quegli Empi ; e dagl* Angeli fu 
portata in Dalmatia trà Triefle, 
c Fiume ; di doue per la Jfiefia cau- 
fa fi partì 1* anno 1 194. nel Mefe^ 
di Deccmbre , c portata da gJ’Aii- 
geli venne in Italia ,e fi pofe nella 
Sclua d’ vna Signora del Parenta- 
do de' Signori Loretifc perciò 
Cafa di Loreto fu dimandata. Co- 
si narrano % AnnaLlllyric,& I{ecinet . 
*Abb, Cento fiorini Jagitt .*4. Nell io 
nella fua Relatione %4rca Domu* 
Lau, * 



Digitized by Googl 




_ -A I 

L'anno 129?. fu di molta con- 
foJatione alia Città di Rauenna-» 
mentre li Signori Polentani , cJ 
Trauerfari; fecero pace affienici 
con 1 * intcruento de* Vefcoui dt 
Forlimpopolì, Ceiena , e Sarfina ; 
cdoppoeflerfi cantatoli Te Deù 
nella Metropolitana, andarono 
efli Signori con tutta la Città a_» 
rendere gratie a Maria Portuenfc, 
come fi legge nella citata Memo- 
ria di Pietro. ~ 

Nell* anno 1 1 07. affili è con di- 
uotiffima pompa alla Solennità 
della Domenica in Àlbis il San tif- 
iimo Arcmefcouo Rainaldo eoo-.' 
tutto il Clero , e predicò con-.' 
quel feruore ,che fi può crederei 
in quell* anima tutta di fuoco d’* 
amorCelefle,6cefòrtò il Popolo 
alla continuationc dell* offequio 
verfo di Maria Greca , dalla quale* 
xìceueuano gratie flraordìnaricu» . 
cofi fi legge nella citata Memòria" 
di Pietro. . ; . ' 

l'anno 1 208. fu fuftmute in 

luogo 
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luogo di Pietro, D.Guermero ©P- 
fioaobil di Candia,che gouernò 
cinque anni; ne’quali Tanno 1310.. 
il Doge di Venetia con nobilitò- 
ma pompa mandò molti Nobili à 
Rauenna , acciò rendettero hùmi-’ 
lifsime gratie à Maria d'vnafpe- 
cial grada riceuuta da etta ; come 
pur anche fece con molto feguito 
di Nobiltà il Vefcouo d'Ancona ; 
cosi fi legge in vna Memoria di D. 
Ranuccio da Galliada, il di cui 
Originale fi conferua nel noftró 
Archiviò.» - .1 

. L’anno ì$>i 2. al (olito dalla San- 
tità efemplarc di Rainaldo Arci- 
uefcouo fu inferuorata ,e decorar 
ta la Solennità della Domenica in 
Albiscon 1* interuento di tutte le 
circpnuicine Citta , come fi legge 
nella citata Memoria di Ranux^ 
ciò. ' \ 

L’anno 1315. effendo morto D. 
Guarniero, fu eletto Priore Por- - 
tuenfe D. Guglielmo della Fame- 
glia de^lentaaj, pignori di Ra- 
* . ~ * % 'genaa/ 
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ifenna, dichiarati tali J^nrno -i^co* 
c gouernò elfoD. ^augli^ìxzip mak 
t*i anni ,* nc’ quali S, Rainaldo $on* 
i«4icibfic feruore predicò nella” 
J3omenjc$ in Albis a numero fo 
luppolo * .cpncorfo alla cpnfueta 
Solennità .*£ Procefsione.» afCrK 
uè-ndofì a gara.ognuno nella Com- 
pagnia di Maria;Mentre che^omc 
Solcbenignifsitno a tutti di fpen- 
faua i raggi opportuni delle uieL> 
gratie , bolliuano i rumori guer- 
rieri nella Romagna , e principal- 
mente tra’ Forìiuefi, e Rauennati; , 
onde i Beni Pórtucnfi patirono 
gran danni. Rofslana 

In quefto medefimo anno Ame- 
rigo Rettore della Romagna in-* 
teruenne alla Solennità dellaDo-, 
menica in Albis con gran pompa > 
e per legno d' humilifsima Tua fer- 
uituverfo la Vergine ? donolle_^ 
mille feudi , acciò i Canonici po- 
teffero «rifare ih .qualche partela 
Canonica t cheJ> per i frcrììegf 
Saccligggiamenu de/ Soldati cu, 

V Hata 
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(lata mal trattata ; e volle farff r 
afcriuere nella Compagnia afsio^; 
me con molta nobil gente: come 
ad efempio de’ Tuoi Reali Ante- 
Ceflòri fece queffr anno l&deuka 
Quarto Imperatore# Così narra ti - 
nominato D. Ranuccio. f 

Nell'anno i _j^x.morl AmerK 
' go Arciuefcouo di Rauenna,e_x 
concorfc a quella fublime Dignità 
D* Guglielmo da Polenta , fé bene 
dal Clero Rauennate venne eletto 
Guido ; il quale ad eflempio de* 
Tuoi Antecefiori fi portò a riuerire 
la Vergine Miracolofa In Porto* 
oue la Domenica in Albis all& 
coofueta Solennitàfcee vn diuo- 
tifsimo Difcorfo al Popolo , 
donò cinquecento feudi per rifar- 
dre la Canonica. Così narra il 
detto Ranuccio . 

. Morto D.Guglielmo da Polen- 
ti, fti detto il fopra nominato D. 
Ranuccio da Galliata ; il quale 
gouernò trent* anni . Fù huomo 
di fingolarifsima dottrina , edi vi-. 

' ta 
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cfcmplàrlfsima; fotto il di cui 
CSonerno , comeegli lafciò fcritto 
nella Tua Memoria , l'anno 1 34 y # 
Nicolò Arciuefcouó di Rauenna 
hauendodal Sómo Póteficericeu* 
ute lettere, nella quali lì cóman- 
daua ,che facefle fare Oratione a 
Dio dal fuo Popolo per la Pace , e 
Concordia de* Prencipi. Chriftia- 
ni , intimò II Digiuno Portuenfe 
de’ fette Sabbati; nel qual tempo 
ogni Sabbato Procefsionalmente 
tutto il Clero , e Popolo andaua a 
riuerire , & implorare il bepignif- 
fimo aiuto di Maria Vergine ìil* 
Porto ; & ventila accompagnata 
sìdiuota fontione dal Dimorfe 
deLfudetto Prelato ? dal di cui 
efempio moffe le circonuicine Cit- 
tà, e Primati tanto Sccolari,quan- 
to Ecclefiaftici, correuanno a tri- 
butare i loro affetti a Maria Ver- 
gine . 

Al tempo del nominato Prio- 
re fi principiorno alquanto a ri- 
farcire le r trine della Canonica , C 

1 
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^ipingfrela Chieff^^ C^toJJ^ 
. pu* egli fece; efprunere quaqdoi 
Portuenfi andarono all’ onde dell' 
Adriatico a riceuere Ja Vergine-? 
frà i due Angeli con le duetorcie 
accefe. Nel Claudi* o poi maggio; 
te vi fece dipingere le più celebri 
Procefsioni , che s’ erano fino a 
quel tempo fatte , e che noi hab- 
biamo narrato netlc Domeniche 
in Albis. Il Pittore fu il celebre-» 
Giotto ,Prencipe della Pittura . 

Qm prego il cortefe Lettore ad 
ifeufare per P aùenireil racconto 
della mia Hiftori? , la quale fe fin’ 
Jiora è (lata ipdrizata alle glorie , 
& efaltationp della Canonica Por 
tucnfe,addfo per la peruerfità de* 
.tempi farà sforzato negl* anni fuf- 
fequenti a rigirarii trà le miferie , 
e calamita. 

Per tanto Panno 1348. effendo 
Pontefice Clemente VI. regnò, vna 
Pelle sì fiera^ che eitinfe qu^fi af- 
fa tto Je : Ci r Uj e particolarmente 
Rancala eòi}. tu uq i 1 fuojl^crxi tpr 
n : n rio 

* * * .. — - 
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rio , come affama il Rofsi anno, 

* L'anno ì^fz, ,fp irò vn ventp 
Aulirò tanto impetuofo , che gua- 
lcò le vigne, e fpiantò. arbori > & 
abbattè grandi Edifici/,; e, quaran* 
tatre Jjiuqnaini riejja pampagn^ 
furono portati dal Vento dd mq? 

- „u a a: jL:* r. '>UÙ ' 




Jani lib.j.cap. 14. 

SV.aggiunfe %lla Pelle la Guerra 
crudele, che areccò a Rauenna, & 
alle Chiede , e loro Beni nell’ anno 
AJftfe Francefco Qrdelaffo , chei 
/cacciò da LuoghlSacri i Religio- 
ni , diede 1 Beni Ecclefialtici a* Se- 
polari, e, difirpflè 1® Fabriche dedi- 
cate a f)io. Quindi ne auenne,che 
nella Canonica Portuenfe , eh* era 
il Recetacolo della Santità più Il- 
lu ftre , & il Congrcflò pi ù famofp 
^e/Religiofr. s ? ofcuròlo fplendo- 
re de' Miracoli di Maria Vergine^, 
e fi ra freddò qucll'^.^dèn^e^dinja- • 
tioncadcj Pùpdc; sì che trucca & 



• . * i 
v . 
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feefclamaré per pietà.* Qumoda 
fiedet fola Cintias piena popnlo: men- 
tre fpecialmcnte quelTempio fub- 
lime fli tanto frequentato da gl' 
Imperatori , Regi , Monarchi , e_> 
Fcrfonaggi d'ogni fello % e códitio* 
ne ; c mentre quella Canonica,che 
fb la Madre della lì inlìgne Cógrc- 
gatìone Portuenfè , fominiftrò à 
patite altre Canoniche il latte del 
buon* efempio , dottrina , e Santi- 
tà ; per cui (1 refe famofa al Mon- 
do, riuerita alle genti, cara a’Pon- 
tefici, di ftima Angolare a' Monar- 
ci , e di gloriajmparcggiabile-*, 
alla noftra Rauenna . Perlocheu*, 
chiamo ila meritamente il Rofsi 
nel luogo citato* Canobium vetu* 
fiate , & virorum praftantijjimorutm 
babitatione clariffimum : Et il Pe- 
notto nel luogo nominato .• Nec 
dnbium , alios quamplures vtios dò* 
&rina , & Sanftitate conjpicuos ftti 
eademCongregatione olirti extitific^y * 
& m dia ad Dìgnitates Epifcopales ><&• 
ali# enejios corum Gato f *«. 

& us * 
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gtd eum Soni farti fcrìpturarunu 
pefierit ; nam , & Monaflerium ipju 
/ape rajìatum , igne conbuftum , iUiui 
Bona commendata , à latcis occupata , 
propinisi expofita, vt mirum nonfit , 
fcriptnras combuflas, 9 fed mirum , yn# 
lapidem fuprà lapiderà inueniri > - \ 

L'anno i } 6 j. effondo morto D< 
Ranuccio da Galliata, fu eletto 
D. Bartolomeo da Bagnacauallo , 
che có péna di piangente Coloni 
ba tutto ciò accenna . E così può 
dirfì , che Harcditas neftrayerfaefl 
ad aliami poiché flette inConat 
menda a diuerfì Cardinali laCa* 
jionica Potfuenfe trentaduc anni* 
fino al i4ip^ Nelli Yemianni,chc. 
ville D. Bartolomeo , quei pochi 
Beni jch* erano reflati alla Cano- 
nica, furono per Y inondatione de* 
Fiumi ridotti in valli > c bofehi ; 
come fi legge nel Rofsi (otto V 
anno 14 ip. co&qucfte prccifopa^ 
fole; Ud eamautpn dìem quorum* 
dam fidei cmendatum , pefiilentia. 4 
J/eltis pacquarum iUuuionibus eo dette* 

~ V E 3 nerat* - 
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ntrat j irix ib dita fytoièere* Cairn* 
Tticipoffent . * Còsi pare lo fletto D* 
Bartolomeo accenna nella ftiagià 
citata Memoria. 

&• anno 1359. Bernardino di Po-* 
lenta aggiunte afflittione a Raué- 
na,il quale come Tiranno, & huo- 
mò di sfrenata lufuria , e crudele-? 
nemico dì tutti quelli , che erano 
riguardouoli per virtù ,e ricchezr 
z-e, di ftruggeua tutti li principali 
Cittadini per cupidigia d’ vfurpa- 
rt li lóro Beni\- perloche tutta la 
Nobiltà s* abfentò da Ranenoa, Se 
in’ efia altri , che Artefici ,&t Vite 
làhi non fi vedeuano . Cosi narra 
Matteo Villani Jib 9.cap.13. Oui* 
do y figlio del detto Bernardino* 
p et hauere anch’egli occupato Be- 
ni Ecclefiaftici , & in particolare 
quelli della Canonica Portueofe, 
fu Scpmmunicato dal] Sómo Poni 
tefice , & conflretto a refluirgli . 
f RiduflefialPvltimo eftirminio 
dffùeTuirie la Canonica Portuen* 
fd'neir anno 1 378. nertepipo iftefc 

» c fa 



... - . ^ r . , _ t&t 

$ app«"ritq qiiefgranSHfrfia'* che 
al referir tlélPenotto Ifb.j cap.itf# 
fu data in Coiti tòendà^ì Cardinali 
Angelo die) titolo di Santa Puden# 
mna;theinVétó dfCofifòrtiato^ 
fé 1 : diìientlé Ctòfàtòtorey meni» 

* ai 3 di <&Z -Jici£ix r ; , *v : ju x inhi 



y t, # Milk l iv/»/ v — 

tore ] in prófiindum orhnmn màlorS 
cècidìfie yifum e fi tempore ScbifrtiatiS 




fo btfiiytìi s. TWètàinnì yifoèfh oh 
illius demerita Gregorini xtlrVàtdi* 
nalatùs titolo ,^qigifiiaìe % 

file namìjuè lucris focili folùbf didH 
tus i omìies illmiddesfuerepertnifìi^ 
& ìlcclefiam Canonici! ‘ defittili / <& 

. * r\ _ T* * . . _ — I . ìli ,LM ’ aKT 



de fieni fòtto V 'acqàk , à! tfférife 
del medefig)d»t‘^r Roiffl fòttoif 

arn^L ^elRcMii-ngndM^m. 
d^:ii7Sai;-A‘b(Sltói lei ©rdl-Refltfi 
Mdlftf. E 4 Ac- 
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• Accolti fra tantfc miferie 1 per le 

feaufe già accennate , videro i Por- 
tuenfi per cinquanta , e più anni; 
e Te bene in quei tempi calamitofi 
recarono quafi tutu i Monafìeri 
^Italia fenza habitatori, & in,, 
fpecic quei di Raucnna, come nar- 
rano i noftri Iftorici ; & allo fcri- 
uere del Penotti lib. i.cap. 11.0.4* 
parue , che V Ordine Canonico 
prouaflc vn naufragio vniuerfale ; 
nulladimcno nella-* Portuenfe.# 
Chiefa , quafi nell’ Arca Noueti- 
ca , viu o fi mantenne , e :la V ergi- 
ne non fù da altri mai fer ui ta , che 
da Tuoi ofTequiofiifimi Figli: Q*od 
pervarlos cafus edttentts Deo prote - 
gente db vniucYfdli Ordittis CdffOftict 
dilanio feruatum : prcrogatiua , che" 
non fi legge d- altri Monafien di 
Ravenna, mentre tutti in diuerfi 
tempi mutarono Religione, co-, 
me riferire il Rofsi , & il Fabri , 
Hiftorici di Rauenna . 

L’anno 1383. la Pefte fpopolò 
le più nobili Città d J Italia in-* 



ticolarela Città di RauennainJ 
tal guifa dilacerò , che Paleotto 
Malatefta , innimico mortale de* 
Rauennati Rimando , nò trouarfi 
più gente dentro ,l 'affali all’impro 
uifojfebeneda S. Vrcifmo Mar* 
tire , e da S. Vitale venne liberata, 
poiché fi videro a combattere a 
fattore ck* Tuoi diuoti , come nar- 
ra il Rofsi fotto l' anno 1383. e lo 
ftcffo afferma il Spreti , & il Fabri 
lo riporta nelle fue Sacre Memo- 
rie ; e fi vede efpreffo il fatto nella 
Pittura, che è fopra l'Altare del 
Chrifio , auuanti la porta della-» 
Cathedrale nell' entrare a mano 
deftra . 

< Oltre di ciò durò la Pefte fino 
all* anno x^p.non folo in Rauen- 
na , ma jier la Romagna tutta; al- 
la qualenell* anno 1 4 1 5. s' aggiun- 
fe di nuouo vna crudelifsima-j 
Guerra fiotto il Capitano valorofb 
Braccio, che non inferiore a fupc- 
dori Capitani nel diftrug^ere, 
<atterfare,rouinò le Prouincicj, 

E J & 
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&cì Berrf, particolarmente de- Por-» 
iùcnfi • ; ^ '** 




tarli, — . ... 

anc he la Diuotioriè di Ma ria. pel? 
molti anni oltre biodo fcénjblsi j c? 
fra 1* altre memorabili perdite à* 
infigne Memòrie làfdàte a* Por* 
f «enfi , fu quel celebre , c gràii li- 
bro di Carta Pergamena , nel qua- 
le erano notate le fihgolari Indul- 
genze ,e Friuilegi eccelli , concep- 
ir alla Compagnia; come ogni vno 
può con gran fónda mento Tuppo- 
ftfnelMnB Libro purè fcriiieuanfi 
fbomi /come habbiamò detto, de 
i Fratelli della Compagnia; di; 
quella Compagnia sì illuftrc per’ i 
Sublimi Perfonaggi ,così nobile^ 
perla qualità de’ Prelati ,così cè- 
lebre per il grido di tante Indili- 
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tic dellà Regina dcl"€ièlè;ch‘e coifc 
eYiàf m àno a* fnoi tèrni difpèft/à-* 
ua’k fuègrdtteyòfauorìyè^poi pc? 
là perfidia déglfìAuóièiiii^ fèria 
riffa 1 i g n f tà à e tempi ab^tìifonata^ 
fiducèndofiaffièmc là Carica ira i 
Port^H^àri'clTèté hàbkità quali 
fòla mente da tré Canonici; fnfa ? 
che il falò raccontarla fa marcare 
le cìgliaper 7o ftupore^lagrimar 
le pupi Ile peri) dolore ; & affanno» 
Rimettendo dunque à ciò Obizó 
PoleiTtano , a cui* ih quel tempo 
era Yòggètià la Cktà4] Raùennà ? 
& ardendo nel di luì petto la blfc-i 
qui off finn a fia minatila di uot io- 
he vf^fo Maria 6teea\;ftabi]i ihfie* 
ipc con la Nobiltà vcoAie narra # 
Penòtto nel lùogò^itàtò, di ricori 
rèrehd’ iiri pio rareff a patèrni alfii 
ftenza del Sommò Pòn^c'è,#ce$& 
/òffe 'reffitukà libera là Cbiefa^ 
Pb?tiiénfc a.'* Canon icf Regolari^ 
ehein eflaviueffmo /otto' la Corni 
itìeiidà frà'fante mi ferie , come fi è 
jQàil'atOjaccioche con ^edificatici 
r *t: E 6 ne 
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tie de* loro coltura», e “rettitudine 
d» operare , megiiorare potette il 
culto Diurno , e racquiftarfi i Be-? 
ni diftratti , e diflipati , Et hauen-? 
do 1 * Abbate Commendatario d* 
ordine del Papa rinonciata la Ca«? 
nomea Portuenfc, il Pontefice la 
confegnò a D.Pietro Mino da Ba- 
gnacauallo, che fu Priore Portu- 
enfedoppo la morte di D. Barto- 
lomeo da Bagnacauallo < Qual 
Pietro difidando di potere in tem- 
pi cosi infelici reftaurare 1* Offerì 
uanza regolare, e rimettere la Ca- 
nonie a nello B ato di prima , fi la- 
nciò petfuaderc dal medefimo Obi- 
go , e Cittadini più Zelanti a chia- 
- mare dalla Canonica riformata di 
Frifonaglia fuori di Lucca, alcuni 
buoni Canonici di quella Rifor-, 
ina: che però celebrandoli nell’aia 
*01419. il Capitolo Generale de* 
detti Canonici riformati nella Ca- 
nonica della Carità di Veneti&j* 
fcrifle D. Pietro a quel venerando 

Congrego , fupplic^ndo quei Ze- 
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land Padri a recare col loro aiuto 
follieuo alla Canonica Portuenfe , 
efplcndore all* Italia. Lette l’hu- 
jnili inftanze , & i y lui defideri del 
Priore Portuenfe , condefcefero 
quei Religiofitfìmi Prelati alle pie* 
dimande , e divinarono a quella-» 
infigne Imprefe D. Galdino de-? 
Bardi$,chc fu vno de dodeci Rifor- 
matori di Frifonaglia, con altri 
vndeci Canonici , e doi Conucrfi , 
i nomi de’ quali fi leggono neli'Iti- 
flromento,che di (otto riferiremo,' 

& appreffo il Rofini nel citato luo 
go, a carte 154* Ginnfero a Ra- 
uenna j doue incontrati furono co 
indicibile giubilo, & allegrezza 
del Popolo, e Città tutta; mentre 
fipreuedeua da ogni vno, che da 
quelli Apoftolici Operarij fi fareb- 
bono fradicate le iabrufche degl* 
abufi introdotti ; e fatta rinuerdire v 
la vigna dell'Ordine Canonico ,& 
redimito il Culto alla Vergine : 
onde su la lingua d'pgn' vno fi fen.; 
ciu^o pronunciare con affetto dì 

vera 

f v> «» * * ~J % 
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vt ra pietà quelle miriicfiéparcilej 
ifti fui\t Tatres noflri , yeriqué Taflo~ 

. Si che; per inabili re quella-* 
jnuoua R e ligiofa Famiglia ,e Kc J 
gola re Ofieruanza, viriti con i Pot- 
tuenfi i Cittadini fiipplicaròrtó 
Martino V. a degnati! confirma-' 
re con foa Borila rutto ciò t al che-? 
benignamente cóndefcendendo il 
Vicario di Chrifto, Panno 1418. 
con paterna mano diede ampia-, 
fa colta con Tue lettere a Girolamp 
Vefcouo di Rimini; il quale rieeu- 
uto l’ordine portelli có grnnfolle- 
citudine,e decoro a Rauenna,^ 
trattenutoli la notte in Gafad* 
Obizo Potentato , Signore della 
Città, e riccuuto da Elifabetta-. 
iua Moglie /cllendo egli abfente,-* 
fece intendere à, Cittadini facar 
gionc della Tua venuta. Diuol^ 4 
gatafì perla Città nuóua sì brama- 
ta, la mattina allo /puntare dell’- 
Aurorali vidde tutta la Città ìn__, 
ferie ,'e gale ; {onde da nobiiitfìma 
tnitiuà feguitato, e feru ito il 

detto 



Digitized t 



Iti: 

détto VcrcouOrS’fàuiòiCtfrò tornii 

tn:n eornm Ciuium muliitudinojì 
copiofa , dice Ti n tiramento , ve rio' 
il Tempio di' Ma^ia Vergine ?nz L 
qual mentre Pietra Priore Porta* 
enfe con i filetti' Canonici yiuSÌ* 
éatà la Croce, con religiofa.mok 
dettiate riueréhceafFettod’incon- 

trarono , cantando Ecct Sacerdor 

. ^ ■* 

magnus . Giuntoli Vefcouocon^» 
tutto il Popolò pieno di Confola- . 
rione, è pietà , prodromi ingino6a 
chioni, e baciò riuerentemente; 
.. la Croce , cheli porfe Pietro Prùch-r. 
re, e' con giubilo v ni uerfaie dicuc^ 
ta la Città entrò in Chiefa ,*e po^< 
ftofì auantii’Imagine di Mariau>*d 
con cuore d* ofléquiofa riuérenzài* 
ripieno , intonò l' jlue fuegina C#lo^ 
rum , che profeguita fu con pienife 
• fi ma voce di diuotìone da tutti -gli ^ 
affanti : il che terminato, ih dai; 
meddimo Vefcouo détta 
tiofìe C crikede , e da D. Galdino ffo ; 
cori molta diuotione, & edifica- 
tane' dei Popolo cantata la Meflaj 
• *■ * 
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e da Vrciflno NotfSro publico di 
Rimini furono lette ad alta voce 
le Lettere del Sommo Pontefice^ 
3lcheefeqnito ,il Vefcetio fentk iP 
comune dcfìdeno> che nella Chie- 
Ta Portuenfe rifiorifie dì bel nuòuO* 
ilcculto di Maiia% Per lo che f£i 
eletto Coadiutore di Pietro il det- 
to D. Galdino>e portandofi auan- 
tì V Altare il nominato Priore > ri- 
corrette fra le braccia Paterne^ 
ad cfeulumpacis.con tenerilfimo af- 
tettò di cuore , che per contenterà 
za tramandarla dagli occhiJcU- 
gdmc)i fudettidodeei nouelliCà- 
Sonici , ricognofcendoli per fuoi 
RÌgii, e doppo con voce cornsnune: 
di*gaudio captoffi da tutti il 7e_> 
Deum laudatoti) >. & il Popolo tutto 
giubilante ritornò alla Città". Co- 
si regifìra nel PlnftrQtócn^ fatto 4 
in quefto-eafo, rogato Vreifino 
publico Notato di Rimini , che fi 
conferua nel noftro Portucnfe At- 
cliiuio , riportato dal [PeROtti nel 
luogo citato vitella quale Rifor- 
ma 
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ma fa pur’anchementione il Ro;S 
anno 1419. & 1 420. &P' Abbate 
Cclfo Rofino luogo cit. ;ncm, 1 1. 

L'anno 1421. effondo già fegui- 
ta la Morte del prefato Priore D. 
Pietro, fu eletto in Priore della-» 
Canonica Portuenfe il Padre D. 
Galdino de Bardis Piacentino;fot- 
to il di cui Gouerno ,allo feriuerc 
del Penotti lib. ^.cap.itf.n, 4 .creb- 
be in grande ftima la Canonica di- 
fciplina con infinito giubilo di tut 
ta la Città di Raucnna ; regi li r in- 
do T ifteffò : in ilio tempore ehm Dì- 
fciplina Canonica in Tortucnf/ Cjctoì 
bio cumtotius Topuli l{anennatenfis 
ingenti Utitja refloruiflet. Onde la_^ 
Vergine Greca cominciò a pioue- „ 
re le gratie , c fauori a prò di chi a 
lei riccorreua: per lo che {attratti 
.1 Popoli da fi ftupendi prodigi, 
cominciarono a concorrerai da_» 
ogni parte d'Europa le genti dàl- 
ie quali con pictofa carità veniua- 
no i Figli di Maria con abbondane 
za fouenuti^e fomentati ;& iiL» 

P ar : 



!.; 4 ,r;n r e.UObizo?olèntan«; 

t Eiifabecta fi» Moglie • 
ò aach- egli di dinotici* variò 

Ra- 

TnV*'““r $i|K§ 

„ pt »« per moto- «8 ch ^ 
filma , eia ma di Ra- 

Slip ctonia p».»-: 

erifcL^ . . ) . • ; -pi Yraldino con»* 

SI ÉÉSffiS 

Mafia della Stra- 



Il# 

prà ,Ò dalia yìblchza. de* Secolari 
occupati . 

L v anno 14311 fi può crederei , 

che Sigifmondp/imperatore paf- 
fendo per Raurinna^ come ri Xcrii'- 
feeii Ro(fi>nei Vlèfe.di DvCcmbre, 
andafife a |riuerire cosà degna Re- 
gina__,. ... ■ . > .. 

' L'anno 14 33 . operò Galdm*;, 
che fi vnifle alla nuoua Rifornì , 
Bartolomeo Bologhefè della no-i- 
ra Famiglia de! Palatini , P/o;e^ 
di S. Gio. in Monte, à neh’ efiò Ca- 



nonico Regolare, iògetto J i rare-» 
virtù > e meriti comedi feriscono 
il Rofini licei, lat. tona* x. M ìfljpa* 
Bolog. Perlaficart. ; i x^.^iali feri- 
uono , che trà leaitré virtù piu qó T v 
fpicue, intatta fempire contrai 
Verginità ; e che dbppohlà 
infep poi to^rdlu p molto sqmpoi 1 
fuo Corpoefpo ftó ài taGQft t-ad,i Bo 
logna , che tutta vi corico rfe-a ,y-q^ 
derlo,e piangere la perdita del fuo 



càro , e buon o -Pacr i t i o } co n f ) mi e 
feri ut Giò; Nicolò Pafqual i /Mù- 

-■;* 4 fiofi 



> 



Digitized by Google 




T’r'f 

«toii nei Tuo libi de i Signori Antia* 
in , Confoli ; &c# 

. Effendofi dunque tanto affati- 
ca toD. Caldino a prò della fua** 
Religione: doppo hauer gouerna* 
ta la Canonica diPòrto più di die- 
ci anni \ mori in quella in quello; 
mede fimo anno 14$ 3. con eftremo 
rammarico della fua Religionei di 
cui era digniflìmO'Generale, e del- 
la in offra Rauena , dalla quale era 
infinitamente (limato , & amato * 
c però ni fuo Funerale viaccorfiu 
Vutto il Popolo, e fogli data nobi* 
Jfe Sepoltura nella Chkfa Porto- 

In queftomedefeno tempo, mof- 
fo Bonifacio Papa dalla Santità, 
con la quale viueuano i Canonici 
Regolari delia Riforma di Frifo- 
naglia , dì nuouo li tornò neila^ 
Bafilica di S . Gio. Latcrano , e fè 
loro reftituire tutti i fooi Beni? 
nella qual Chiefa erano già vifuti 
Tantamente per mille anni conti- 
nui, dal principio Anomali' anno 
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xjpi* e volle , die per P auenircu> 
con alerò nome chiamare noa lì 
doueflero , che con quello di Ca- 
nonici Lateraneufi; conofcendo là 
loro Religione per Primogenita.* 
di S. Chicca , inftituita da Chrifta: 
come tale la dichiaroiono ghaltri 
Pontefici j c fpeciaimentc il S. Piò 
V. Partorì- dia al Cielo vndeci mi- 
la , e fei cento Martiri ; quattro 
mila, e cinquecento Confcfìòrì ; 
prouidde la Chiefa di Chrifto da 
feflanta doi Pontefici , e di trecen- 
to Cardinali ,dì dieciotto Patriar- 
chi , doi mila, fettecento, e quin- 
dici Arciucfcoui; d' irinumcrabili 
Dottori, di cento mila Abbati. 
Hebbc Imperatori , Regf , Duchi, 
c Prencipi . Tutto ciò fi legge in 
D. Afcanio Doguidi Àib. Relig. 
nel Negraualle , e nella Triparti- 
ta del Penotti; ne’ quali pur*an^ 
che fi legge , che diede il latte à 
Fondatori di tante celebri Reli- 
gioni , & Accademie d' huomini 
Santi} tra* quali fi nomina il gvan 

... p 0; 
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.omenico* La Religione F can- 
tica na deuc riconofcere da quefta 
1 primi alimenti delle Virtù , P0Ì7 
c he S Antpnio , che fu ìùo figlio , 
quello, ehe le commùnicò all' 
Ordine Serafico: e per finé il 
^Mare della Sacra Teologia fu cir- 
' <onfiritto dalla famofa Penna del 
fuo Pietro Lombardo, detto il 
M atriro delle Sentenze. 

. . (L’anno i4$8JaCanonicaPopT 
ruenfc fh alfalita da si fiero Male-r 
di Pedemia , che morirono molti 
Canonici r al q ualM a 1 es ’a g gi u p r 
fe la-crudeltà di Nicolò Pianino ; 
quale entrato nel Territorio df 
Ravenna per occupare la fìefia_j 
Città., Taccheggiò la Canonica dì 
Poeto , non perdonando nèancp 
alle ,eofe Sacre. Partito pofciajl 
Picininrì ^ritornarono i Canonici 
alla Tua Santifiìma Madre Greca j 
ripigliando il di lei cp Ito ; e quefiq 
fu q u eU*a n no i n -cu ì Eugenio IV < f 
, fin c mhfò d aj la Giuri Td i rione P oc* 

. t^enie la celebre Cg r,f. rjka gria^ 

‘ Cari- v 



Digitized by Google 




, VP 

jdi S* Bartolomeo fuori al Jvjant.q-,. 
ija ; come fi legge nella Bólla nel 
noftro Archiuio * 

* ■ w ' « ■* _ Zi *«r 

JL'annOji^ji^» la Canoni cadie- 
àc in Enfiteufi 150. Torna ture ìfì 
terra , polle nel fondo di Corrizc*- 
la, a di uè rii Signori Ràuennati; 
jgnaji Beni, non furono co m prefi 
nella Concordia come dichiarò 
Clemente VII. *'!’■* 



L’anno i440«i Signori Polen- 
tam doppo eflere flati Patroni 
140. annidi Raueqna, per Solle- 
natione del Popolo furono priua- ■ 
ti , dandoli i Ràuennati fótta la^, 
Sereniffima Républica .di Vene- 
m;RaJ. hi Ho r, culàie dòppó cf- 
lerfené impadronita , mandò pei 4 
Proueditori li Nobili Nicolò Emo 
£ Vi tore Delfino. ‘ 

L’anno poi 14.44. la fopradettà 
Républica mandò ,aT Nobile be- 
nedetto Mula j che ai? bora 
Ppdcftqidi.. Ràuerinn : due mila /rtf* 

1 f *• »« 4 * v *4 *. ^ * k, •* / » . • J 

• «. 4 v. 






t 4 * 
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alla Vergine Grecai come fece> 
con grand itfìma Solennfcà , ac- 
compagnato da numerofo Popo- 
io ; che cosLJafciò fcritto ;in vna-* 
Tua Memoria D. Pietra Nani Pa- 
ttino Veneto; il di cui Originale 
fi conferita nel noftro Archiuio ; 
Inqueftomedefimo anno il Som- 
mo Pontefice donò alla Canonica 
Portucnfeia tanto celebre Chie- 
fa , e Canonica di S. Lorenzo ìhl. 
Cefarea. Pcnot. lib. 2. Con tutti 4 
fuoi Beni, & il CaftellodiCIauza- 
no , pofio fra Imola , e Faenza , 
PAlpijdato poi in Enfitcufi da’Por 
tuenfi alli Signori Manfredi Pa- 
troni di Faenza ,per*opcra di Se- 
-bafiiano Pafolino, grato a detti 
Signori; qualil'anno 1 ?po. accol- 
sero benignamente Guido Auo del 
fopipnominato D. Bartolomeo 
Pafolino , abfentatofi da Bologna 
per le Guerre Ciuili di quella Cit- 
tà , con fuo Fratello Pafolino, che 
fi ritirò in Co tignola; da doue due 
de' fuoi figli per perfccutione dell* 
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AtténdóTi , fi partirono eorae nar- 
ra il Giouio biella fua Hiftoriaj. 
vno de’ quali chiamato Martino, 
fu accolto da Polentani in Raucn- 
Da ,.e l’ altro chiamato Girolamo,, 
fi ritirò nel Cartello di Ruffo, 

Per tanto li Signori Venetiani 
battendo trottata la Città in pefft^ 
Rio rtatò ,& il Territorio d'effa-ji 
ridotto itwna aperta Palude, pro- 
curaro no fubito con ogni diliger 
za ridurlo a coltura, facendo de-* 
moli re le Saline , che infettauano 
Paria > & abellire la detta Citta : 
onde fondarono la Rocca a quei 
tempi famola; circondorono l ^. r 
Città di fode Mura ^rifecero ]&^ 
Piazza/ponendoui le due nobili 
Colonne, opera di Pietro Lom- 
bardo . fopra le quali rtanno Sant* 
Apollinare , e S. Vitale Prottetco- 
ri della Città ; con la calamita de* 
loro paterni premi; tirarono i cuo 
ri lontani ad abitare Rauennau , 
quafi eftintaperla crudele Pefte, 
jhc l* afli ffe , come fi i detto di fcn 

l pr»i J 
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pra ; e fri i Nobil 1 , che vennero-; , 
furono IL Signori Pellegrini dalli i 
Grecia, in quei tempi prefa da_. 
Maometto. L'ano i4^5* ti:o11 . - . 

Podefta il NpbileGio. Mp£emgo * 
operò, con cuore religiofi? j e ma^ < 
gnanimo y che fofierp refHtuiti l 
Beni Jeuati alle Ghiefe.^ L' apna, j 
l 4 /*7* il Nobile Gio.Giuftmiana ; 
accettò in Rav enna li Nobile r a- 
migliale’ bifqlci d* Porli .1 L/an- : 

ho x 441 jnftituirono Sapkntes ad 
Ytilia^hébberOjCe^re ingrati^ 
ftima >la Nobil Gate ?;g«prii 

(^ontijdel Sale'; quali feruirono la> j 

aiepublica divalorofiSoldati ; 6 un; 

particolare di Pietro > che fu Te-» 
«ente Generale in Albania; & An-» 

drea, che per le vaìorofe Imprefq 
oprate a prò della Repuqlica nel** 
la Croati, Creta , e Cipro > nce* 
uette damila* hi a vita durante^-, 
ocn* annodo» feudi, E.rno.tra- 
ronfi yerfo la Nobile Pamiglia 4e' 
Monaldinì gratulimi ; come pur;e 
al li Nobili Girolamo Guà#mai% 

^ • :z f* fri. 




c Girolamo Lunardo, che feruiro* 
no loro di fedeli , e valorofi Capit. 
e fu tenuta in riguardeuole (lima 
Ja Nobile Famiglia de’ Spreti, Al- 
dobrandini , Tizzoni , & Otti , 5L. 
fcgno , che ad iattanza de* medefi- 
ini concetterò molte Ora rie, e Pri- 
vilegi alla Citta di Rauenna, co» 
ine lì legge nei Rotti fatto i detti, e 
dijiertt anni . Laonde i Por tuenii 
fotto vn cielo così benigno , e fa- : 
uoreuole , andarono (empre pili 
auuanzandofi netti loro acquitti 
tanto temporali, quanto fpiritua**; 
li e la Gloria di Marià Greca-, 
crebbe ad alto fegno;* L* arnia 
1468, tttendo Ppdeftà di Rauenna 
il Nobile Nicolò Giuttinjani,,Fe- 
derico Imperatore andando a Ro- 
mapa fio per Rauenna nel mefe di 
Decem b re 3 e portelli a nuerire^» 
con feguijco di Prencipi , e Titola- 
ti Imagi ne di Maria Greca, Ja 
di cui diuodone gli eia pattata nei 
cuore ^ onde in fegno d‘ humilifiì- 
§no otteqiiio donò alia .V ergine.-* 

c F % fletta 

*• — — — 
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fletta quattro mila feudi, e per 
maggiormente honorare Maria , 
volle creare Conti , e Cauallieri de* 
Nobili di Raucnna: tra' quali fi 
numera Gio. Abiofo ,Oftafio,& 
Nerino Rafponi , Obizo Aldo- 
brandino , Oftafio Raifi * Tedeo 
dal Corno, Malatefta Monaldini , 
Pietro Picinino,Francefco Mafio, 
Benedetto Artofino, e Pietro Grof 
fi ; i quali tutti alla loro antica 
Nobiltà accrebbero il fregio An- 
golare, di sì eccelfo Honorem, il 
quale Imperatore doppo etterej 
flato coronato ; fi portò alla notti- 
raChiefa di S. Gio. Latterano 
iiii fi fece Canonico Regolare^ . 
Peno. lib. y Tornando poi all* 
Imperio, di nuouo pattò per Ra- 
iienna ,e dichiarò con Imperiale-» 
Decreto Conti in perpetuo Fran- 
cefco deila Nobile Caia de gli Am- 
mani , figlio di Melchiore Nobile 
Bologuefe, che gl' anni trafeorfi 
haueiia portata la Famiglia in Ra 
uenjaa ; e pure anche quella Volta 

— andò 
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andò a rìuerire Maria Greca, 
donolle cinque mila feudi j come 
Jeggefi nella citata Memoria di 
Pietro Mani ; e con ampliflìmo 
Priuilegio confirmò tutti gl* altri 
Priuilegi de* Tuoi Antecefforij P / 
Originale del quale fi conferua 
nell* Archi uio Portuenfe. .Creb- 
be in quefti tempi a tal fegnola di- 
uotione di Maria ,chefpargendo- 
ii i raggi di gratie , e fauori , illu- 
firaua le genti di confolatione,che 
n gara ogni vnofaceua per tribu- 
tare a Maria ofTequi di diuotione : 
tp* quali lui* anno 148 $. ladiuor 
tifiima Signora Lucretia Malatc- 
ftaRiminefe , che donò alla Ver- 
gine quel grande , e riccho Teni* 
mento di Gualdo con fue attinen- 
ze ; con obligo a* Canonici di cele- * 
brare nella Chiefa Portuenfe vna 
Mefla quotidiana , e due Offitij 1* 
anno per 1* Anima de* fuoi Defoi*. 
ti ; volendo edere fepolta nella Cap- 
pella di Maria Greca, come fi leg- 
ge n£l fuo Teftamento, rogato 
Aioifio, F j Aloi- 
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' - L* anno 1484. il £)ogeGio.Mo^ 
cenigo cfcntò la Canonica da ogni 
Gabella , come confermò il. Doge 
Chriftoforo Mauro. 

Riceuè per tanto dal Mariano 
Patrocinio nuoui lumi dal fplen- 
dore primiero la Canonica Portu- 
enfe ; e già haueuano dato princi- 
pio ad ingrandire la Fabrica D. 
Situano Mori fini , e D. Pietro Na- 
tii Nobili Venetiani ; il primo V 
anno 149^. infecondo nell'annb 
1494. ma non potero effettuare il 
fuo religiofo difegno , inibito loro 
dalla Republica jVeneta , ftiman» 
do ella tal Fabrica dannofa alla 
Città , come aperto Albergo de ni- 
nnici: che però il Configlio de* Die- 
ci diede ordine , che folle gettata à 
' terra tutta la Fabrica della Cano- 
nica , eccettuate alcune Camere . 

* Onde l’ anno 1495. trouandofi 
Priore D* Matteo Bozzo da Vero- 
na , incominciò a comprare nuo- 
uo fito dentro la Città nel luogo 
de t$o Piazza maggiore, inferni 

5 ;>jjk £0£L . 
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ton la Chiefa di S. Semino de Pfr 
dri Camaldolenfije l'anno feguen- 
te ottenuta , c* hebberò là licenza 
di fabricare,efletìdo Priore D.SiI*« 
iiano Morìfinó Nobile Veneto , e 
Podefìa dì Rancnna Andrea Zar*- 
cano , gettolfi con iìifinico giubi- 
lo , & allegrezza della Citta le pii* 
me fondamenta alli cinqued\Ago* 
fto? intorno alla qual^Pàbrica /lnò 
iìVanno i . c On 4n dèie ÌTa appli* 
ca t \ o n e s* i mp i egò D . N scoiò de* 
Buotti ’ Veneiiànp , & -il* detto li 
Girolamo Con tarino : & erettoi 
tTiebébberoil r ptfmoClaullrò fon- 
tuofifiìmo , lo confecrarono al ri* 
Gerito nome delia Vergine Greca, 
ponendoui in mezzo ad’eflo la fua 
Santiffima Imagine fcolpita ìil* 
nharmo . Onde in queft* anno ri- 
dotta, che fu la Canonica quafi a 
totale perfettiohé > eflendo Pode* 
ftà di R auenna Vinciguerra Gior- 
gi , il Padre Contarino con tutti i 
fuoi Canonici , come leggefi nel ci* 
tato libro, venne ad habitare la 
F 4 Cano- 
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Canonica ; doue trafportoroiiÒ co 
foleniifima Pompa , c concoriò di 
tutta la Città di Rancna la Santif- 
iima Imagine di marmo di Maria 
Greca , eia collocarono nella Ca- 
pelletta poco longi dalle Camere « 
Papali , al Tuo Diuino Nome dedi- 
cata j e perciò poi detta capelletta 
della Madonna Greca : nella qua- 
le fontione co ferucntififfimo Di- 
(corfo il Nobil Lorenzo Donati 
Raucnnate efortò il Popolo Ra- 
vennate alla frequenza, e diuotio- 
ne di Marta » s*r 
Nell'anno 1509. efTendo Pro- 
veditore Pietro Landò , & Fran- 
cefco Marcello, e Luigf Marcel- 
lo vltimo Podeftà di Rauéna 4? la 
Republica Venetiana, Giulio Se- 
condo riacquiftò alla Sede Apftol- 
lica la Città di Rauenna: per lo 4 
che venne nella Città , epafsòad 
abitare nella Canonica Poriuenfe 
nelmefe di M‘arzo,dell*anno 1 ? li 
e tratto dalla diuotione verfo Ma- 
gia Greca, celebrò con gran giubi- 
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lo del Tuo cuore àll r Altare dellaJ 
Capelletta fopra nominatale dop- 
po a gloria ,& honore d* efTa Ver- 
gine dichiarò noue Cardinali, i 
nomi de* quali Tono riferiti dal 
Rolli anno 1 5 1 1 . e dal Fabri nelle 
fue Sac.Mem. & hauendo contem- 
plato il difcgno della fabrica del- 
la Canonica , e Chic fa > che a Ma- 
ria inalzare voleuano i Portuenfì, 
volle concorrere anch* eflo , con~* 
decorarla di quel sì iniìgne,e {in- 
goiare Priuikgiajconcedendo In- 
dulgenza Plenaria a tutti quelli 
che hàueflero donato ,ò aiutato à 
portare quallìuoglia matteria per 
la Fabrica. Qui fi deue fapere,che 
quali tutti i Marmi > e pietre * che 
hora conftituifcono la nuoua Ca- 
nonica di Porto , lì prefero dalla 
Canonica V ecchia , che ne* tempi 
palla ti era formata di cinque gran 
Ciauftri* E che il difcgno deliaci, 
pianta: della Chiefa fu opera di 
Bernardina Tauella Ràuennate* 
- Gibbi lana in tanto la Città di 
1 ' F J Rà : 
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Rauenna, e s 1 infiammaua Tempre 
# più )di diuotillìmo oflequio verfo 
la Tua Santiifima Madre Greca-», 
vedendoli ad in tercelfione di quel'* 
la , cotanto nobilitata di Gratie, 
e Priuilegi dal Sommo ^Pontefice. * 
Mà non pafsò molto , che ingom- 
bra fi viddc di duolo , e di meftitia, 

« tramutato il di lei rjfo in pianto, 
mentre l'anno 1512. Alfonlo d* 
Efte Duca di Ferrara vnitelefue 
Armi all' ‘Infegne Francefi ,occa- 
fionò quella gran giornata di Ra- 
uenna , doppola quadrotta la fo 
de, e violati i patti, la Città di Ra- 
uenna all' improuifo fi vidde da* 
Soldati ridotta con memorabile-* 
Sacco alle più eftreme miferie-» * 
Nella qual Giornata la Giouentù 
Rauenna te , al riferire del Roffi , 
valorofa moftrotfìneldefendere.-* 
le Mura della Città'; tra* quali eg- 
regiamente fi portarono li Signori 
Alefiandro Guicciolo , e Gio.Bat- 
tifta Bezzi . Doppola detta hor- 
ribile Barbarie , nacque inRiuen- 
r— ; na 
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m vnPanfiulk>HH>r^ruolo 3 che^ 
haueua in; tetta Y# corno , & er^ 
fcnza<br&Cehtf, aia ip;fua vece ha* 
ueua il* ali 5 con vn folo piede d* Ai 
quila, coavn occhio nelle gcnoc-j 
chia , in mezzo ài petto vnipfiioo 
greco , & era Ermafrodito, Fu ta** 
le infoiito Portento , come riferir 
fee il Rótti fotto quett 7 anno 1 5 1 %, 
da diuerfi variamente interpreta* 
to ; ma tralafciando p elpofitioni 
altrui , fiatili lecito, ih dire , che 1* 

Ipfiìori denota re vpleua,qual,nenr 

te doppo j che laY ergine Grecai, 
folle Hata intronizzata nel rubli- 
me Tempio, che al fua’Nome in* 
alzar difignauano i Portiienfi, la_. 
Città di Rauenna non farebbe più 
fogiacciuta a limili miferie , come 
fièconl'efperienza conprouato; 
ne tale interpretatione è mero, 
mio capriccio , mà da fodo fonda-} 
mento prefa, fe {Infletterà alla let- 
tera greca dell* Ipfilon, che fi leg- 
geneUaSac.Imagine alla finiflra 
della feccia • In occafione del dee* 

F 6 to 
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10 Sacco di Rauenrià ècco rie an- 
corché lanoftra miracolofilfiiiia-* 

. Imaginc , détta ia Maddona del 
Sudore, con amiratione,e terrore 
di tutta 1 * Italia ,fudò Sangue nel- 
la Chiefa Metropolitana ? per lo 
elie cominciò dal Popolo Rauen- 
»ate a prenderli in diuotionegra- 
dilfima , & in progreflo di tempo 
fii anch’ dfa riuerita per Auocata 
di Rauenna. 

Non deuc qui tralafciarfi di rife- 
rire la pictofa, é gran carità de’ 
Portuenfi verlo la Città di Rauen- 
na , cosi cara alla comune Madre 
Vergine Greca jpoiche compatii o- 
nando alle pouereFamiglie di elfa, 
ridotte a fomma penuria, e mife- 
riadoppo il crudelillio Sacco de* . 
Francefi, per dieci anni continui 
dottorano alla Citta cento feudi 
Ogn’anno. .... . 

Nell* anno 1 514. Brunoro Zam- 
pefchi Prencipe di Forlirnpopoli 
Marito della Signora Lauoradel- 

11 Nobile Fameglia de' Pignatti 

’ : ' di 
r 
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^ . 'lì 

diRaùenna , alla Vergine Greca 

donò alcuni beni , come fi legge-» 
nella Memoria diD. Michele de' 
Signori Santacroce da Vicenza, 
Prior Por tuenfe, homo dotiflimo, 
c di Santa vita . 

Francefco Galeazzo Duca di 
Milano nell'anno 1518. andando 
per fua diuptìonc a Loreto , e paf 1 - 
fendo per Rauenna, fi trattenne-* 
alcuni giorni in Porto, c dimoftrò 
grandifGmi fegni di diuotione ver- 
fb la Vergine Greca/otto la di cui 
celefte protettione profperatave- 
deuafì la Città di Rahenna , & i di 
, cui Cittadini tutti pieni di Ma- 
riana Diuotione riufcirono vaio- 
rofi Capitanila’ quali fu il Nobi- 
- le Girolamo Lunardi , Rafponc-? 
Rafponi , Carlo Soprani , Baldif- 2 
fera Porti, il Canali er Bernardino 
Mcngoli , Ottauiano Rugini , 
e P inuito CefaiTe Grofli, che coa_^ 
Infuperabile, coraggio portò feco, 
v in Trionfo alMfua Patria le Porte 
fttflfedi bronzo, di Pauia, quale-* 
" c ' : hora 
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hora appefe s’ a mirano negli anti-> 
chi volti di Piazza . ‘ Cadette di 
nuouo in quelli tempi la Città di 
Rauenna in mano de* Signori Ve- 
v netiani , i quali la tenero tré anni, 
e poi 1 are fìi tuirono al Pontefice ? 
e nell* anno 1528. inftituirono il 
Collegio de* Dottori . i 

L’anno 155?. fudigranmefti- 
tia alla Città di Rauenna per la». 
Morte del Nobile Giacomo Arri- 
goni Rauennate > famofo cele- 
bre Medico a quei tempi. Rofli 
ann. 153$. qnale fìi diuotiifimo. 
della Vergine, allo fcriuere del cK> 
tato Michele. 

Nell’ anno 1 541. fu fatto Priore 
Portuenfe D. Vitale delia Nobile 
Famiglia de’Merca ti di Rauenna; 
& in dett* anno nel mcfe d* Otto* 
bre fìi Hofpite della Canonica^» 
Portuenfe Paolo IILSomjno Pon- 
tefice, nelle fteffe Camere ,oueL* 
albergò Giulio IL dctteperciò h@«? 
ta Camere Papali. Fh incontrato: 
con gran Pompa dalli Nobili Ca- 
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milloTamai,Franeefco Martmd- 
lo, Lucio Monaldino > Bartolo- 
meo dal Sale, Aldfandro Guiccio- 
lo , Gio. Pignatta* Marc’ Antonio 
Abiofo,& Pietro Paolo Aldobran- 
dini il Nobile. Agoftino Caual- 
li ,che all’horaera Priore de’ Sa- 
ni j , con elegante , e breue Grado- 
ne,. Tpiegò nel detto luogolaco- 
mune allegrezza , e fommo hono- 
re, che dalla fwa venuta hauenano 
riceuuto, e raccomandò alla fua_j 
Paterna: clemenza la Città. Vol- 
le il Pontefice da D. Vitale effere 



breuemente raguaglìato di tutta 1 * 
Hiftoria dell’ Imagine Greca fi 
Hiiracolofa ; il che fatto dal Prio- 



re,la mattina feguente portoci a ce 
lebrare MefTa con gran diuotion^; 
nella capelletta di Maria ^ 

- L’anno 1 550. efiendo Priore->; 
il fudetto D. Vitale, eletto per Djr. 
uina difpofitione dalla Vergini 
per fabricarle la nuoua fontuof* 
Bafilica Portuenfe,li diede con in- 
deffeffa fobica a prepararci a Mat- 
teria 
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tcrìa ,& adunare pietre, e marmi; 
& ad e Tempio degl* antichi Portu- 
enfì portò appefa al collo 1* Imagi- 
ne di Maria ; e per maggiore fui-, 
hnmiltà impreca la po*aua in-j • 
pietra di paragone.Rofin.lic.Latt» 
toni. 2. e la fece dipingere nella-, 
prima facciata del belli flimo ^Sal- 
terio nuouo , fatto di fuo ordine-» 
Tanno 1 550. che ferue al presente 
a’ mcdefimiPortuenfi ,aecioche_» 
incominciando ogni mattina, il 
mattutino, fi ricordaflerod’ hauc- 
re auanti a gli occhi la gran Regi- 
na del Paradifo loro Madre, e Si- 
gnora . ' 1 - 

'Nell’anno 15^. a Hi k^.drSot* 
tembre , eflcndo Priore Portuenfe: 
©. Girolamo Calino da Brefcia,fi* 
polla con gran pompa , folennità, 
econcorfo di tutta la Città , e Po- 
polo la prima pietra della Fa brica 
della Chiefa Portuenfe folto la co- 
lonna laterare della Porta mag- 
giore verfo la Canonica , fcrittoui 
fopra: Maria Qr$ca Tortucvfiunu 
■ / Water* / 
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-Mite ? , 'Hauennatuty Trotetnx. Mo- - 
p in quefi* inflefioanno in Santa^ 
Maria in Porto il Gran Cardinale 
Gio. Saluiati; & alcuni giorni 
guanti morifle /vuole edere por- 
tato nella Capclletta della Vergi- 
ne Greca, & iui inuocolla infuo 
- aiuto, e foccorfò. In quello me- 
defimo anno Giulio III. concede-? 
alli id.di Genaro, di potere feru ix- 
fi delle Pietre, e Marmi dalla Ca- 
duta Canonica , e Cbiefa di S . Lo- 
renzo in Cefarea per la Fabrica-j / 
della nuoua Bafilica , con conci ^ _ 

tione però , che in effe fi douefle-* 

eriggere vna Cappella in honore-4 
del Santo ; come fi è fatto ; e j>er* , 
ciò Tiftefiò Pontefice condecorò la 
Chiela Portu^nfqdi tutti gl’honq- 
p y Priuilegi , Èfentioni, Immuni- 
tà , Gratie , e: Pauori , Indulti , & 
Indulgenze ancora Plenarie: che3 
godeua la celeberrima Chiefa , 
Canonica di S. Lorenzo j come fi 
legge nell' Indulto. / 

. COncorfero pur' anche in quell* 

anno 



Digitized by Google 




anno a gara i aiuoli Ravennati d* 
bgni grado ,e còndlfìonc V con là 
religìofà pietà Jdel nòfiro Vitali 
Mercati , à tjibutarealla 5 óntuo* . 
fa Fabrica ddlà nuotta Bàfilica 
Porti) cnfe aiuti, (ottenimenti £ 



per ccnfeguire il tef^o della già 
detta Indulgenza c.o-nccffa da Giu- 
lio II. CosìcoRumarònodi fare^» 



fino all* anno 1 5 55. nePqualé mi- 
ra.' enfi finite le Salare Faiiétije 1* 
: nno 1561. già coperta là Chiefa \ 
il nuftro Vitale;hauetiadcfigfiàtò 
di pomi le treotà belliffiraeTólon* 
ie di marmo grecò >pofte dalLàu- 
#itio Cameriere d’ Honorio Iirbpe- 
ratore nella Ciiidfà di S. Lorenzo 
da lui fabricata in Cefarea,feil 
Cardinale Capoferro non le ha- 
uefse volute mandare a Roma , 
due fole rìmaftene,chefò no quelle 
della Porta maggiore della noRra 
Chiefa . Nel Ridetto anno 
fù iRituito il MagiRrato de No- 
nanta Pacifici per opera d’Vbaldo 
Ferrammo Vicelegato di Róma- 

gna. 
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gna* L’anno 15^^. eflendo fatto 
Legato di Romagna S. Carlo Sor- 
romeo , véne a vifitare la Vergine 
Greca,ecelebrouui con gran fer- 
uore la Mefsajedoppo volle_> 
pranfare con li Canonici : il che-j 
fatto , ritiroffi in fegreto col fuo 
caro D. Serafino Merlino ; e dop- 
po lunghi difcorfi, e benigne ofier- 
te fatte dal Santo , D. S erafino lo 
fupplicò indono dell' H > nell ina » 
diche fi eraferuito a tauoh, 
gratiofamente gle la co'C:fie: l i 
qnale poi da D. Serafino m confcr- 
uata per Reliquia jedoppo la mor- ~ì 
te di S. Carlo pofta nel Reliquia^ 
rio intitolato della Madóna Gre-, 
ca •, efponendofi alla diuotione del 
Popolo la Domenica inAlbis,&; 
il giorno di S. Carlo ? J1 quale pri- 
ma di partire riuerì di nuoùo ia-. 
Vergine, e donolle cento feudi d' 
oro per dar principio s li’ Altare^, 
cheadeflahora confegrato fi ve- 

iNeil* anno 1 5 66 . nel mefe di Ge* 

naro 
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112 ro dal Santo Pontefice Pio V. ffi 
có Sòmo honore decorata la Cano 
idea Portnenfe col titolo d’ Abba* 
tia y onde il Priore Portuenfe non 
Piu chiamofii Prióre ,raa Abbatet 
‘nel qual* anno pure il Cardinale 
Giulio della Rouere^efiendo fia- 
to latto Arciuefcouo di Rauenna; 
portoli ad habitare nella Canoni- 
ca Portuenfe, e con gran gufio fpi- 
ìitualeriucnPImagine di Maria 
Ci cca poco lungi dalla fua Habi- 
xieione , oueOttauio Abiofo, con 
^ elegante difeorfo celebrò l’alle- 
grezza della Città per la fsa Pa- 
*' ; terna venuta; il quale Abiofi negl* 
#nni feguenti fu creato Vefcouo • * 
Nell* anno i J70. nella Dome- 
nica in Albis D. Vitale trasferrì 1 * 
Imagine di Maria Greca cò gran- 
dilfima Solennità, e concorfo del- 
la Città tutta nella nuouaBafijica, 
depofitandola nella Capella di S. 
Lorenzo; e terminata la Procef- 
fìone , celebrò Melfa il detto D* 
Vitale; e con feruentillìmo efifeor- 
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fo cfortò il Popolo alla diuotione, 
di Maria . D. Giacomo della No- 
bil Famiglia de Signori Cerletta 
da Rauenna Teologo , e Predica* 
tore celebre Lateranenfe • * 

( Fu degno di memoria P anno 
1571. per la Angolare perdita, che 
fecero i Portueufi del Tuo Vitale 
Mercati, che refe P Anima a Dio 
in Cefena nella Canonica di Santa 
Croce : e prima di morire ( al'rife- ^ 
rire del Rofini licei, lat. tom. 2.)r 
volle diuotamente baciare lTma- 
gine del la fua Madre Greca, eh 
al collo appefa Tempre portata ha- 
uéua: le qualità rare di eflp fono 
deferitte dal Rofino nel luogo ci- 
tato ; quale narra , che nell' anno 
1614. sili 25. di Febraro,fuda lui 
trouato il Tuo Corpo incorono ; 
cosi permettendo la Vergine, che 
chi haueua inalzato Tempi; al Tuo 
Nome . anch'egli fede glorificato 
appreflò gli huomini . Nell* anno 
1 577. fu fatto Abbate Pomcnfe 
t>* Se? afino Merlino -, cheriòn in?; 

• ■ y * - feri ore 
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fcriore di Zelo degl* altri , ado* 
profiì a ridirne a perfettione il Té 
pio di Maria; è memore de’ ricor- 
di Paterni del Tuo caro Mercati, 
dalle di cui mani riceuette l’Abito 
Canonico, fece oflervare il digiuno 
!fortuenfe,ela Domenica in Al-» 
bis fin che ei vide/ Quello Pi da- 
to, al riferì re del Rofini licei lat* 
tom .2. trouandofi in mare, e dan- 
do in pericolo di naufragare, in- 
focò la Vergine , e faluo trouofli : 
grada per a ppunto furile a quella 
fatta dalla v ergine alli nofìri Ca- 
uallieri Aleflandro Pafolino , 
Gelone fuo Fratello ; le di cui rare 
virtu,c qualitadi narra il detto Ro 
fini nella fuaGalaxia, nel Elogio 
Jafonis Tufo lini Eqnitis Sa&i Stefani, 
Queft’anno ideilo la Congrega- 
tione Lateranenfe celebrò il Ga pi- 
telo Generale nella Poi tuenfe C a-» 
nonicaticome coitu mò qua fi fem- 
pre di farejdall* anno 1420. fino al- 
l’anno 1446. come fu commafida- 
%o nelle Con^itut ioni Lat. par 5* 
* cap» 




* 4 ? . 

cap. t.^Nel qual tempo prcdica- 
uanootto giorni continui i piu ce- 
lebri Predicavnri Lateraner.fi : on- 
de P Arciuefco^o di Raucnna, che 
a.tal Fpn^iope-di continuo affitte- 
li* iieleggen^ ppfeiaper Pred ica- 
^tori 1' Auuento, : e Oiprefima nel- 
la Metropolitana. . Onde di ciò la- 
fciò fcritto il Rodi anno 1584. 
Cùmque ex more.doftffimi ,deferti{]i- 
miquè eius Confo ciati onis Teologi 
busipfiin omne ttmpus abbundatiit , 
abbundatque , quondie in Vrft ciano 
T empio conclone s haberent, &c, 
in quell’ aajiofu vn grande , & 
v ni ne r fa le concorfo alla Ve r ginc 
Greca , & alla miracolofiilìma-. 
Imagine del Sudore porta nel Me- 
tropolitano Tempio y perche fer- 
pendo peri 'Italia vn certo Male 
contagiofo, prefe da ciò motiuo 
D.Cherubino della nobil Famiglia 
de Bottrighelli di Ra u ernia, d’ inr 
feruorarc, i l Popolo- alla diuotio? 
ne di queftedue /Sacre ^ajini, 
come»li;riufci felicemente-. In# 
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cjuelv anno pure cadde vha Gran- 
dine molto fpauenteuole, che vi 
futono molti pezzi, {che pelarono 
fino a dòdeci libre 1* vno reftermi- 
nò tutte le Campagne dijRauen- 
na , come riferisce il Kalendario 
Hihorico . Il Sommo Pontefice^» 
mandò Tomaio S. {Felice Napoli^ 
ràno , acciò aecudifiè , che follerò* 
difeccate le Valli , che erano tra il 
Pò , e Fiume Lamone ; e dalla Ck- 
tà furono eletti a quello effetto i 
Nobili Signori xMatteo Fabri , Al~ 
lelfandro Soprano , il Cauagliere 
Bonifacio Spreti , Girolamo da-* 
Porto, Vincenzo Sordi , e Bai* 
daflarro Zinanni di cui Defcen- 
denti da Paolo V. Sommo Ponte- 
fice 1 - anno 1605* all i r d ' Agofto 
furono dichiarati Conti,eCana- 
glieri in perpetuo . 

Nell'anno pofeia 1585. effondo 
'Abbate D.Antonio Miferocchi da 
Raucnna, Predicatore , e Teolo- 
go Celebre, come dimoftrano le-» 
fgc Opere alle$tarope;e rkofttan- 

4°ì ' 
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do à Milano S. Carlo Borromeo J 
pafsò per Rauenna , vifitando la-» 

Vergine, accompagnato dall'Ar- 
ciuefcouo noftro Buoncompagno, 
c inoltrando gran gufto , e piacere 
di vedere deportata nella nuoua 
Bafilica la Sacra) Imagine , e dato 
\ principio a preparare i belliflìmi 
marmi per l'Altare . 

Nell'anno 1 5 8 7 , f ù ridotta à pet* 
fettionc la Capella delimitar Mag 
giore, eflendofi fopramodo ado- 
prato in ciò D. Pacifico Foraftie- 
ri, e D.Carlo Heredi da Ranennaf* 
all' hora Canonici Economi: On- 
de la Sacratiflìma notte del Nata- 
le vi cantò Solennemente Mefisu» 

# 33. Ambrofìo Parodano Rauenna- 
te , e D. Hercole della Nobile Fa- 
miglia de'Maretti da Aleflandria, 
Predìcator nominato, efortò con 
eloquentìffimo Difcorfo alla Ve- 
neratione di Maria Greca il Popo 
lodiRauenna,chea sì SolennL» 
Fontione dinoto era concorfo, V 
% anno i6oi t fu Abbate portutnfe-i 
1 ^ G DBe- ‘ 
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D. Benedetto Magno Teologo * e 
Predicatore famofo JLaterenenfe 1 
' L 1 anno i6oz. D. Serafino Mer- 
lino haueudo hormai ricotto a 
perfetionela Portucnfe Bafiiica, 
procurò di renderla vn Sacrario di 
Rauenna ,per tanto ottenne da_. 
Ciemente.Papa VIiì. licemzai 
facoltà di potere leuare da qualfi- 
uoglia Canonica della Religione 
.ogni forte di Reliquia j onde ari- 
chi la fua cara Bafiiica di moltiflì- 
me Relìquie ; tra le quali vi è vnJ* 
Ofiò di S. Biagio, di S. Giacomo 
-Apofiolo , di S., Marco, vna Perla 
di S. Lucia , vn Velo di S. Marga- 
rita ; la Tefta di S. Hippolito,e^ 
~doi pezzeti del Sant illìmo legno 
della Croce : quali Reliquie tutte 
s’efpongono nelli Tuoi giorni fe- 
ftiui alla Veneratione del Popolo. 

Fu nell’anno lóoé* eletto con», 
vniuerfale fodisfartione Abbate»* 
Portuenfe D.Hercole Monaldini; 
c tronandofi ridotta a perfettione 
U Chicfa , procurò : che i] Cardi- 
nale 
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nàie Pietro Aldobrandini , Arci* 
uefeouo di Rauenna ,con folenne 
pompa la confecrafle , come beni- 
gnamente, e con madia fu fatto 
nel mefe d’Ottobre alliotto con_. 
concorfo indicibile, e ftrarodina- 
rio giubilo della Città tutta. Eref- 
£e quello Prelato l'Altare di San- 
ta Margherita , e io fece condeco- 
rare del Priuilegio d'ogni Lunedi 
per li Morti. Fu così (limato da-» 
Clemente Vili, che con fuo Bre- 
ue lo delfino vifitatore Apoftolico 
delConuento di Malta . Fu vno 
de* più celebri Predicatori di quel 
tempo : Predicò quaranta anni ne* 
più nominati Pulpiti dell’Europa; 

. & al riferire del Rolìn. licvLat, 
tpm. i. predicando in Roma con- 
. uertì moltiffime Famiglie d’ He- 
brei, fu fatto Abbate in perpetuo 
priuilcgiato : refe 1* Anima al fuo 
Creatore in Rauéna 1* anno i<5o8. 
nelle mani del fuo diletto Serafi- 
no. Fece pur anche gran perdita 
la Canonica Portuenfe 1’ anno 

0 z i6ìz . 
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tóiz. per la morte di D. Celio 
Mancino Rauennate , Teologo 
famofo , come dimoftrano le fue-> 
Opere alle ftampeje fu da Clemen- 
te Vili, creato Vefcouo d’ Aleffa** 
no in Puglia : fu veftito dalle mani 
proprie del tanto nominato D .Vi- 
tale Mercati , in compagnia diD. 
Gabrielle delia nobile Famiglia-* 
de’ Pafcoli di Rauenna , ehe per 1 
fuoi fingolarilfimi meriti fù pro- 
'mofiò più volte alla Dignità Ab- 
battale j e fù huomo dottiffimo j 
come ne fanno teftimonianza leu 
Tue virtuofe Fatiche . 

Morì nell’anno 1^14. la nonJ 
men nobile , che diuota Signora--* 
Ippolita Codronca Imolcfe, la«* 
quale atratea dalla diuotione di 
Maria , e dal gran concetto di D. 
Serafino; venne a Rauenna , & 1 
elettolo per Confeflòre, non vol- 
le, che altri regefle la fua Con- 
feienza , cheeflò ; il quale effondo 
Genera le in quell* a nno , detta Si- 
gnora donò ogni fuo Bene terreno 

alla 
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alla Vergine, e fpirò in, mano disì 
dinoto Padre P Anima Tua al Crea- 
tore y hauendolo prima pregato 
volerla cófolare, c fauorirla infie- 
me, col fepellirla accanto la Ma- 
donna Greca , come fece * portoni 
quello Epitafio, Hyppolita Codroif- 
ca Imolcnfìs , inutilis Chrifli Jtncillà, 
1614* Epitaffio Ccrftto 
di pugno della ftefia Signora . 

Hauendo D. Serafino aelPanno 
,j6 interminata con vniuerfale fo- 
disfattione la Carica d’ Abbate 
Generale , fti creato di ntiouo Ab- 
bate di Porto,e gouernò fino al 
162,0. nel qual tempo s’ impiegò 
con la folita ardenza nel? abbelli- 
re la Chiefa di maeftofi Altari ;e di 
profeguire il Choro di noce, già 
per V auanti incominciato con iri- 
gegnofi intagli da Mafiro Marino 
Francefe nel Secolo paflato infi- 
gne Artefice , c che intagliò pari- 
mente le Sedie in Santa [Giurtina«* 
di Padoua : colocò fopra il Choro 
la bellilfuna Ancona della Santi’t 

; r 93 m u 
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Urna AnnuntÌata,nelladieui Fella 
Vi è Indulgenza Piena ria per tutti 
i Fedeli Chriftiani, data da Giulio 
- Secondo l’anno 151*» quando ** 
frate nne nella Canonica Portuen- 
Te più d* vn mefe , c fu poi confir- 
snata da Leone X. 

Già che qui habbiamo parlato 
<T Indulgenze, voglio auertire il 
Lettore ; che chi vifita per tutto il 
Mefe di Maggio la noftra Portu- 
cnfc 8 Chiefa , guadagna trecento 
mila , e tante quarantene d* anni 
4 i vera Indulgenza ; la quale con- 
cede S. Gregorio alla Chiefa di S. 
Lorenzo in Cefarea, e da Giulio 
ill.trafportata nella Chiefa di Por 
to per fuo Breue di fopra aecen- 

NelT anno 1621 . fu eletto Ab- 
bate Portuenfe D. Lodouico Teo- 
logo della Nobile Famiglia de* 
Ppmpilij di Rauenna; fottoil di 
cui Gouerno , cioè Tanno 1 622 in- 
fermoflì D. Serafino, e refe con in- 
dicibile raffignatìone inDitf 1 ! An- 

. nìma 

1 
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ruma al fuo’ Creatore ;e mentre-» 
ftaua infermo , il Cardinal Orfine 
protettore della Congrega tione_» 
Lateranenfe , e Legato di Rotna<* 
gna , diffe a* Tuoi Corteggiami an- 
diamo ad imparare di morire ; an- 
■Sdiamo a veder morire vn Santo : c 
"volle egli fteflb fominiftrargli i Sa- 
cramenti , e racómandarli l' Ani- 
ma. Fù (èpolto nella Sepoltura 
Latta da lui in Coro > e fu il primo > 
xhe V* entra fife .* volle hauere appe- 
fa al collo l'Imagiàcdi Maria Gre- 
ca con quel pezzetto delPHonefli- 
na di $. Carlo, che Vi manca. Ha- 
ueua egli fatto fare lf Altare di S» 
Carlo ) quale fu il primo , che à 
quello Santo foffe eretto in Ra- 
•uéna , e la Pittura gle la donò San 
Carlo, & è la vera effìgie di quel 
gran Santo. Fù il detto Padre di 
celebre fama e nelle più nomina- 
te Città d* Europa fé pompa del 
fuo fa pere , e dottrina , ne* Perga- 
mi & in particolare due volte nel- 
la Città di Roma , doue contraile 

G 4 ami- 
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àmicicia non ordinaria con S. Fi- 
lippo Neri all* hora viuente . 

Nell’anno 1614. fu eletto Abba- 
te Portuéfe D.Gabrielle Brufa Ra- 
vennate, huomo di gran talenti, 
c che continuò à preparare la mat- 
teria per 1 * Altare della Madonna 
“Greca* A cui fuceffe nell’ anno 
1617. D. Teodofio del Sale da Ra- 
uenna ; (oggetto di non ordinaria 
eruditione , eloquente, e buoru. 
Predicatore ; e che lafciò molto 
“degna memoria di fc fteffo , men- 
tre fini d* erigere il fontuofo Al ta- 
re -alla Vergine Greca. E nel? 
ifteflò anno il Padre D* Giofeffo 
Viuoli da Rauenna affonto fu alla 
Carica d* Abbate Generale de’ La- 
teranenfi : Fu quelli Jiuomo infl« 
gne,edigran meriti; riufeì Pre 
dicitore di gran grido, e predicò 
più volte la Quarefima in Rauen*- 
na con vniuerfale amiratione,e 
fodisfatione di tutti : fu verfatiflì- 
roo in tuttele Scienze, ma in par- 
ticolare nelle Mattematichec por- 



Digitized by Google 




• r» j ? 

tò al Duca Cerare di Ferrara laJ 
S communi ca per la Dewolutione 
.dello Stato alla fhiefa ; onde recu- 
perato dal Pontefice il Ducato di 
Ferrara , fu fatto daeflb Gouerna- 
.,to re delia Città di Gomacehio^ 
Diede principio, al famofiflimo 
^Tabernacolo, che bora ù confer- 
ita nella Chiefa. Fortuenfe , rapre- 
fentante la città celeste della Gerii 
-Calerne trionfante f jp quella, for- 
j che nella fua Appocafifle co 
la defcrìuc 3. Gio. con le Colonne 
. di tliafpro,& con tutte quelle gem- 
me pretrofe,e margarite , che da 
detto Su angelica narrate fono: ftr 
per la fua rara intelligenza fopra 
dell’ Acque ? procurò , che $’ vniflc 
la Congrega t ione Lateraneufe cò 
la V indemi ente > 

- In que^anrio i cjo. effendo Ab- 
/ bate Portuenfe D. Ambrofio della 
Nobile Famiglia de'Fufconi da-* 

. Rauenna > in (quel tempo appun- 
to, che il Territorio di Rauenna 
. iera circondato dalla Pefte ;la Cit- 

p j ta 
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tà fece voto d’edificare alla rairi- 
^olofiflìma Imagine della Vergine 
del Sudore nella Metropolitana., 
■vna fontuofa Capella,come fi è fat- 
ato negli anni trafeorfi ; & i Fortu- 
iti promifero , fe Dio preferuaua 
’U Città dal Contagio , di cantare^ 

, ’per trentanni continui ogni fera 
‘auanfci Maria Greca le Letanie->> 
tome fi è fatto , efinito a' noftrt 
tempi j ritenendo l’antico coflu- 
nle di cantarle ogni Sabbato,& 
ogni Feda „ 

i Nell’anno feguente portoci con 
•piu {Ingoiare pompale folenne ap- 
parato per tutta la Città 1* Imagi- 
ne di Maria Greca , Et inter Minarti 
folemnia , doppo hauere inferuora- 
to il numerofo Popolo con elcgai> 
te Difcorfo il Sig, D, Domenico 
Valeriani Rauennateffogetto in- 
fignedenoftri tempi, fbcolocata 
i^eìl' altare , oue al prefente come 
- in trono di gratic difpenfa ad ogn* 
vno i Tuoi fauori. 

> Nell’ anno 16 j j. fu fattcT Abba- 
, j te 
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te Portuenfe D. Antonio Parmo^ 
fa ni Rauennate/Teologoemineit- 
-te y che doppohauer letto lefcien- 
ze per lofpatio di diciotta anni, 
fu fatto Abbate perpetuo prillile- 
agiato > e gouernò Uno all*’ anno 
1640Ì cui fuccefle il PJD.Arcange 
loPignatti da Rauenna ,che con 
.fommalode, doppo tré anni del 
-fuo Gouerno, ottenne la Caricai 
■di Procuratore Generale, efe rei- 
tata da lui con gran decoro delP 
" Habito ; & il fopradetto D. Anto- 
nio fu eletto Abbate Generale^» : 
nel qual tempo erefle l'Altare del- 

* la Madonna delle Gratie comune- 
mente detta dell* Enfiagioni j con 

• dare anco principio all'Altare di 
« S. Lorenzo . 

Nell’anno 1646. fi celebrò Jper 
P vltima volta in Rauenna il Ca- 
pitolo Generale; in cui fecondo il 
; folito fi fecero belliffime fontioni 
di Cathedre , e Prediche in honò- 
re di Ila Vergine Greca 
’SlelPanno^iòjo. accadè vnau* 
' G 6 cola 
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cofa degna di memoria per auertf- 
mento de pofteri Portuenfi , e fu, 
che eflendofi inbianeata nouamen 
tc la Chiefa,e leuati dalle pareti 
gl' i numerabili vati , e tauolette_? 

^di legno dipinte, delle quali ìiu$ 

. Capellà della Madonna Greca era 
tutta guernita, non furono pofeia 
per trafcuratezza , ò inauertenza, 
ripofti al loro luogo; in pena di 
che piamente fi crede , che per di- 
taina permiflìone fi . raffreddale-* 
piìidfi prima il feruore della diuo- 
tione di Maria Greca nel petto del 
Popolo , e Nobiltà di Rauenna_* ; 
anzi ne* medefimi Canonici Por- 
tuenfi: imperoche fi è ofiferuato, 
che da quel tempo fpecialraenteL» 
le difgraue fono diluuiate fopra^ 

- di loro , come più abballo diremo ; 
v di modoche in breue tempo riduf- 
feroinpeflìmo ftatola tanto cele- ; 
bre Canonica Porttienfe , chiama- 
. tadalRofini, Memor,Sac.&c con- 
fpicuum desus tot Santi or um Tatrum 
PomtàliHmflrdinifqi tgtius quoddam 
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tmamentum fingulare : c con ràgio- 
tue; mentre ella ne’fccoli andati 



molte Canoniche arrichì ]ii grotte 
rendite, e molte altre erretteda-* 
fondamenti,come quella d’Imola, 
Cefena,Mantoua,Fermo,Gubbio, 
Ancona , Ferrara , Rimini # Bolo- 
gna , Venetia, e Spoleti : comedi 
legge chiaramente ne’ Libri Rofli 
.autentici della Congregatane-» 
^noftra. ' ~ 

E perche nell* anno 1646. fopra 
. nominato fi diede principio a ven- , 
dere i Beniftabili della Canonica 



Portuenfe, e fi è continuatofino a* 
noftri giorni , con quali total mi- 
na d’ effa , prego il Lettore a com- 
patire alquanto r iafrafcritta Di- 
>greffione. J '' . / 1 [: 

La prima cagione delle fòpra^» 
, nominate vendite fono fiate 1 <L* 
frequenti , & eccefliue Impofitiò- 
. ni della Sede Apoftolica , delle-» 
quali per diuerfi ,e graui bifògnì 
della Chiefa hà caricato le prima 
dodici 3 &ora dieci Cogregationj 

Rego- ' 



V. 
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Regolari * Circa dì che t per tr* : 
ilafciare li Sutfidij pagati a Sommi 
Pontefici ne* fecoli pattati ] dirò ; 
che dell* anno 1608. fu taflata la-. 
Canonica di porto ( che all* hora 
* non haueua piu di dieci mila feudi 
; d* annua rendita; a pagare ogni 
anno fei mila feudi di paoli per 
Breue di Paolo Quinto fotto li 1 z~ 
d* Aprile del detto anno, quale in- 
comincia Iridcmnitati ; le bene fu 
per bontà del'Sig. Cardinale Piat- 
. ti Pronatore della Congregatio- 
ne allegerita di feudi cinquecento, 

. conofcendo , hauerla aggrauata_. 
yltra vires , e che pagata la detta 
tafla , non refi aua con che alimen- 
tare fi potettero li Canonici ,per- 
4 cheoltre adatta, la Canonica ogn* 
anno pagana. in circa doi mila». 
JJpudi^comèfi dirà j è detta fomma 
refiata ,dt feudi cinque mila cin- 
quecento, ha continuato à pagare: 
dapoi fono' celiati altri feudi Tette- 
remo annui di Vitaliti; ertimi a 
poco j a 1 oco ' } refìando il debito 
'-a--- di 
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di fopra in quattro mila , & otto- 
cento feudi di paoliiaila qual forn- 
irla fi deuono aggiungere ogni an- 
no ip* feudi , cke fi pagano per 
Qu indenni per Porto fuori , e Sap 
Lorenzo in Cefarea . Di più altre 
Impofitioni porte da Sommi Pon- 
tefici alle dette Congregationi per 
nuoui Suffidij e Decime, delle qua- 
li ha pagato , e paga annualmente 
fc udidoicento ottanta vno* Que- 
lle Grauezze Apoftoliche , comu- 
ni a tutte le dette Congregationi , 
fi fono in buona parte alegerite co 
eftintioni di parte de i Capitali co 
le vendite de" Beni Stabili , cornea 
diremo ; fi che oggi dì fi pagano 
ogn’ anno in Roma feudi tré mila 
centoquaranta . 

Oltre alle fudette Grauezze, fo- 
no flati importi altri Agraui;tra* 
! quali tiene il primo luogo per tut- 
ti i rifpeti quello della Bonifica- 
tione Generale , importa circa 1 * 
anno 1607 dalqual’annoa tutto 
li ij. Ottobre 1675. hà pagato la 



Digitized by Google 




1 6o 

Canonica feudi cìnqtfintanoiicJ 
mila, cinquecento, e 1 8; come dal- 
le quietante degli Efattori , regi- 
mate a' Libri publici,-che vuol di* 
re poco meno di feudi mile ogn* 
annodi paoli io. per feudo, fino 
ton vendere Beni ftabiii. Rag- 
giunga à tutto quello il quarto dei 
Sufiidio dell'anno in qua; & 
il Sutfìdio Colonico di Sauarna 
infoiarne : come pure altri Datij,c 
Gabelle Camerali [de’qualierano 
prima eflenti le dette Congrega- 
ti oni , in virtù del-li Priuilegi otte- 
nuti dalla fede Apoftolica à tktolo 
onero fo ]. Dr più- hà pagato 
quattro mi Ila feudi per la Guerra 
Vrbana , c cinque mila , nouecen- 
to, ottanta cinque per il Sulfidio 
d* Aleflandro VII. oltre i Quartie- 
ri d’ Innocentic X. &c. 

La feconda cagione fono fiatii 
Comparti fatti dalla noftra Con- 
gregatione Lateracenfe per fup- 
plireal difettodi Tremiti ,taffato 
di fei mila,c cinquecento feudi an- 
nui 
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nui nel detto Breue Indonnitati ; 
poi che tutti i debiti di Tremiti fo- 
no flati in di uer fi tempi ripartiti j 
erouerfciati adoffo all* altre Ca- 
noniche;^ che alla Canonica Por- 
tuenfe negl* anni 1614. 29. 5 6 . e 72. 
. refpettiuamente ,in qiut-firo Cò- 
parti fono fh ti adofì'iti circa 600. 
feudi ogni annodi detta So mm ij 
onde fi troua hauer pag uo .pTre- 
miti fin* bora à tutto s * 7 S- •feudi 
xi.mila>enouecento in circa* 

La terza cagione fono fiati gli 
Agrari patiti dalle Colette de'Fit* 
mi > e maffime della Regione di 
Sauarna di là dal ILamone ; per Iq 
quali calcolandoli dall’ ano 1 6$ol 
in qua, fi fono pagati-, e fi pagano 
vn anno per ì* altro , circa trecei^ 
to feudi di parte Dominicale. 

La quarta è il continuo diffetto 
de’ Lauoratori della Canonica in 
pagare li loro debiti de’ Suffidij ,é 
Colette Coloniche; poiché hauen^ 
do effa tutti i fnoi Beni in fiti badi, 
{oggetti all’ Ino adati oni,& ari® 
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cattine ,nè potendo condumi che 
contadini poueri ,le conuieneali-' 
montargli buona parte delhanno, 
e pagare anco parte de* loro Snfft- 
di , e parte dellejoro Colte Coloni- 
che ; oltre le perdite d* infiniti Crc* 
diti , refi ineiìgibilì,come appare 
dai n oh ri libri publici . 

La quinta cagione fono fiate le 
Innoncìationi patite di quando in 
quando fopra i Beni della Canoni- 
ca ; pa rie feguite per* elettion 
de* Superiori,, parte per Rotture , 

, c Su2 giramenti de* Fiumi. Al prt- 
T fno capo lì riducono il Taglio Ri- 
tarda > fatto d’ordine del Cardi- 
nale di quello cognome l’anno 
li ($14. alla lìniftra del Fiume La- 
mone i» mezzo ai Beni della Ca- 
nonica in Sauarna>con danno ine- 
fiimabile j poiché oltre la perdita 
delle Sementi , e Raccolte, coper- 
fe di labbia buona parte di quel 
lenimento. Et il Taglio fatto dal 
Signor Cardinale Spada , all* hora 
Prcfidentc di Rauenna, l’anno 

1646. 
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idtyS.fottoìe Bocche vecchie de* 
Fidimi , che innondò tutto il Teni- 
mento di Porto fuori: a cui doppo 
pocli* anni , fuccefle i J altra I non- 
dationealle Bocche nuoueper la 
diuerfione fatta dall* Eminentiflì- 
ino Cybo, con maggior danno di 
detto Tenimento, che non fi è inai 
potuto rimettere nello Baco di 
prima. Al fecondo capo [ per tra- 
iafciar le’cofe più vecchie] fi ri- 
ducono le Rotte del Piti me Lamo- 
ne, che dall* anno idfo. folamente 
a tutto 1 660. ne hà caufato dieci * 
parte di quà, parte di là dal Larap^ 
ne : quelle del Fiume Senio , ch^» 
doppo la diuerfione dell* iòòj.ne 
hà cagionate tré , fempre a’ danni 
della Canonica, che tiene in quei 
contorni buona parte de* Tuoi Be- 
ni: e finalmente le frequenti Inon- 
datami del Pò d’Argenta > che in_, 
quefti tré anni vltimi ha leuato 
alla Canonica la maggior parte^> 
delle Tementi dei Beni delPinfol fi- 
ne, *con danni Jindicibili,e di Sa- 
uarna, La 
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La fetta cagione originata dall* 
antecedenti , fono ttate le Vendite 
de’ principali Membri Jdi quefta_» 
Infigne Canonica ; quale aggra- 
uata fopra le proprie forze, e dan- 
nificata in tante maniere , come fi 
è detto, e non potendo corrifpon- * 
dere a i Pefi di Roma , rettò /coper- 
ta fino dall’ ano id4<5.di feudi ven- 
ti mila , e più , con la Cattò publi- 
ca di Roma : per lo che fù sforzata 
c metter mano alle vendite di San 
Zaccharia , indi di S. Sgottino , & 
maitre Pezze in Madrara , Sanarna 
«li quà, Vangadiccio, Porto, e pof- 
cia Piangipane; indi vendere Raf- 
fanara , e Madrara, e finalmente-» 
Gualdo per la fortuna di feudi cen- 
to cinque mila, cinquecento, fef- 
fan'ta cinque in "tutto, come ap- 
prettò fi dirà: poiché confinanti 
per pagare! Refidui alla Catta di 
Roma i Capitali più fertili, e ficu- 
ri , e feemandofi fempre più P En- 
tra ta, anzi credendo nuoui titoli 
di debiti come fopra , iltimedio di 

Yen- ^ 

- -j 
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vendere era dì nocumento alla Ca-* 
nonica^faccnlofi nuoui RefliJui 
mentre fi pagauano i vecchi , c nò 
è fiato in potere de’ Por cu enfi im- 
pedire le Vendite fopradc;te , per 
caufa de* Mandaci Camerali , che 
loro veniuano (cagliati adottò da i 
Minittri della Camera , Creditori 
della Congregatione Laterancn- 
fe. Laondedell’anno 1661. a tut- 
to 1 669. fi fono patiti dieci Man- 
dati Camerali di dieci e piu mila_, 
feudi 1 * vno , in virtù de* quali Icj 
fono fiate pofie al Maflaroio più 
volte i detti Beni venduti ; e per 
tutto detto tempo di nuoue anni 
fequefirate tutte P Entrate della 
Canonica , con fpefe ,e danni ine- 
jfiimabili: onde è conuenuto a* 
Portuenfi cedere alla violenza,e 
rifoluerfi di vendere a quei prezzi, 
che fi fono trouati , per non patire 
di peggio . Alle fopradette cagio- 
ni fi deue aggiungere l’abbafla- 
mento de* prezzi de* Grani , e Bc- 
fiianai ne* quali confitte il ncruo 
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dell* entrata della Canonica Por- 

tuenfe . 

Refìa di notificare vn breue-j 
Calcolo d* Entrata, &Vfcita de* 
denari «aliati dalle vendite fatte_> 
a* nofìri giórni; qual Calcolo fi ve- 
de notato con ogni diligenza al 
Libro de* Pagamenti di Roma , al 
fogL 1 12. 

Entrata de* Danari cauati dalle 
vendite fatte dalla Canonica di 
SantaMaria in Porto di Rauenna, 
dall’ anno 1646. a tutto 1671. co- 
‘me al detto libro nel luogo citato, 
in tutto feudi cento,ecinque mila, 
cinquecento fefl'antacinque , di 
paoli 10. per feudo. 

Nel qual libro nello fteflò luogo 
fi legge l’vfcita de i denari di det- 
te vendite , cioè eftinti con laCaf- 
fa di Roma con i denari della ven- 
dita di S.Agoftino Panno 1654. a 
carr. 7 1. feud i 2 50 1 . 8 1 * 

Eftinti in R orna con la Calta , e 
Cenfuarij con denari della vendita 
di Raffanara, e Madrara Hanno 

1664. 
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1 664 a cart. 47* feudi 10848 S$. 

Evinti in Roma co la Cali 1 fanno 
1669. con denari della vendica di 
Gualdo a care. 1 io. feudi 18000. 

Eftintiin Raaenna, B >logoa,e 
Prouincìa con iCenfuarij della_j 

Canonica con li denari delle Ven- 

* « , 

dice di Raftanara, e'Madraar.a^ * 
Gualdo, e Piangipanc in diuòcti 
tempi, come fi vede da care. 109. 
dfino a cart, 1 ri, feudi 14x64 64 6 . 

Pagati a Roma per faldo del 
Quindennìó l'anno itfóofcon i de-^ 
nari della prima PoflelSone in_/ 
Piangipane, come a cart. ^6.(cudi 
I2.81. Pagati alla" Bonifica tione^* 
Generale di Rauenna per re fluì ni, 
come a cart.iod.fcudi (767 x9. 1 1. 

Pagati per faldo del Taglione 
, di Papa Aldfaiidro VII. peri, ari- 
no 1 665. come a cart. 47. e 109. - 
fendi 598 5. 

Inucftiti in tan ti Cenfi , come a 
cart. 1 1 1. feudi 1 36?. 4 1. 

Inucftiti in Prati, come a cart. 
ili. feudi 454. 

’ » ' T\ ' 

Pagati - 
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Pagati ^ Ila Caffa di Roma deli* 
3 rnc 1646À tutto iò7o.notau’ nel 
lbpra nt minato Libro lòtto a ì 
fùoi anni a conto de Reffidui, co- 
me a carr. 97. a cart, ico. & vna«» 
parte , cioè dell* anno 1655. a tut- 
to ìtf/O.a carta 09. uo. 1 1 i. feudi | 
5CC97. 63.6, V . , ' 

Dal fopranominatò Calcolo ap.« 
parifee chiaramente, che cflendo/i 
alienati i migliori Stabili donati 
ne’ Secoli andati alla Verginea 
‘ Greca £ er la ft mma di più di Cen- 
to mila feudi ,ladilei Canonica*» 
P*riuenfe hà perduto intorno à 
. cinque mila feudi d’ Entrata fola- 
menteper queftac.gione. Eper- 
: che dall* anno 1 577. da i Commif- 
farij di Siilo V. fùtrouata la Ca- 
nonica hauere vn* anno per l’al- 
tro, cn- rata di feudi diecimila^ 
>70X. d'oro, di fold. 84. poca en- 
trata adeflò le farebbe reflata dop« 
po le fudette Alienatigni , e tant* 
altri fopranominati deteriorame- 
ti^fe la Vergine n,ou haueffe aiu- 
tato 
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tato i moderai Mmiffri Portuenfi ' 
à guadagnare nuoua entrata con^ 
i Bonificamenti da loro fatti. Co- 
donerà in tanto il benigno Letto- 
re, fe troppo graue,e noiofagli 
farà riufcita la digreffione dà 
fatta qui di fopia , elTendo che cò-i 
cerne alla conu'nuatione della no-, 
lira Relatione intorno alla Pijffi- 
ma Madre della Canonica Portu-* 
cnfe, a cui furono donati tanti Be- 
ni. E quantunque ne* tempi tra- ; 
fcorfiinqualcheparte fufle anda- 
ta fcemandofi la di lei Diuotione 
ne* petti de* Rauennati , mai però 
fi fminuì nel cuore di molti : tra* 
quali , per tralafciare a ri non.» 
pochi, fu Monfi?. Spreti Vefcouo 5 
di Ceruia , egualmente refo Ulu- 
RrilTimo dalla Mitra, e dalla Na* 
fcita, trahendoi Natali da quel 
Ceppo, che col merito de' Tuoi figli 
fi è refo famigliar! le Dignità piu 
rÌ£;uardeuoli;e ne* molti Cauagie- 
r i , che mantiene di continuo alla 
Religiohcdì S, Gio. Gierofoiimi- 

H tano 
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tana ,hàquàfi fatto nella propria 
CafahereditarieleCroci di Mal- 
ta. Si come nell’ Arcidiacono 
Pietro , della Famiglia de’ Signori 
Conti Rota, che doppo hauere fo- 
(tenuto degne Cariche in Spagna, 
fu da Innocentio X. come bene- 
merito di S. Chìefa ,& in ricom- 
penfa delle Tue fatiche , alfu nto al 
riguardeuoleVdcouado di Lucca: 

, Di quelli (Prelati li narra , che mai 
lardarono alcun giorno, m cui no 
vifitaflerola V'ergine . 

Si come di non minor diuotione. 
fidimoftraroijoìnferuorate le tré 
Sorelle Contelfe di Porcia , cioè* 
Maria Barbara Moglie-dei Nobile 
GiofeflfoLouatelli da Rauenna-* ; 
Scolaltica Moglie del noltro Ca- 
uaglicre Palolipo Pafolini ; e Ta- 
dea Moglie di Girolamo Pafolini : - 
quali lino videro , la portarono 
per diuotione al collo $ Come pur , 
anche fi narra del Sig.Giofeflfo Ma 
io-li Patritio Rauennate ,e che fk 
Teforiero della Romagna v/isu# 
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fttaordinaria dluotionc verfo 
Vergine tóreca. 

E per tornare d'onde ci partirti* 
no i in quelli tempi fi calamitofi , 
«toppo i lopradetti Prelati, gouer- 
itarono la Canonica Portuenft-* 
il Padre D.Franccfco Maria Rug* 
gioì di Rauenna, il Padre Don__* 
Angelo Serafino Soprani , & il P. 
D. Afcanio Mula; il P. D Ber*- 
nardinodal Corno , &ii Padre D. • 
Gio. Fra nccfco Mula . Nelli quali 
tempi non ha volutola Madre no- 
ftra Grec « affatto abbandonarci ; . 
mentre [ lenza derogare al gran- 
diffimo Zdo degli altri Prelati 
Pórtuenfi ]ci ha per fu a. mi feri cor- 
dia concedo vn Prelato, cioè il 
detto P. D. Afcanio , che doppo 
hauere à forza di Sudori confegui- 
ta la Dignità d’ Abbate perpetuo * 
e Teologo Priuilegiato, hà folle- 
nuto sù le proprie fpa Ile quella^ 
gran Machina cadente , e rollino- 
la con_. fatiche^ incredibili per. 
iofpatio di quali ventanni? jie! 

H z qual 
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qual tempo pure gli è coniifcnut» . 
feruireil Publico della Aia Relìy 
gionefei anni in qualità di Dcffì- 
nitore.: e Vietato refieneral e ; al- 
la qual Carica due volte è fiato, 
promoflo con applaufó commune: 

onde dalle fatiche incettanti # dal- 

, • ' • > 

le prudenti direttioni ,& dalle-? 
occupationi Economiche di que- 
llo Prelato deue riconofcere la-. 
•Natione Ravennate la fua fufi- 
ftéhza, come da Padre della Pa-. 
tr ia j g ha u er eg 1 i del l 'ann o 1 6 5 <5. 
Ricuperato l'antico Nouìtiato, e 
perche il Amile apeiifce il fuofuni-, 
le, lò riempì di Soggetti nobili co- 
me Lui a beneficio della Patria j* 
difefe le ragioni della Canonica-* 
con molta vigilanza; bonificato il 
reftante dei Seni con fatiche, e-? 
fpefe non ordinarie,-ni3ntenut3_,>’ 
anzi accrefciuta P Olferuanza del-> 
la Chiefa, mediante il buono ef- 
fempio,e dortrinajornata la Chie- 
fa di molti fuppeUetili, tra le qua- 
li tiene ii primo luogo il pretvofo 
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' Tabernacolo , che principiato dal 
Padre Viuoli ,come fi è detto di 
/fopra, fu daljdetto P.D.Afcanio 
r Vi fìtatore fatto compire in Bolo- 
• gna , e riporto sii l’Altare Maggio- 
> re iranno id5p. a maggior gloria 
■ del Santiffimo Corpo di Chi irtele 
„ della Vergine Greca , doppo efle- 

- re flato foiennementc benedetto 

- dal P. Abbate DJ Bernardino dal 

«Corno. 1 

' La Vergine Greea , che fem pjre 
l con/òlòifuoi Figli spanno lóytf» 
-.vjtojafihufci fra tante auuerfità, mo- 
fi rò loro quanto Tempre grateJ* 
r era fiata la offequiofa,, le beiL* 

- piccola , Diuotione, che in ogni 

- tempo le haueuano prertata-». 
Dunque alli iS, di Genarocotp-. 

. panie in Rauenna vna lettera fot- 
; toferitta col geme di F.Giofeffo 
Sacerdote Capuccino; nella quale 
l e ggeuafi, che alla Città diRauen- 
,na fquraftauano irreparabili Ca- 
lighi di Terremoti , e d’infermi- 
r |à->per hatiere perduta la Diuo- 
,* ' n H i tiene 
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tione à Maria Greca. Diuolgatefi 
quelle nouelle per la Città, tutto 
il Popolo Rauennate dal timore, 
e riuerenza attrato, venne.con_i 



indicibile concorfo à vifitare, & 
adorare la Vergine Greca, nè vi fu 
chi per fette Sabbati nò digiunaf- 
fe in honore di t ifa > e nella Chiefa 
Portuenfe non fi confefiaffe , e co- 
* municaffe. La mattina del Sabba- 
to fi vedeua il gran Tempio pieno 
di Perfone infieme con il Magi- 
ftrato , all* bora conftituito dell! 
Signori Capitano Giouanni Bez- 
zi Briorc>Cap!tano Alberto Gam- 
bi, Tenente Chriftoforo Biffo] ci., 

‘ Lo clonico Manzoni j Cefare Ch- 
'ilei! i, e Carlo Piccinini* Slcotfie 
"pure anco la fera alle Letanie foìi- 
te cantarli da* Portuenfi il Sabba- 



to • Tutto ciò riempìdi giubilò il 
cuore de* Portuenfi j & in partico- 
lare del Zelante Prelato Defifi ni- 



tore Mula ? il quale per incentra- 
re la brama del Popolo ^offequio- 
fo j ordinò , che foffero im pfdfe-* 

alcu- 
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alcune -mila Effigie di Maria Gre- 
ca , parte in forma grande , e par- 
te i n forma piccola ;& hora noiL. 
vi è Cafa ,che con fimile Imagine 
honorata,& accurata non ven- 
ga : anzi molti Dinoti appefa al 
collo la portano , ]c cpnforme all* 
-vfo della tanto Celebre , efamofa 
Compagnia di Maria Greca , reci- 
tano ò fette Aue Maria, ò fetteL> 
Salue Regine; nel me do, che co- 
tto mauano li Fratelli di detta»* 

' Compagnia. . * . - 

.Adelfo pure anche fi vede rino- 
- tiata la religiofa coftumanza di di- 
. giunare i fette Sabbati ,confeflar- 
fi ,c communicarfi nella Chicfit^ 
Portuenfe, & in tal giorno vifitare 
la fua Imagine: a che diedero gran 
■ motiuo 1* vniucrfali Infirmila# . 

‘ che nel? anno 1674. nel Mefc-di 
• Maggioafialironovna gran mol- 
titudine di Perfone;le quali ricor- 
rendo con diuoto affetto alla Ver- 
gine, e facendo Voto di fare,co~ 
mfi diceuano * i fette Sabbati del* 

H 4 la - 
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' Ta Madonna Greca , cioè digiiina- 
> re , confeffarfi, e comunicarfi nella 
di lei Chiefa , ricuperauano in vn* 
inftantelafalute. 
r Diede nuouo motìuo della di- 
notione de’ fette Sabbati della-* 
Madòna Greca vn© fpauenteuoie 
“Terremoto, ehenel Mefe di Set- 
tembre di quell* anno 1674. 6* 

* dell’ ifteflo , à hore 1 2 . e mezza-. , 
fcofic la Città di Rauenna con tal 

* terrore, che in gran copia concor- 
rerò le perfotiead implorare l’aiu- 
to di Marra Greca , con confeffar- 
'fi , e communicarfi ; e parue fpa- 
‘ uetìto indirizzato à quefta Città 
**{©la ; mentre nelle circonuicine-* 
' Città fimile fcotimento non fu 

• fentito . 

Per lo che fe per quello fi inani- 
fmaronoi Secolari, prefero noi*-» 

• minore confidenza i Figli di Ma^ 
ria ; mentre trouandofi tutti in- 

» fermi [ eccetto H Padre Priore D* 
Gabrie ile Pafcoli , e chi hora feri- 
ne quefta Relatione ,che ferifiua- 
; ao 




- . . tlJJ 

- naaHa Vergine eoi confettare ini 
/ Chida Jfuronotcon benigna ma- 
no fanati dalla 'Vergine, acciò» fi 

' inanimattero via più nel Tuo Sanjo 
-iferuitioi ; t v . . , ; 
s : Nell' anno* ìóyfr crefciu uà 
-vgran fegno la diuotione .di Maria 
Grecai difufe anche nelle circon- 
' nicine Città; onde ogni giorno 
« : vedefì genteforaftiera a baciare il 
n Sacropauimento ,e rendere gra* 

- i tic alla V ergine de * ri ceu u ti fauo- 

• ri : per lo che la prudenza del no-» 
j Uro Prelato affine di fo disfa re Ja«* 
“( diurna brama del Popolo,- folen- 
-rnizzò con dinota pompa ad hond- 
; »re della nofìra Madre 1 fette Sab- 
; bati : perciò fi viddero tutti i Ra- 

nennati digiunare, confettarli , e 
' i communicarfi nella Bafilica Por- 

* i tde nfe , con alfiere anco la Se ra_» 
Gialle fuc Laudi; come pur? ciò da 

diuoti di Maria fi è fattQ.doppp la 

rtiPefià di tutti i; Santi $e fi farà nella 

:i . futura Quaresima di quell ’ annQ 

l òffi» & così ogn* anno# 

7 m ) /«i ' u 5 M©£ 
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* Mollò dal gridone fama de i im- 

; racolofi portenti di Maria Greca 1 
Monfig, Giofeflfo*Giorgerino Ar- ! 

* ciuefcouo Greco di Sanao > & Pat- 
mos , volle alli 9. d’Aprile dell’an- 

' no 167?. celebrar Meffa Solenne 
’ alianti la Sacra Imagine , cflendo- J 
v ni concorfo infinità di Popolo. \ 

Il noftro Zelante Prelato, i cui 
1 penfierialtr’oggettonon hanno 

* che la gloria , & efaltatione della 
fua Vergine Portuenfe , {labili ri- 

* nouare V antico coftume di Solen- 

* rizzare con religiofa pompa la 
Domenica in Albis: perciò ilSab« 
bato fera fi videro le ftrade circon- 

- nicine piene di diuota allegrezza; 
J1 giorno feguente fi folennizzò la 

Memoria della miracolofa Vent- 
ta della noftra Madre , come pe*P 
auanti fi coftumò di fare da* Pcr- 

- tuenfi , fe bene non con tanta So- 

lenmitàv 1 : . s * ; - : -j 

L Seguitando à diliiuiare dal Gie- 
c lo rouinofiffime pioggie , la Città 
preuedendofi grandifiimi fianni , 
t .riccrfe 




iTcorfe alla Protetrice della Città 

* Maria del Sudore, &à Maria Por- 
: tucnfe,per ottenere la Serenità: 
: onde doppo eflerfi profufe humi- 

litfìme preci nella Metropolitana 

* Chiefa,alli 1 1 . di Maggio cantoni 
< vna Mcfia folenne nella Portuen- 

* fé Bafilica , con Pinteruento del 
Magiftrato , e Città tutta -, nè fen- 

■ za frutto in vero, perche ficoniè- 
guì la lofpiratagratia- 
t NelPifteffo Mefc all* ip. In gibr^ 
' tìodiSabbato,conoccafione ,chc 
la diuota Catterina Mi fe rocca 
!affinari,per Grada riceuuta dal- 
- la Vergine fece cantare in Mufica 
vna Solenne Mcffa ( anione fatta 
da molti altri ) con 1* interuento 
pure del Magiftrato ,e Citta, can- 

* toifi parimente il Te Deum Lauda* 
mus per ringratiamento della fe- 
renita concefìà-, • 

Qui non fi deue tràlafciare di fa- 
*• pere , che molte Donne grauide, 
ch^e patiuano accerbi dolori , 
ftenti nel partorire, cinte col Cin- 

H 6 . gc;ìo 
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golo della Madonna , hanno len- 
za difìcoltà alcuna efpofto felice- 
mente il Parto alla luce : & molte 
_ per interce/Tióne della Vergine-* 
li fono refe feconde . 

. Si fcorge dunque hormai rino^ 
uata 1* antica Diuotione verfo 
. Maria Greca , mentre ogni Sa- 
bato fi vedono centenara di perfo- 
rile a confeflarfi, e communicarfi 
nella Chiefa Portuenfe , parte per 
ringraziare la Vergine de* fattori 
riceuuti ,e parte per eflere fouue*’ 
mite ne* fuoi bifogni; e pochi fono 
■ quelli , che non refiino a pieno có- 
folati : perloche fi fentono fpdfej> 

. volte in ringratiamento a fare-» 

. cantare Mefie Solenni, e Letanie^ 

, alle quali ogni Sabbato fera can- 
» tate da* Portuenfi', interuiene vna 
gran moltitudine di Popolo diuo- 
to . Però non pollo /piegare il 
grandilfimo giubilo , e confola- 
r rione , che di ciò ferite la comnau* 
nePatya. . | 

* ' i 

. U - . Que- 
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• Quella già fcritta Relazione è 
vna minima parte di quello, £ può 
‘ fcriuere di Maria Greca . Spero 
però , che la Regina del Cielo non 
fdegni la tenuità di quello mio hu- 
mililfimo tributo , mentre s* è de- 
gnatacela mai noi meri tauo]di fa 
narrivi da vnV ©limata ftuflione di 
cattarro di fett’ anni continui ne- 
gli occhi, (limata Inamabile dalli 
; Nobili Bernardino Daina,e Carlo 
Loreta , Medici fa moli della noft- 
r.a Patria , e Sig. Raimondo Zan- 
forti , Protofifico di Pad oua cele- 
' breà tutto il Mondo. Quell adun- 
que mia femplice Narracione raa- 
nifeftò al! Mondo in legno di gra- 
tta sì fignalata^ ricemitadallsu* 
mia gran Maria Greca , 



r 




Gooole 




I 



E T eflendo bilbgno far 
memoria di . molti 
buoni Huomini , infieren- 
do «Ili Decreti de' Som- 
mi Pontefici, mi dichiaro 
di non volere accr efcere> , 
ne fminuire la loro opinio- 
ne appreflo al Mondo ;mà 
ciafchedunolafciare nella* 
ftima di prima* Tù Letto- 
re ( leggendo con profitto) 
prega la Vergine per ino, 
e viui felice. •• 
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ftfos Ù. Io. Petrus Leonardi** 
Ab M GenerAlis~ Congreg dtio~ 

nis Lateranenfis. 



C VM Opus quod infcribittir 
Breue , e Dinota \elatione della 
' Tti idona Greca de * Canonici Tortuerrfi. 



di /^»?Jd,elaboratum à P. D.Se- 
raphino Rauennatenfi Canonica 
noftro Profcffo,ac Lepore Portu- 
enfi Rauenn? fucrit reccgniturrL-,, 
& approbatum per vnnm ex nofb- 
ris Theologis fpccialiter deputa- 
timi j licentiam concedimus , qua* 
tenus ad nos fpeaat , vt in lucemj 
mandari polii t; Si & casteris^d 
quos fpeaat j ita videbitur. 

Datum Nouari? in Canonica^ 
noftra Sana? Mari? Gradammo 
die 8. Oaobris Anno 1675. ' * 

- D. h # Petrus Leonardus Ah. 



Generdlis * 




Loco +$* Sigilli.; 

~ - Opu- 
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O FVSCVLVM hocinfcriptu,. 

T^elatione breue , e denota della : 
Madonna Greca de ' Ca\ onici Torta- 
enfi dicati erma à R. P.D.Seraphi- 
no de Fa folinisRauennate, Cano- 
nico Lateranenfi , & in eadem Ca* 
nonìca Portuenfi Lepore clabo- 
iatnm, diiigenter perlegi, nihil- 
què t n co ortodosse fidei , probi Tue 
mo- «bus contrarimi) inueni , & cu 
àpijifimo Aurore fit compofitu* 
ideo, vt publica luce donctur* 
: ’digniiHimim cenfeo . Io quorum^ 
/ Édem,&c. DatutnJRauenn$ die 
.4 O&obris anno Reparat^ faiutis 
..mi Ile fimo fexcentefimo Septuagc- 
fimo quinto.. 

- f 

Joannes Carolus Tafcolus /. V. D* 
ac S, Metropolitan? Eeclefi? B^aennp 
Canonicus • • * 
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